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FRATE BARTOLOMEO
D E LL A SPINA PI SAN O DE ,

: l'ordine de frati predicatori,mini e

mo fra lidottori Theologi, al

eri - molto nobile e generoſo

i , gentilhuomo Iacoa ,

movernagallo

- - - Delei Piſano. . . .

e : Felicitade. -.

E V E R I ss 1 M A Regola del

- la diuina prouidétia e che p giu

a s ſtitia puniſce di pena correſpon e

, dente non ſolamente in quanti e

- ,ta ma etiidio in qualita alla col

pa,quanto alla quantita,comanda Dio nella

legge douerſi fermare tal regola dicendo seci

dum méſuram delicti erit & plagarſi modus.

Quáto alla qualita dice il ſapiente. Per qua qs

peccat per hacó torquebitur.Quanto all'uno

e l'altro inſieme dice ſangioanni nello Apoe

caliſſi. Quanti glorificanit ſe & in delitiis fuit,

tantum dateilli tormentum . ( onde ſi uede

per eſperiftia talgiuſtitia eſſer fatta da dioſpeſ

ſeuolte contra ſianaroni e tenaci uerſo lipoe

ueriliquali ſono finalmente da lui puniti per

pouertade o in ſe, o in li ſuoi deſcendenti coe

-- -
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me dice il ſapiente. Qui obturataurem ſuam

ad clamorem pauperis,8 ipſe clamabit & non

exaudietur. E quanto alli deſcédenti, dice Mo

ſe.Deus uiſitat iniqtates patrum in filiosuſq;

intertiam & quartam generationem V coſi le

perſone crudele contra lauita del proſſimo p

queſta regola comunemente capitano male di

uiolente morte,o per altre diſgratie corporali.

secondo il parlare di Chriſto che dice. Qui ac

cipit gladium,gladio peribit,oi ſe o in li ſuoi

deſcendétif Coſi liuiolatori dell'honore del

le donne d'altri permette diop ſuo giuſto giu

dicio di queſta ſanta regola, che ſiano sergo

gnati in le donne della caſa ſua o delli ſuoi de

ſcendenti.E pero diceua Iob, si deceptum eſt

cor meum ſuper muliere:& ſi ad oſtiumamiº

ci mei inſidiatus ſum:ſcortum'alterius ſituxor

mea:& ſuperipſam incuruenturalii quaſi che

dica. Queſta e la debitae giuſtapena di tal pcc

cato. Per qſta regola anchorali peſſimiſodo

mitiuiolatori della natura humana,pergiuſta

e conueniente retributione meritano la corrut

rione del eſſer ſuo naturale,o in tutto o in par

te,dalli primi principii delle coſe naturalii,cio

e'delli quattro elemeti E pero ſi legge nel Ge

neſi che ſonnipotente dio per punire talpecca

to a'i" li peſſimi ſodomiti e tute

te le loro habitationi,6 adiacenti loro regioe.
- i .



P R o E M r o

ni,piouue fuoco dal cielo per oſummarli in ce

nere:pionue âchoraſolphoro,che fece laere in

ſopportabile di puzza. La terra aprédoſi eſpro

fondandoli, li aſſorbette. L'acqua di ſopra p

tutto inundo in tanta abondantia, che tutta

laualle(prima delicatiſſima)ſommerſe e come

nertite inpfondo lago,inutile pero a 1humana

natura:pchene e meabile netfanatabile (qui

to ſi dica)ne genera peſci,ne fa germinar pian

tema piu preſto tutte ſi corrompono,cheta ef

ſere la terra intorno tutta arrida e infruttifera,

sono anchora li peſſimisodomiti(ſe non tor

nano a penitentia)da dio communemente pu

niti per corruttione del eſſere ſuo naturale,cò e

tra il cui ordine hanno offeſo dio, onde ſi ue

de cömunemente che tali o per caſo fortuito,

operforza di ferro dallinimicio dalla giuſti

sia ſono ſtroppiati:o finalmente denegono in

ſomma miſeria º coſi quelliiquali con paro

le o con ſegni eſteriori togliono ingiuſtameº

te la fama e l'honore del proſſimo fuo,diopa

mette che o loro o li ſuoi deſcendenti ſiano in

famati e uergognati. E per queſto quaſi mina

ciando ci ammoniua il noſtro ſignore dicena

do.Noliteiudicare, º non indicabimini:nolia

te condemnare,8 non condemnabimini. E

f" chi toglie la robba daltri,li è tolta

la ſua,come minacciandola conueniente puni

AA iii
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tione dice il ſapiente. Ve qui predaris:Non ne

& tu predaberis. Li inimici anchera del culº

to eccleſiaſtico:li deſtruttori o danificatori de

le chieſe o di altri luoghi pii e li perſequntori

delle perſone eccleſiaſticeo religioſe, non me

ritano di eſſere eſaltati per dignita, honori, e

g"
o perli ſuoi attinenti. E comunemente non

banno alla morte ſua conſolatione alcuna del

la chieſa come ſono li ſacramenti della chies

ſale uiſitationi eſbortationi e altri cifortiſpi

rituali dalle perſone religioſe ma piu pſto co

ſi inuita come in morte patiſcono o in ſe e in

li ſuoi deſcendenti ruine e danni per conto di
chieſe,e di beni eccleſiaſtici VIGuelli che offen

dono diop mancare dalla fede chriſtiana gia

recenuta nel ſacro batteſimo,o dall'obedientia

della ſanta madre chieſa,e del ſommo Ponta

fice quanto ſi appartiene al ſtato e iuriſditiene

ſpirituale,cio e li heretici e li ſciſmatici,ſono

comunemente da dio puniti per ſubiettione e

crudelſeruitu dell'infideli. Del che ne hauema

moltiplici eſſenpi nel teſtamento uccchio im

peroche molte fiateli figliuoli d'Iſrael prebel

lare a Dio,e partirſi dal culto ſuo adorado gli

doli,Dio li puniua,dandoli e laſcia doli in mai

no eſeruitu de pricipi e popoli"i
deſmo nel teſtamento nuouo e accaduto g

º i :
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uina giuſtitia ſpeſſeuolte allichriſtiani i di

feprouincie e Reami come infine allimoder

nitempi proua tutta l'Africa,lo Egitto la so

ria,e la sfortunata Grecia,monarchia gia potée

tisſima dottiſſima e ſantiſſima frali Chriſtia

ni.Laquale per rebellare a la ſanta madre chie

ſa,e al vicario di chriſto ſommo poteſice Ro

mano in le coſe della fede e della chieſa e peſ

iſere oſtinata in le ſuehereſie,eſtatapriuatanº

folaméte delimpio ſuo,ma étdio della libere

tadese per griparte ſuggietta a cani ſenza ſcia

euirtu eccelléte. E coſi e da temere,e Diop ſua

i ne guardi che finalméte nò auéga all'ife

lice germania p la innumerabile moltitudine

ci13" in eſſa ſoppo

itati. E coſi ſi" in tutte"i
diouerificarſi la predetta regola,quido ia per

ſona non cerchi preſto da dio miſericordia,

CI Per il contrario ſoauiſſima regola della die

puina prouidentia e che per ſua miſericordiali

premii correſpondano allimeriti: non ſolae

mente in quantita,coſi abſoluta come

tionata ma etiam dio in qualita ei":
niper, la cui perditione o diſtributioneſimre

rita (londeſi uede per eſperientia che quelli

che ſono miſericordioſi uerſo il proſſimo,con

ſeguitano da dio e dall'huomini miſericore

dia, secondo il parlar dichriſto Gieſu.Beati mi

- AA i ii i



P R o E M 1 o -

º

ſericordes: qiſi ipſi miſericordia c5ſequentur.

Couelli che per ſanta c5ſuetudine danno uo

létieri elemoſina allipoueri per amor di dio,

ſono anchor loro ſouuentiti in le ſue neceſſi,

Stadi,ſecondo il conſiglio di chriſto,ilqual di

cerate, 8 dabituobis. Ma principalmete dio

con tale abondantia lipronedera che né fari

ho mai poueri, secodo il parlar della ſcrittura.

(come allega ſanto Auguſtino in l'omelia del

la cireiciſione)guidat panperibus:nuncie

bit neli ſuoi deſcendenti cercherāno il pane,

“come dice il pſalmo.Non uidiiuſti derelicti.

mec ſemé eius querenspané, Tota die miſeref

& commodat, & ſemen illius in benedito

rione erit . L'Per la medeſma regola, chi

abbandona li honori di queſto mondo,humi

ſiandoſi peramor di dio e finalmente da eſſo

dio eſaltato e glorificato, ſecondo il parlare

di chriſto. Qui ſe humiliateſſaltabitur, alman

co dapoi la morte non ſolamente da dio, ma

anchora dalli huomini del mondo, Anzi chi

non ſe humilia prima,non fia eſaltato perche

dice il ſapiente, Gloriam precedit humilitas.”

Csiuede anchora per eſperientia, che chi ho e

nora dio quanto alle coſe, che ſi fanno a reueº

rentia e culto ſuo: come e inedificar chieſe o

capelle:donare calici o paramenti e ſimili ora

namenti eccleſiaſtici e preſto da dio honora e
-

-
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to e magnificato inſe o in li ſuoi deſcendena

ti.E di queſto la nobiliſſima caſa de Medici di

Firenze, laqual al preſente regna ſopra tutta

lachriſtianitade, quanto alli antiqui meriti e

li moderni premi è a tutto il mondo teſtimo

nio clariſſimo. TE coſi in le altre diuerſita di

'meriti e premi ſi potrebbe diſcorrendo talree

“gola comprobare, ſecondo che per alcune par

ricularitadi eſplicaua chriſto,dicendo. Qui re

cipitprophetam in nomine propheta,merce

dem prophete accipiet:&quirecipitiuſtum in

nomineiuſti,mercedé iuſtiaccipiet.E per quee

ſto ordine decentiſſimo Abdia propheta me e

rito da dio el duono della prophetia & eſſere

ſanto,perche hanea riceuuto,aſcoſo,epaſciuto

cento ſanti propheti,accio che né fuſſeno mor

ti dal ſuo pſecutore AchabRe d'iſraelinimico

di dio come recita ſan Hieronimo nel plogo

della pphetia del detto ſanto ppheta affirma

te li hebrei Heliſeo merito di eſſere ſanto pro

" fedelmente ſeruito a Heliapphe

ta, coſi ichora fu remeritato per duomo di pe

phetia Baruch ppheta per hauer fedelméte ſer

uito a Hieremia propheta. Non percio penſi

alcuno che per queſto ſi uogli dire,che dio ſia

obligato a perſona alcuna aſſolutamente per

qualunque buona opera che facci, retribuirli

del bene o ſimile o diſſimile di ſua natural cô
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, ditione o ſpecie a tal opere, ma s'inchina per

ſua ſola bonta e gratia a farci del bene ancho

ra in queſto mondo ſecondo la proportione

delle opere noſtre buone dellaqual perobon
tade,eſſo e anchora prima e potiſſima cauſa.

Cvedo queſta celeſte regola della prouidene

tia diuina,eſſer ſpecialmente oſſeruata da dio

merſo la nobil uoſtra famiglia de vernagalli,

laqualſempre e' ſtata uolta a honorare e reueri

re il culto diuino,coſi in fare edificare chieſe e

cappelle,come in altre opere pie.Dellaqualco

fa reſtano anchora molte memorie nella citta

noſtra. E pero ſi e' ſempre uiſto eſſerne ſtati re

munerati da Dio di robba e honori publici e

-"quanto ogni altra famiglia nobile del

la patrianfa. Ilche per particularita recitare in

epiſtola,laqual richiede breuita,non ſopporta

la moltitudine. E ſebép le guerre e fortune de
la citta nrafiati rimaſti pochiſſimi e in miſeria

neqtoſaria debito honorati e riccchi, ſe riſe

guardarete pero ſito de l'altre nobili famiglie

ne ſtiano âchor peggio della uoſtra,e quite ne

ſiano al tutto ſpete coſi delli altri rami deluo

ftro primo arboro delei, come di tutte l'ala

tre che a pena i lornomine reſtano,uoi direte

che diouihabbi fatto gran gratia per hauerui

i"oltragſto trouerete che alcuni di ef

uoſtra famiglia ne ſono andati peregrinane



p R o E M 1 o º

do, e fermatoſi p la cathaloniaila citta di va

lentia e di Barzelona e altri per la cicilia in la

citta di Palermo e disaraguſa,liqualidio a ri:

ſtorati e fatti gradi,doue anchora molti di lor

rohonorati e ricchi dimorano onde né dubie

to che tenendo uoi ſe medeſime deſtigie loro

nelle buone operatiji. eſſendoui accaſato nel

la nobiliſſima citta di vinegiatato amica del

la patria noſtra:eperito ho uito, eſſendo da

grati gºtilhuomini & altri molto amato, pro

cedendo in le opere uoſtre di bene in me»

glio,dio ui aiutera,e darauui abódantia de be

mi cpſi temporali come ſpiali.Nonmiuoglio

eſtendere in marratione del ope moltiplici che

ategrate a dio,pernò cadere in appaféte adù

tioné fecódo che per il pirario ſe in tutto di

haueſſinadato in ſilentio,non haria ſatisfattò

alla mutuabeneuolentia per le né poté

doui anchora retribuire bene alcuno della for

tuna per eſſerne al tutto perpfeſſione uolonta

riagºto,delli guai per l'oppoſitouoip gra

tia di dio nò patite diſagio,mie occorſo potei

farui uti duono in elouale anchora la pfatare

gola della prouidentia diuina ſi coprouera pe

ſentandomi duo belle operette tiolgari, accio

che a nome uoſtro eſſendo publicate,nerepor

tiate honore e còmodo ſpirituale,e ſiate parti,

cipi di quanti beni ſi faranno per tutto il non
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do per la lettiene di qlle. E meritamente doue

ui da me eſſere gratificato cò duono di libri uti

lie deuoti,eſſendo uoi uerſo le publicatòi del

le mie opere latine di philoſophia & theolo,

gia,tanto ſollecito e munifico. La prima di da

fte noſtre operette uolgari,tanto piu uolene

tieri uel offeriſco quanto che per ſubietto non

credo poterſi facilmente trouarne altra ſigra e

ta alle perſone ſecolari perche il primo e mag

gior deſiderio che habbi ogn'huomo delli be

ni di queſta preſenteuita,ſi e hauere un pacifi

co e felice uiuere,ilquale come facilméte ſi poſ

ſi conſeguitare e conſeruare, in queſta opera

abondantemente (ſenza pompa pero di alle2

gationi) s'inſegna,Tantopiuſpero anchora i

ſto duono douerui eſſere piugrato,quito che

ſapete la mia intentione eſſere che ſia commu

ne allaueneranda Madre uoſtra,alla digniſſia

ma côſorte,alli figliuoli fratelli,ſorelle e atut

ta la famiglia e parentado uoſtro. La ſeconda

anchora tanto piu ui ſaragrata quanto fra le p

ſone religioſe al cui profitto e ſpecialméte de

dicata,hauete due ſorelle in la noſtra religióe

deuote ancille di Chriſto Gieſu. ( Non prendi

la nobilita uoſtra o altre pſone,le quale tal no e

ſtre opere leggera,e maſſime la prima, che per

alcuno amaeſtramento quale in"c

ſincera charitaſi dia,io nogliamaeſtrare o eru
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dir minerua(trouandoſi etiam perſone literae

te e molto fauie dilettarſi di uolgare fermo e

ne)ma la mia intentione,e'dareilluminationi

alla tenera eta della caſa,che quando poi come

ſtituti in grado maggiore, ſiano impediti da

ſimili ſtudi, non reſtino priuidelli futti di qº

ſta opera,per memoria di quelli. INon ſi ma

rauiglino anchora quelli che hanno piu alta.

opinione di me che non merito,chea ſi baſſo

ſcriuere habbiſteſo il mio calamo.Percheolº

tra che in le opere diſomma charita,quale fra

tutte,la principale e procurare la ſalute della

nime,abaſſarſi quando ſia utile in tutti li mo:

di poſſibili,e molto accetto a Dio,alquale ſo

pra tutti deſidero piacere e far coſa grata imie

rando in queſto lo apoſtolo ſan Paulo ilquale

di ſe medeſimo diceua a tal propoſito, omnia

pus omnia factus ſum. E alle perſone imº

perfette e inpricipio del lor credere e ben opei

rare,ſcriuendo diceua. Tanquam paruulis lac

potum uobis dedinô eſcam Et in unaltro luo.

go a ſimile intentione proteſtando diceua.

Sapientibus & inſipientibus debitorſum,a tal

cpere ſono ſtato sforzato da perſone a chi le

iuſte petitioninegare non era conueneuole, º

E la prima opera hauendola compoſta gia ſo

noanni cinque a inſtatia della mianezza,quà
-- - - - - -

-
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to alla carne, e come figliuola chariſſima ſito

al ſpirituale amore prieneamaeſtramenti fito,

al ftato ſecolare,come eſſa quido fu nobilmé,

te maritata in la celſa citta di vinegia miria.

chieſe. Alla cui petitione potere porgere oreca

chie,cóferitte aſſai, il trouarmi in quel tépoſi

oppſſo di corporale infirmitade, che li piu alti

ſtudi mi erano a quel tempo dalli medici pro

hibiti. Parimente la ſequente opera fu da me

còpoſta gia ſono anni piu di qndeſe a inſtitia

e pghiere di una mia figliuola ſpiale,fatta ſpo

ſa di chriſtogieſu nel digniſſimo monaſterio

di ſanta croce della zodeca in Venegia in lagli

opera ſi citengono amaeſtramenti piu ſpiali

gformi al ſtato religioſo.CIE ſe pura qualche

ſauio del modo per qſte mie ſante eſcuſationi

né poteſſi ſatisfarete che p tale opere prédeſſe,

di megdetto piu baſſo o uile di qllo che forſe

primahaueſſe hauuto,uò mi diſdegnero a tali

iſieme ci ſan Paulo dire.Nosftulti pp chriſti,

Ma bé eſhortero tal pſone che guardino che,

la ſapientia del mondo,nella quale ſi glo e

riano o qual tanto appreggiano che ſi fanno

beffe delli altri, né douenti stultitia appreſſo,

a dio. Non potranno negare(hauendo qual

che zelo dluirtuoſouiuere che molto miglio.

re ſaranno tal opere in mano delle dòne e dei

fanciulli per caſa che né ſono le opere laſciue
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e di ſubietto non ſolo uane ma peſtiferei delle

quali ne ſon piene le caſe come opere di con .

fitte bruttiſſime nouelle oſian le cento o le

cinquanta:di crudel battaglie o fittioni di il

le:diſonetti di amor laſcino e altre uarie ſpee

cie di uerſi uenerei amatorie di brutta cupidiº

ne reſperſi o altre ſcritte corruttione di ogni

coſtumato,honorato e uirtuoſo uiuere, Pera

che come dice lo Apoſtolo Paulo inſieme col

poeta, corrumpunt bonos mores colloquia

mala, o quantopiu le male ſcritture per eſſere

permanenti, e per non paſſaruia come paſe

ſano le parole di tal triſti libri &opere nefarie

alli giorni noſtri infeliciſſimi,tutto il mondo

e pieno.Liquali perop eſſere pieni di ueneno

delaia,meriteriano ppetuo bädo da tutte le ca

ſe deueri chriſtiani, liqualiháno cura della ſa

lute e honor ſuo,e della ſua famiglia º vin'al

tra piccula ſcuſa mi occorre anchora a fare,

maſſime alla patria mia, della quale molti,e

maſſime quelli che non ſono ſtati per il mon

do,di me alquanto ſi marauiglierāno,che co

ſigraue e gentil parlar patrio, habbi in parte

commutato in altro, ilquale in piuuocaboli e

modi di proferire,non glie molto accetto.

CIHo queſto fatto non che manco mi piaccia

il noſtro materno ſermone, ma per oſſerua,

re il documento di Ariſtotele,ſecondo ilqua,
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leloquendum eſt ut plures. Perche queſto an

chora piufacilmente conduce all'ultimo mio

fine della ſalute dell'anime tanto uniuerſa e

le quanto mi ſia poſſibile : Laqualedio onnie,

potente per ſua gratia e clementiauogliatuto

te concedere. Qui eſtbenedictus in ſecula.
Vale felix.
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TAvoLA PELLE PARTI E GAprroErº

- e della ſeguente operai, i

, si s ei

- ginia prima parte ſi dichiara quello che deb

be fare la perfona uerſo Dio per hauer un uiue

re pacifico e felice anchera in queſto mondo.

il timore di dio effereneceſſario al felice e

pacifico uinere delli chriſtiani. Cap, ri

La ſeconda coſa principale che fa la perſo,

na grata a dio e il perfetto amore di dio,cio e

la chiarita. - capi ºrf,

i Del culto interiore con ilquale la perſona

debbe cordialméte honorare ſolo digica Iff

- In che conſiſte il culto eſteriore il quale ren

de la perſona grata a dio, º Cap. fp11.

La demotione del pſalterio o uero roſario del

la Madòna fa la pſona molto grata a did e ad

eſſa ſua dolciſſima Madre uerg, Maria, calvº

uºvdire ſpeſſo e tolentieri la parola di dio fa

perfetto il culto diuino coſi interiore confe

eſteriore, - capºvre

S La diligente purificatione della cehſeiéria

rende persetto i culto diuino º il bip viri

La ſacra cºiione réde ſopra tutte le coſepfer

º" uniſcel'aiai"

ILa a parte principale di difefti o

eòtienei"i" ilº"

rito e la ſua mogliere l'un uerſo l'alto per la

B E



nere inſieme uita pacifica e felice e -

Debito del buon marito e ſeruare inuiolae

bile fede alla ſua cara conſorte, cap. I.

Debbe il fedel marito hauere e dimòſtrare

alla ſua cara ci ſorte un ſincero amore.cap. II

. Al marito ſi appartiene hauerbuó gouerno

della caſa ſua e maſſime della ſua degna cd e

ſorte. i - Gap, III»

; La dòna per eſſer grata al ſuo marito li deb

be ſcruarlafede data quanto al corpo ſuo, e

quanto al cuore. - Cap IIII,

La dòna debbe anchora mantenere la fede

al marito quanto a nonreuelarli ſuoi ſecreti,

gnó diſſipare la robba di caſa, Cap. V.

La donna debbe portare al ſuo marito reue

sentiae honore per matenerſi in gia ſua.G.VI

Il buongouerno della caſa fa eſſere e mia

tienla donna in gratia del marito Cap. VII,

sopra tutto il buongouerno e diligente cu

ra della donna debbe eſſere ucrſo il ſuo caro

marito e Cap. VIII,

Couello che debbe oſſervare la prudente pº

ſonai"che ſara grata a tutta la famiglia di

caſa ſua, Parte Terza,

Il prudente huomo e la donna ſua debber

no hauere inſomma reuerentia il padre e la

madre coſi propria come della ſua characôe

pagnia di matrimonio. Cap, primo
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Debbe la prudente perſona obedire e ſonº

uenire al padre e alla madre coſi propria coe

me della compagnia ſua. Cap. II,

Debbe la prudente perſona renderſi grata a

li fratelli e ſorelle ſue, º il ſimile cô li cognati

e cognate,eli lorfigliuoli e figliuole ca III.

sopra ogni coſa il prudéte padre e la dolce

madre ſi debbe ſforzare che li ſuoi figliuolini

ſiano ben prouiſti quanto a l'aia. cap. 1III.

Li buon paréti ſi debbeno sforzare che li ſi

gliuoli ſiano ben inſtrutti in le coſe neceſſarie

alla ſalute loro e ben'accoſtumati, cap. V,

La prudéte perſona debbe amaeſtrare e pro

uocare li ſuoi figliolini ad hauerei ſpecial de

uotione qualche ſanto oſanta, cap. VI,

La denota pſona debbeeſhortare & indure

reli propri figliuoli alla ſanta cofeſſione e coi

munione a 8 hauere côuerſatione cò qualche

erfetto religioſo. cap. VII,

Cóe debbe fare lai" pfona ad eſſere e

tarſi grata alli famiglie maſſare di caſa.c.vIt

La prudétepfona debbe ſforzarſi che li fami

gli e fiteſche di caſa né ſtiano ocioſe, ca.1x.

. La prudente perſona e maſſime la madone

na debbe eſſere liberale uerſo li famiglie maſ

ſare di caſa ſua, - Cap, Xe

CIn la quarta parte ſi dichiara illo che debº

be oſſernarla pſona perfarſi grata alli parenti

«ſtriſeci e alli amici coſi religioſi teamfani

B B i

t



La prudente perſona ſi debbe ſforzare ren,

derſi grata a tutti li parenti, coſi da parte ſua

come da parte della mogliere o del marito, i

quali con eſſi non habitano, Capprimo.

i La prudente perſona ſi debbe ſforzare ma,

tenerſi grata alli amici ſuoi e del marito cdel

la caſa ſua. . - Cap. II.

Le perſone religioſe, le quali procurano la

ſalute dell'anime debbeno ſopra tutti li altri

annicieſſeramati. Cape III.

2 La nera amicitia non richiede ſolamente ſe

gni o parole,ma fatti e benefici, cap. IIII.

Delle inique infeſtationi fatte alli religioſi

alli tempi modernialliquali ſi doueria fare o e

gni honore e utilita. Cap. V.

cóelo prudente e nobil cittadino cò la ſua

cöſorte debbe far qualche ſpecial ſegno di be

niuolentia e gratitudine allireligioſi ſuoi uici

ni:e maſſime al pfeſſore e pdicatore ſuo c.vr.

IIn la quinta parte ſi tratta come la perſona

ſi debbe diportare a farſi grata alli ſuoi ſuper

i riori coſi ſpirituali come temporali,

, come la perſona in la ſua uita ſi debbe di

portareuerſo el Papa,ilquale e Vicario di chri

ſto, i Cap, primo,

Il fömo Pötefice debbe eſſere molto reſpeto

tato in fatti e in parole e pregare debbenoDio

per ſua ſantitade tutti li chriſtiani, cap. II,

Tutti li chriſtiani debbeno eſſere obediene



ti al ſommo Pontefice,in le coſe coſi ſpiritual

le come temporale appartenenti alla ſua iuriſ

ditione, cap, Itri

Della reuerentia,obedientia, e fidelita, che

ſi debbe hauere al proprio ueſcono.ca, ITIf.

Qual ſia l'officio del bonuefcouo uerſo il

ſuo popolo, Cap. Vi

- II deuoto eſito ueſcouo debbehauere ſpe

cial cuta della ſua chieſa quito alliclerici ſuoi

e prima quanto alla loro inſtitutione Ca.V1.

º come el ſanto veſcouo debbe eſſer pruden

tei hauer cura coſi delli ſuoi chierici che ſiano

degni miniſtri della chieſa e degni di ottenei

delli bifici,còe della chieſa ſua materiale.c.7.

. Il prudente veſcouo debbe eſſere ſopra tut

ti accoſtumato nel ſuo uiuere:e hauere âchora

buóa cura delli hoſpitali e de poueri. Ca.VIII

, ; Il nobile cittadino cd la ſua nobel côforte

debbeno haueri honore e pregio il ſuo prete

parrochiano, cap.IX

Qual ſia l'officio del buono e prudéte padre

parrochiano, - Cap.X.

Il nobil cittadino debbe portare honore e

reuerétia alli legati e pmiſſari del Papa, ca. XI

Licómiſſari e legati del Papa ci li loro of

ficiali debbeno ſpecialmente eſſere alieni d'oe

gni auaritia. cap.XIIe

Debbe il nobile cittadino cd la ſua còſorte

sforzarſi eſſer grato etiidio al vicario del veei
B B 111



ſcono,e delle buone e degne coditioni legua

li debbehauertal vicario in ſe, e inuerſo il cle

ro e popolo. CapixIII.

CParte ſeſta nellaquale ſi tratta come debbe

fare il nobile cittadino c5 la ſua pſorte ad eſe

fer grati alli ſuoi maggiori ppotentia tempo
rale e mondana,

-

; Il prudéte cittadino cè la ſua pſorte ſi debo

be sforzare eſſer grata al ſuo ſignore honori»

doloi piu modi & eſſendoli obediéti. cap.I.

Il popolo debbe eſſere fedele al ſuo ſignore

i pagarſi i ceſi,Daci,8 altre pſuete colte ca.II

Li popoli e li nobili debbono eſſere fideliſſi

mialli ſuoi ſignori quanto al dominio e ſta e
to ſuo, Cap. III»

per le infidelitade delli principi contradio,

meritano di eſſere priuati da Dio e da glihuo

mini del fiato ſuo, cap IIII.

Dio priua céuenientemete li ſignori terreni

delli ſuoi ſtati e ſignorie per le loro ingiuſtie
tie, capitolo. Ve

Debbe il ſignore ſe uuol eſſer da dio mitee

nuto in ſignoria fare inuiolabile giuſtitia qui

do qualcuno la domáda cótra l'altro e vie

Li ſignori debbeno feruare giuſtitia & equi

tauerſo il ſuo popolo in diſtribuire li offici e

dignita, cap, viis.

Li ſignori debbeno eſſere munifici e libera e

linerſoli poueri del ſuo dominio.cap.viiie

-



A 2

Eparte ſettima nella quale ſi tratta cºeſi deb

be conuenietemente praticare con li equali

ſuoi: e anchora con li ſuoi inferiori. -

Il prudente cittadino con la ſua degna cò e

ſorte per eſſer grati alli ſuoi equali, debbono

con eſſi uſare ſinceriſſima e pura merita.cap. 1.

Il prudéte cittadino a uoler eſſere grato alli

ſuoi equali biſogna che con loro ſerui giu,

ſtitia. Capitolo II,

come il buon cittadino per eſſer grato al

li altri cittadini debbe con ogniipró

tezza perdonare l'ingiurie, Cap, III,

s cóe niſſuno debbe mai fare la propriauen

detta e maſſime con le opere eſterioric. III,

quello che e' detto del cittadino, debbe an

chora oſſeruare la prudente ſua conſorte per

ſtare i pace ci tutti fecòdo il grado ſuo. cav.

- Quello che debbe fare la pſona a mitenerſi

grati e beneuoli li ſuoi inferiori e prima liar

teſani, a cap, vi.

Cóe il nobile cittadino con la ſua conſorte

ſi debbe comportare con li contadini con gra

titudine loro e beneuolentia, cap. vir.

Quanti dimiſeguitino al cittadino per uo.

ler piu deldouere dal fuocòtadino. c. v III,

cóe il nobile cittadino debbe defendere e

aiutare il ſuo uillâoi tutte le ſue guſtie, c. 1x.

come il nobile cittadino ſi debbe diportare

nerſolipoueti e coſi la ſua degna eſorte cax



Cin la ottaua parte ſi dichiara comeſi debº

ibe diportare uerſo li defonti ſuoi il buon

chriſtiano, tre a 2

verſo ql defonti il deuoto chriſtiano debbe

monſtrare ſegni di amore e charita, capis 1.

De moltiplici premi che conſeguitano quelli

che pregano Dio nolentieri"mortig,II.

Due generali conditioni ſi debbºno attide

re nel pregare dio e far bene pli morti, cui II.

Delli ſuffragiiliquali ha ordinato la ſanta

madre chieſa che ſi faccino nel giorno delli

morti, o Cap. Irti.

. Della moltiplice fedelta,qual debbeno ſera

uare li propinquiuerſo li ſuoi defonti, cap.vt.

si Cóe li heredi delli defonti debbºno eſſere a

alli fedeli a fare le ſuoi reſtitutioni, cap, vi:

gli heredi debbono ſatiſfare a tutti li legati

delli defonti e maſſime quelli che ſon fatti ai

luoghi pii, a capºVIIa,

Debbeno li fideli chriſtiani allifuoi propin

qui defonti uſargran rharitade cap. VIIr

che l'ialtri pregare Dio per li defonti, Cailik.

- come li fedeli chriſtiani debbono ſougeni

reali defonti con ſollecitudine a capirqx,i

, Domemo aiutare le anime del purgatorio,

i"" il ſuo gran deſiderioche

läuo di peruenire alla partiacciaſtelcapº.

si 32b Finisi ii a 2 ci si dia i

.
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sº, delli chriſtiani maſſime º

2 ; del ſtato fecolare, i

Q V E LL o ci Hie D E B B E OS SBRAVA;

ore la perſona uerſo Dio phauere un uiue ei

- re pacifico e felice in queſto mondo a oa

err: P A R. Ti E.o o P R I M A

GEIl timore di dio eſſere neceſſario al pacificoi

e felice uiuere de chriſtiani, Gap, primo

i cº sºttº i 2 gr 8 e 3 itti eri a

o o PR A e Tutte le coſe che i

5: siti si la perſona debbe deſideran

ti si, º re in queſtauita per ſtar ber:

o s ried eſſer felice, ſi e'the ſia

tir, iii a grata a Dio perche eſſendos

atto e ſui fonte epricipio di ogni,

se bene e di ogni felicita nonº

puo la pſona ſatiſfare al ſuo natural deſiderior

di eſſer felice,ſenò ſi uniſce cd lui per giafua

Tlche facilmente conſeguira,fehauera tre coe;

ſe principalicioe timore, amore,eſbmmatero

uerétia a Dio. Il timore di Dio e primamente i

neceſſario a conſeguire la felicita, efiandio int

queſto mondo ma non dico il timor ſervile ,

di quelli,che ſolo temeno le pene apparecchia g

te da la ſua infinita giuſtitia contrattitti li pcc,

catori perche queſto ſolo né e meritorio,ma :

piu preſto dannoſo, 3 coſa da perſone uili,co ?

me ſono ſemieſchianima dico il timore filiat

al
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le, ilquale e fondato in amore & in chatita.

ſecondo chel buon figliuolo teme commette

re qualche peccato e offeſa contra el ſuo padre

per la gran reuerentia e amerche li porta,qui

do anchoranontemeſſe punitione da quello.

coſi noi conſiderando Dio eſſer noſtro padre

celeſte perche ha creato non ſolo il corpo,ma

l'anima noſtra, ogni ſoſtantia & ogni uirtu'

& poſſanza noſtra naturale: e non ſolamente

ci ha inſtrutti e ammaeſtrati, ma da lui ſolo

hauemo l'intelletto e ogni ſapere &igegno

noſtro Eſſo ci prouede anchora la ſoſtantia té

porale in ſoſtentatione e conſeruatione de la

nita noſtra, quaſi commandando e ordinando

a tutte le cauſe ſeconde,cio e alliangeli, alli

corpi celeſtialli elementi,alli animanti, come

comanda il padre di famiglia a li ſuoi fatto e

rie famigli,che habbino cura di noi: & che ci

produchino e prouedine tutte le coſe neceſſae

rie alauita noſtra pertanto queſto ſommo &

ottimo padrenoſtro debbe eſſerfommamene

te reuerito e temuto da noi,liquali in cdparae

tione ſua ſiamo uiliſſime creature, e indegne

di ogni bene,ſip la baſſezza noſtra, comepiu

perſi noſtri peccati. Et piu ci debbe incitare a

queſto ſanto timore, la ſua indefettibile pre e

ſentiaefecondo cheIbuon figliuolo ha piu rie

ſpetto e timore dioffendere il padre in ſua pre

ſi'che in abſentia.Molto" debe
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be eſſer da noi temuto queſto ſommo noſtrº

padre celeſte.ilquale e preſente ſempre a tutti

e in ogni luogo.Da queſto ſanto timore pºcº

de una prontezza di animo in operare coſe

gratea bio come li buonfigliuoli ſi ſforzanº
far coſa grata al ſuo padre in ogni tépo e luoº

goſecódo che conoſceno eſſer la ſua uolóta.

La seconda cosa ? R 1 NgºA
le, che fa la perſona grata a pio,e loper

fetto amore cio e la charitas

cAp 1tolo secondo.

a e o 1 il timorfanto,auole ſapei

d fona confermarſi in gratia di Dio, ſi

richiede una charita cordiale, cioè

unoamor perfetto uerſo la ſomma e infinitº

bonta di Dio. A queſto amore ſommamente

ciexcitano due coſe. La prima e la conſideraz

tione,come Dio e infinito bene inloquale ſi

contieneno tutte le perfettioni di ogni coſa

perfetta,coſi creata come creabile. Se adunquº

non poſſiamo amare fenºle coſe buone,quiº
to ſi conoſce una coſa eſſer migliore e piu per

fetta ſecondo ogni differentiaº bonta, tanto

piu ſiamo ſforzati di amarla. conoſcendo

adunque che Dio è ſommabonta dalquale º

cauſato ogni bene è neceſſario ſia da noiamº
- - - - - -- - a 3 “



º e º - - - - - p A R r e - 2 - - -

so ſopra ogni altra coſa, ne altro ſia da noi a

mato,ſe non per ſuo riſpetto, ſecondo che niſ,

ſuna coſa participa bonta alcuna, ſe non da la

ſua bonta infinita 7 La ſeconda coſa che ci in

cita a queſto ſanto amore di Dioſi e la innua

merabile moltitudine de li beneficii ſuoi con2

fiderando come ci ha fatto creature fra le altre

nobiliſſime:in quanto che ſiamo creature raz

tionali capaci de la beatitudine e felicita eterº

na,alaquale ci ha ordinati:e ci ha infegnata la

uia & il modo a poſſer peruenire facilmente

a quella,ſe da noi né manchera. Et per queſto

ſolo e diſceſo di cielo in terra, 8 ha ſoſtenuto

tanti affanni,e finalmente la crudeliſſima mor

te de la croce per noi liberare de le mani del

demonio,delquale tutti erauamo cattiui e pre

gioni per el peccato del primo noſtro paréte:

e per aprirci la porta del paradiſo, la quale era

perpetualmente a noi ſerrata per il preditto

ccato ſi che la croce di Chriſto Gieſu e ſtata

a chiaue del reame del cielo per noi conſide

rando anchorali particulari benefici di Dio,li

uali ciaſcheduna pſona riconoſce in particua

arehauere riceuuto coſi temporali come ſpie

rituali perche ogni bene hauemo da lui e coa

me da infiniti mali ci ha preſeruati per ſua mi

ſericordia,nonoſtante che i noſtri peccati li

meritaſſeno.mahauédoci compaſſione come

naelbuon padreuerſo i ſuoi figliuoli,neaſpet
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taperpdonarci.sicheptáta
bótadiuina

& per

tanti benefici, la perſona,ſe none piu che ſtoe

lida,e ſforzata ſopra ogni coſa amare piocò

tutto el core e ogni ſua poſſanza. Eſſendo nae

turalmente inſerto etiam alle creature irratio e

nali moſtrar ſegni di affetto uerſo quelli, che

li fanno del bene, come il cane& li altri anima

li pfetti uerſo quelli,che li paſcono: Etli hno

minietiam peruerſi ſono naturalmente inchie

rati ad amare quelli,che li hanno fatto de li

benefici etiam che in loro non riconoſceſſeno

altra béta uirtu o perfettione. Quàto piu adiie

quedouemo eſſere naturalmente & etiam per

ſuirtu inchinati ad amare Iddio,ilquale e infie

nita bonta,8 cauſa anchora di ogni bene,che

dinnoi ſi ritroua. Per queſta ſanta charita e amo

re, diuéta l'huomo ſommaméte grato a Dio.

perche la gratia di Dio e inſeparabile da la ſan

tiſſima charita.

« DEL CV LTO INTER I C R E C o L

: quale la perſona debbe cordialmene

te honorare ſolo Dio.

c AP 1 Tolo TERzo. ,
re i e -

a Terzacoſ,chef, eſſere manie -

I ne la perſona in gratia di Dio,e il debi

to culto e honore che ſi debbe fare a

2.
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Dio. Il qual culto e diuiſo in due differenze,

cio e nel culto interiore, 8 nel culto eſterio

re. Il culto interiore oltra che cotiene eltimo

re e l'amore gia detto come ſuoi fondamenti,

cóſiſte in reconoſcere Dio per ſuo primo prin

cipio,ultimo fine,S autore di ogni noſtro bea

ne,e tigratiarlo ſpeſſo de li ſuoi benefici offee

rendo a lui ogni noſtro bene, perche tutto e

ſuo.Et queſto debbe la perſona deuotamente

fare al manco ogni feſta o da le perſone piuti

morate e fauie,ogni giorno:o in caſa propria

raccolto in loco di oratione: ouero in la chie e

ſate maſſimamente al tempo che'l ſanto ſacer

dote offeriſce per noi a Dio quel ſantiſſimo ſa

crificio del precioſo corpo e ſangue di chri.

ſto Gieſu in la ſanta meſſa, ſi debbe offerire ai

Dio la propria anima con tutte le ſue poſſanze

pregandolo che illumini lo'ntelletto del lue

mede la ucrita coſi naturale come ſopranatue

rale:e che infiami lo affetto e la uolótania del

dolce fuoco di ſpirito ſanto e del diuino amo

re,ſi che tutte le tenebre di errori:e tutti li affet

tifrigidi e carnali ſiano da l'anima noſtra fuº

gati pregando anchora Dio che per ſua miſeri

cordia ne pdoni tutte le offeſe noſtre paſſate.

& degniſi per ſua pieta e miſericordia preſerº

uarne da le future e darnefermo propoſito di

mai piu offendere ſua maeſta,di hauer cordial

contritione di tutti li noſtri peccati, e di come
-.

-
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2 tifatinente alli con enienti si

Debbe" perſona deuota con tutto il

cuore& co animo inuitto offerire a Dio il pe

prio corpo in obſequio de la ſalute de l'anima

o che lo conſerui in ſanitae in fortez

za quanto ſia eſpediete;accio ſiahabile & idee

neoiſtruméto di feruire alla ſua maeſtade, ſer

uendo anchora allialtri per ſuo amore e non

contra la ſua uoluntade. offerendoli anchora

tutte le operationi qual da noi ſi debbono fae

rei8: pregando la ſua ſantiſſima maeſta che ci

dia gratia che tutte ſiano da noi fatte a laude

e gloria ſua e che non permetta che facciamo

operatione alcuna contraria al ſuo ſanto uole

re:ma tutte ſiano conformi a quello offerene

do anchora a quello e raccomandandoli i

ſuoi figliuoli e tutta" ſoſtantia,quan

do ſia neceſſario a honor ſuo e inſouuenire le

eſtreme neceſſitati del proſſimo noſtro:pregåe

do Dio per li amici e inimici, che a tutti habbi

Dio miſericordia,

IN CH E C O NS r S T E IL C VL To

eſteriorilqual rende la perſona grata a Dio.

C A PI To L o Q VAR T o,

. I cv LT o eſteriore conſiſte in ho

i notare Dio con le opere eſteriori, co e

me ſono udire deuotamente la meſſa,

a 4
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la predica li officii diuini,ſtando denotamen 2

teaudire laudare Dio noſtro buon ſignore,

padre e creatore onnipotente offerire qualche

scoſa in honore dela ſua maeſta,come la cana

dela alla meſſa, oa qualche denota imagine:

mantenere lampade acceſe al ſantiſſimo ſacra

mento del corpo di chriſto Gieſu benedetto,

o nero a qualche denotiſſimo altare o figura. -

offerire alla chieſa calici paramenti, corpora»

li, borſe di corporali: ueli anchora ricamati e

ſottilmente lauorati con ſeta,oro, argento, da

coprire il calice e la ſanta hoſtia. Touaglie e

fazzoletti in miniſterio de l'altare. Et quanto

la perſona e piu ricca e poſſente debbe offerie

re coſe maggiori e piu honoreuoli comee fa

bricare una capella,o una chieſa,o un conuen

ro,o collegio,o hoſpitale,o in parte o in tutto

ſecondo la ſua faculta e poſſanza per amor &

ſhonor di Dio,accioche creſca il culto e l'ho e

mor ſuo nel cuore deli fedeli, che non ſi puo

tanto da noi honorare quanto merita piu . .

Et perche Dio e mirabile e laudabile anchora

neli ſuoi ſanti,ſi rende debito culto e hono,

rea Dio quando loro anchora per lui ſono da

noi honorati. Et per tanto ſi debbono con

ogni reuerentia portare in deuotione e maſſi e

me in li giorni dele loro ſolennitaderandãdo

a uiſitare le lorchieſe, 8 offerédo qualche câ

dela o altra elemoſina. Et quanto il ſanto o la
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ſanta e reputata maggiore appreſſo a Dio,tan

to piu ſi debbeno honorare con iſpetiale ora e

tione oblatione ieiuni.CEMa ſopra tutti li ſan

ti e ſante ſi debbe deuotiſſimamente honora e

re con culto interiore 8 eſteriore la madre di

tutte le graties" uergine e madre dipio

Maria beata:pche chiediuoto di quella,einz

poſſibilei perire e che non perſeueri infia

ne alla morte ingratia di dio,o al manco che

in eſſa gratia non paſſi di queſtauita, Csiapa

partiene anchora al culto eſteriore la oſſerº

uantia deliieiunide la chieſa, come ſono le

uigilie commandate da quella : lo ſolena

neieiuno de la quadrageſima, e quello deli

i" temporali e coſi l'aſtinenza di diuerà

i cibi:come da carne il uenere e il ſabbato,

CAldetto culto eſteriore ſi apptiene anchora

la oſſeruáza de liuoti propri o alieni fatti per

fe di ſuo conſentimento:o ſiano uotidiieiuni

o di elemoſine,orationi,peregrinatidi, o di al

tre ſimili ſante operati i 3 ſi debbeno cò ogni

ſtudio oſſeruare: perche ſommaméte piaceno

a Dio le buone operationi fatte per uoto, e

LA DE V o TI oN E D E L PSA L TE

i rio o uero roſario de la Madonna, fa la

a perſona molto grata a Dio e ad eſſa e

i ſua dolciſſima madre vere

- gine maria, - º
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i , c APIT o Lo G. v In ro.
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: Tperche ſi e' fatto mentionede la dea

e motion grande, qual debbehanere il

: bon chriſtiano nerſo la glorioſa vera

gineMaria,i"perſona e maſſime le dee

note donne ſi potranno muouere deſiderádo

ſapere che coſa ſpecialmente doueſſeno fare

che fuſſe piugrata a eſſa beatiſſima regina de

ºli angeli e ſignora del paradiſo. Pertito oltra

le coſe generali qual ſi debbeno & poſſono fa

re ognigiorno a laude e gloria ſua, come chi

non e' troppo occupato, debbe ogni gior e
no dire l'officio de la Madonna: una corona:

fare anchora qualche ſpeciale oratione o dee

notićeauiti a qualche ſua bella e deuota ima

gineo a qualche ſua chieſa, offerendo qual e

che coſa in honor ſuo ſecondo la propria fa e

culta. Debbeanchoraſpecialméte honorare la
Madonnaentrando in la ſantiſſima e da ſeine

ſtituta compagnia del ſanto Roſario, dicendo

almanco per ciaſcuna ſettimana cetocinquan

ta Auemaria intreuolte,chinò poteſſe per oc

cupatione dirne pin,cio e cinquàta per uolta,

ſempre dicendouno Paternoſter per ogni die

ceane maria.Non e' al mondo deuotion coſi

grata alla regina de li cieli quanto queſta per

che ſecondo che pil Pſalterio di Danidilqual

contiene centocinquanta pſalmi, ſi laudadie
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tuttaiaſettimana quando nonoccorti in eſſa

officio di ſanti,coſi ha reuelato el noſtro sia

gnor Gieſu chriſto benedetto e la ſua dolciſſi

ma Madreprima al Patriarcha ſantiſſimo poz

minico fondatore del ordine de frati predica e

tori qualifu primo fondatore e predicatore di

queſta ſanta deuotione,dapoi al beato Alano

huomo ſantiſſimo del dei o ordine, reforma e

tore di eſſa deuctione,ſecondo che nel ſuo lib

brodital deuotione compoſto apertamente ſi

dichiara,come adeſſi e gratiſſimo che la ime

peratricedel mondo ſia a tal ſimilitudine lau

data con cento cinquanta. Aue Marie, com'e'

" per queſto fecero ſtupendiſſi

mi miracoli per el ſuo fedeliſſimo ſeruo ſanto

Dominico,e per detto Beato Alano, come nel

prefato libbro ſi contiene Ettal modo di ora

re inſieme con la inſtitutione d'eſſa ſanta cda

pagnia per queſta deuotione, doue ſono gia

cóiunte e ſcritte innumerabili perſone per tuto

ta la chriſtianitade, e confirmato e di molte

"e aſſai honorato da uarii ſommi

pontifici. Et per indulto anchora de li reueré,

diſſimi generali del prefato ordine,liqualiſo,

no come capo di tal compagnia, ciaſcheduna

perſona che e' ſcritta in quella da li ſuoi offi,

ciali accio deputati,è fatta participe di tutte le

bone opere che ſi fanno da li frati e ſuore del

detto ſantiſſimo ordine per tutta la chriſtiani,
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"tuo,coli inuita come da poi la mor

te.Et moltei" ni fece la "
vergine per il padre ſan Dominico a tutti il

i"li ſanta compagnia di be

nicoſi temporali come ſpirituali. Ma fra l'altre

ne fece una ſolenniſſima cioe' che eſſa mai

i"
perſeuerera in tal compagnia e deuotione infi

ne alla morte,come chiaramente ſi legge nel

prefato libbro,"
maipromeſſa dal cielo per altra demotione de

to ſi troui in alcun libbro autentico ſi che de

f"perſona quanto piu preſto e poſſibile deb

e entrare in la detta compagnia: laqual non

e con alcun carico di conſcientiafebennò ſi

ſeruaſſe quello ch'e ordinato,ma li traſgreſſo.

ri ſolo ſono priuati per" ſettimana,che la

ſciano tal deuotione,delli beni predetti. Et li

oſſeruatori,ſono gratiſſimi a Dio & alla glorio

ſiſſima madre vergie Marianelpdetto modo.

v D I R E sp E ss o ET v oLE NTIERI

la parola di Dio fa perfetto el culto diui

no coſi interiore come eſteriore,

C A P IT O L O SE S T O •

Iſogna anchora tre coſe alla perſona,

b accio che el culto diuino coſi interio

te come eſteriore ſia perfetto e gratiſ
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mo a Dio primaméte che la pſona odavoleri

tieri & ſpeſſo la parola di Dio:cio e la fantap

dicati 5e Et circai"ſi debbeno cerca

reboni pdicatori Nò dico buoni quito al bel

parlare,che éſto ſolo attédere, e una uanitarne

quanto a dire coſe nuoue, che comunemente

talprediche ſono inutile: ma buoni quanto a

la ſantauita,e alla perfetta dottrina che predio

chino coſe utili alle anime per ſalute di quela

le: &a honore e gloria di Dio,e non per tirar

" gloria e pompa del m5do Et tro

uati che ſiano tali predicatori, che ben preſto

ſi conoſceno, perche ſolo tali moueno li coe

ri a cercarla uia della ſalute, debbe la perſoa

na attentamente udire & attendere alle parole

le e predicationi loro,come ſe udiſſe predicar

chriſto interra:perche in verita lo ſpirito ſan

to parla per la bocca loro,maſſime quido fon

dano le ſue pdiche & le ſue ammonitioni in

la ſacra ſcrittura e in li fanti Dottori Ettal co

ſe predicate debbeno poi ruminare e ſpeſſevo?

te redurre a miemoria,confermo propoſito di

voler mandare ad effetto 8 eſecutione quato

ſia poſſibile tutto quello, che il predicatore ha

eſortatofare: e fuggireo ſcacciar dell'anima

e vita ſua tutte le coſe che dal predicatore ſoa

no ripreſe e giudicate come mal fatte o mal

dette Etbenche non tutti ſiano obligati anei

dare alle prediche, ma ſolo li idioti & ignorº
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ranti de lauia de la ſalute, niente dimeno ai

tutti ſono molto utili pche il predicatore ſane

tonò ſolo illumina,de laquale illuminatione

molti huomini gia dotti e illuminati non han

no biſogno:ma etiandio muoue lauolonta,32

infiamma lo affetto al ben fare De laqual mo

tione non è huomo coſidotto in queſto mon

do,che non habbi biſogno o alquale non ſia

utile, Ali altri e tanto neceſſaria la predica,che

laſſarla al tutto,ſaria peccato mortalese tali ſo

no degni diciommunicatiEtniſſuno

ſi poteraiſcuſare altempo del giudicio,chenò

ſia ſtato inſtrutto in lauia de la ſalute, perche

non mancano li ſacri dottorie predicatori,lie

liquali publicaméte la inſegnano a tutti quei

li che la uogliano udire dichiarando qualſia

la uolonta e li commandamenti di Dio, come

fa il banditore,ilquale publicamente dichiara,

lauolonta del signore. Etpero ſecondo che

niſſuno del populo ſi potriaiſcuſare d'ignori

tia contrafacendo al bando fatto, perche li ſae,

ria ſubitamente riſpoſto, tu doueui andare a

udire il bando,coſi al tempo de la morte e del

giudicio li traſgreſſori decomidaméti di Dio

non ſi porranno iſcuſare di ignoratia,anzi ſpe

tialmente ſaranno condennati pnon eſſere an

dati audire li predicatori e banditori manda

ti da chriſto,Et per l'oppoſito chiodeuolene,

tieri la parola di Dio con lauolontadi mette
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re in opera quello che li faracommandato e

eſhortato daparte di Dio dal predicatore, per

queſto ſegno moſtra cheſia delieletti da Dio,

e adeſſo gratiſſimo, -

º . - i i

L A PE REFETTA Pv R rFrc'A T1 o

- ne deia conſcientia,rende perfetto il cule

, to dinino. cap. vII. i

A seconda coſa,laquale fa perfetto il

e 1 culto diuino coſi interiore come eſtea

riore,e la frequere purificati 5e del cuo

ree de la conſcientia E a queſto còferiſce mol

to,che ognigiorno la perſona ſi rendi in cole

pa de li ſuoi peccati,domandado perdonanza

a Dio ogni mattina auanti le altre operationi,

B ogni ſera auantiche'luada a dormire spree

bando Dio ſingularmente che la cuſtodiſca &

preſenti da ogni offeſa contra la ſua ſantiſſima

maeſta,8 che la conſerui in tal buono propoſi

to Et per ottenere tal purificatione de l'anima

doueria la perſona ogni giorno deuotamente

dire li ſette pſalmi penitentiali con le letanici

& coſi la mattina come la ſera cinq paterno e

ſtri,8 cinque Aue Maria,a reuerentia de le cin

que piaghe baciando quelle ſe ha preſente la

imagine del crocifiſſo. Perche ſolo la infini

tauirtu del precioſiſſimo ſangue di chriſto e

cauſa de la remiſſione de li moſtri peccati.
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GLoltra la predetta quotidiana purificatione

della propria coſcientia, debbe la perſona piu

uolte l'àno purificare l'anima ſua da ogni pec

cato per la ſantiſſima confeſſione. E per fare iº

ſto piu perfettamente debbe cercare & elegge

re un padre di ſanta uita & di buona dottrina

8 che ſia prudente & diſcreto, 8 non preterire

li ſuoi comandamenti & monitioni: mettedo

& raccomandando al tutto l'anima ſua in le

ſue mani.Talcófeſſione da ogni pſona deuo e

taſi douetia fare al manco cinque o ſei uolte

a l'àno,cio e al principio della quadrageſima,

è al fine auanti Paſqua, quando tutti li chia

ſtiani ſono obligatia confeſſarſi & còmunia

carſi. Alla feſta anchora del ſpirito ſanto cioe'

alla paſqua roſata. Alla feſta della Aſſuntione

della madonna, Alla feſta di tutti i ſanti, 6 al

natale del noſtroſignorgieſu chrifto, Nonſi

potria eſprimere o narrare il frutto ſpirituale,

che riceue l'aia in ladenota & pura cofeſſione

ſpeſſe uolte fatta &frequétatapamor di Dio,

“, . . . . . . . . . . . . .

LA SA CR A coMMVN I o N E R F N.

dete ſopra tutte le coſe perfetto il culto

ai, diuino,8 unire ci pio, Ca.VIII.

s - ig s , e - -

A per unirſi perfettamente con Dio &

2 m fare inuiolabile & perfetta pace con

, eſſo,debbe ultimaméte la perſona dea
º , 11Ot3

- N
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uota communicarſi al manco tre uolte a Pan

no'deuotiſſimamente.cio e oltra la fantapaſ,

qua quado tutti li chriſtiani ſono obligati a

communicarſi,debbe la pſona communicarſi

anchora alla ſolennitade del ſpirito ſanto,acº

cioſi degni per ſua infinita bonta entrare nel

l'anima noſtra, 8 mai abbandonarla,ma illu»

minar quella di ſapientia & intelletto di ſcienº

tia & de cöſiglio,ripiédola de li altri ſuoi duo

ni & frutti ſpirituali:8 accendédo in lei il fuo

co del diuino amore & de la charita,che mai

ſi poſſa eſtinguere,ma ſia tanto forte & galiare

do che ſmorzi ogn'amor diſordinato del mé

do 32 della carne si debbe anchora communi

care la deuota perſona,in la feſta ſantiſſima de

la natiuitade del noſtro ſignore: che ſecondo

che per ſua infinita bonta ſi degno in tal gioro

no apparir unita la ſua ſantiſſima diuinitade

con la noſtra carne & natura fragile & morta»

le,coſi noi ci unimo con lui gia fatto imortale

& glorioſo per el ſantiſſimo ſacramento de la

communione,accioche meritano di ottenere

innumerabili duoni & gratie,leqli in tal gior

no ſpetialmente diſtribuiſce a le ſue deuotea,

nime 7 se la perſona con ogni ſtudio & deuo

rione oſſeruera le preditte regule & li ſopra,

ſcritti documéti,ſenza dubio alcuno,ſara fem

pre grato a Dio, alla vergine Maria, a tutti i

choride li angeli,3 a tutta la cortesinº
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ſieme con li huomini mortali, che temeno

Dio coſi religioſi come mondani.

LA SE C O N D A P A R TE PR IN C Ie

f" di queſta opera contiene quello che debe

ono oſſeruare el marito e la ſua mogliere

l'un uerſo l'altro per hauer inſieme uita pacifi
ca & felice,

DE E IT o D E L E v o No M A RIT o

e ſeruare inuiolabil fede alla ſua cara

conſorte. Cap.i.

A P o I Dio adunque e le coſe ſupera

d ne la prudente perſona maritata debe

- be con ogni ſuo ſtudio cercare ſtare in

pace e amore con la ſua cara copagnia del ma

trimonio. Perche il marito & la moglie deb.

beno eſſere un cuore & una anima per amore.

Etbiſogna che principalméte dal marito pro

ceda la cauſa & la conſeruatione di tale unio,

ne & amore. Et per queſto ottenere, debe

be il ſauio marito oſſeruare & hauer tre coſe

merſo la ſua diletta conſorte,cio e fede, amoe

re,8 debita prouiſione. Quanto alla prima,nò

ſolamente debbe eſſere alieno da ogni altra

donna per conto di ſiniſtro amore,ma debbe

anchora remuouere ogni mala fuſpitiće da ſe

iaqual communemente e cauſata da troppa

º a
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familiarita con altra donna: perche la geloſia

de le donne,e una grauiſſima & continua per

na del cuor loro, che non le laſcia mai hauer

ripoſo di animo.Etnon manca mai il demo

nio a ſuggerirla nel cuore,ne le male perſone

perſuaderla con parole, ſel marito non e pin

che prudente, non moſtrando mai a donna

eſtranea,ouero ſia di caſa,familiarita ecceſſiua

& ſuperflua, 3 ſegni dileggero &uano amoe

re.oſſerui anchora nò laudartroppo altra dà

na di bellezza,gentilezza,o ſauiezza,ma ſpeſe

ſe uolte laudar la propria, non ſolamente in

ſua preſentia, ma etiandio con li altri: perche

queſto maſſimaméte rimuoue dal cuore la ſo

pradetta ſiniſtra ſuſpitione:& ogni commene

datione & laude de la conſorte,cede in honoe

re del marito & di tutta la caſa. 7 Debbe ane

chora el marito oſſeruare fede alla donna ſua

quanto al frutto & atto del matrimonio, ſatif

facendo a li ſuoi giuſti deſideri,quando da lei

per riſpetto ouergogna mancaſſe il domanda

re Anchora debbe el degno marito oſſeruar

fede a la ſua conſorte,in mantenere & non diſ

ſipare o diſtrahere la ſua robba o dote:non ué

dendoneimpegnando le ſue ueſte gioie, 8 or

namenti ſenza eſtrema neceſſitade: perche le

donne naturalmente fanno gran ſtima & por

tano gride affetto a tal ſue coſe si che tollen

dogliele il marito & diſſipandole li toglie il
b 2
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cuore,3 le riempie di triſtitia,che mai ſi acque

tano. Debbe anchora il marito hauer buona

cuſtodia de la dote di ſua mogliere: laquale ſe

e in denari & di quelliuogli lui trafficare &

far mercantia,debbe aſſicurarla in coſe ſtabili:

ſi che la mente de la ſua conſorte poſſi ſtarſe.

cura & queta. S'e in caſe in poſſeſſioni o altre

coſe ſtabili,ſi debbe forzare di conſeruarle: &

con ogni ſegno di amore repararle & bonifi

carle. 7 Debbe anchora el ſauio & prudente

amarito còſeruare & mantenere la fede alla ſua

conſorte ſopra tutte le perſone del mondo in

le ſue promeſſe. Piu preſto debbe promettere

poco,3 attendere aſſai,che facilmente promet

tere ſenza frutto o effetto.perche queſto cauſa

in ladóna grande inquietitudine del ſuo cuo.

re:& per l'oppoſito ha gran piacere in le fedel

promeſſe:perche li par quaſi hauer di preſente

quello che'l ſuo caro marito le ha promeſſo

per la fiducia che ha ne le ſue parole. -

D E B B E E L FE D EL M AR I To H A e

uere & dimoſtrare alla ſua cara conſorte uno

ſincero amore. Capii,

v ANTo Al ſecondo,cio e lo amo e

q re,debbe elſauio marito amare la ſua

degna conſorte con tutto el cuore &

ſopratutte le altre perſone di queſtauitatº a
iº

-
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le amore con ſegni & parole coniuenienti deb

be moſtrarli alli tempi opportuni & ſoprao

gni coſa fidandoſi di lei quanto alla caſtita:ne

mai moſtrandoli un minimo ſegno di ſuſpi

tione del contrario, ſe la coſa non fuſſe piu che

chiara & manifeſta ne debbe facilmente crede

re a parole di alcuno ſia chi ſi uogli contra l'

honore della donna ſua 7 si debbe anchorafi

dare de la ſua conſorte quanto a la prudentia

in gonerno de la caſa, ne ſi debbe impacciare

di uoler ſapere ogni minima coſa,che ſi ha a

fare in prouiſione de la caſa ma debbe pamor

che li porta darli liberta ch'ella diſponi & go

uerni la robba di caſa,come lipare & piace: &

chepoſſi andare alle chieſe & alle ſue deuotio

ni a ſuo piacere i 3 coſi a uiſitare le uicine &

parente infirme o per altra neceſſitade:non mo

ſtrando di noler intender per ſottil da lei doo

ue o quato ſia ſtata in qua o in late quello che

habbi fatto qui o li 7 Debbe anchora moſtra e

re amore alla ſua cariſſima conſorte il degno

marito in familiari colloquii,narrandoli le

ſue occorrentie &fortune, 8 moſtrar di fidarſi

de la ſua ſapientia & ingegno: conſigliandoſi

ſeco in le ſue coſe di importatia:eccetto quele

le doue ne haueſſe intereſſe altre pſone, 8 maf

ſime coſe del ftato, 8 coſe che haueſſe in coma

feſſione, o in giuramento di non reuelare. Et

giona aſſai alla quiete del cuore del marito ſi

b 3
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mili familiari colloqui con la propria donaz

& li primi conſigli che da la dòna,còmunemé

te ſono buoni & ſaui. 7 Debbe anchora moſtra

re amore il marito alla donna ſua laudandola

coſi in preſentia,dicendo che quel cheha fate

to o detto e' ſtato ben fatto, come in aſſentia

dicendo che l'e gentile ſauia,ſollecita,deuota.

Et ſe qualche difetto fuſſein lei,cò ogni amo e

re & manſuetudine debbe ammonirla &auie

ſarla:perche ſe non e piu che peruerſa,facilmé,

teſi emendera,uedendo lo amor del ſuo mari

to inuerſo di ella:& per farli coſa grata. º

- -
i

A L M A R I TO SI APP A R TI E NE ,

e hauer buon gouerno de la caſa ſua: &

maſſime de la ſua degna conſorte,

º . . . . Capitolo, iii.

--

A TE RZ A Coſa che debbe oſſerua,

i reilprudente marito uerſo la ſua cara

- conſorte per uiuereinſieme felici con

pace & tranquillita de la mente ſi e la debita

prouiſionin le coſe neceſſarie coſi alla perſo,
na ſua cio e' che non li manchi di ueſte &

altre coſe da donne ſecondo la conuenientia

del ſtato ſuo, come al gouerno di tutta la cae

ſa.ſi che ella non habbi altra fatica ſe non di

ordinare che ſiano poi diſtribuite in caſa alle

perſone tempi & luoghi opportuni. Ma ſopra
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tutto debbe il ſauio marito hauer (come ho

detto)buon gouerno di eſſa ſua donna, proue

dendo non ſolamente che non li manchino

le coſe neceſſarie quanto al mangiare, bere,cal

zare,8 ueſtire ſecondo il grado & conditione

ſua: ma etiam condeſcendere uolentieri alle

ſue preghiere & domande,quando ben giudie

caſſe non fufſeno neceſſarie o utili. Et queſto

maſſimamente ſi debbe offeruare uerſo le mo

gliergiouane & al principio che ſono andate

al marito per farle ſtare & mantenerle allegre.

pche la allegrezza del cuore de la madre mol

to conferiſce alla generatione de figliuoli,che

ſiano ben compleſſionati, forti & galiardi di

corpo,animoſi, 8 di bono ingegno. Et per l'

oppoſito la triſtitia del cuore in la madre e

cauſa di contrari effetti in li figliuoli, liquali

intal tempo o dapoi ſono generati & nati. A

poco a poco con prudenti parole & a tempi

opportuni con amore & manſuetudine dette

familiarmente alla donna dal ſuo caro conſor

te,ſi leuauia da la mente quelli giouenili & ſu

pflui appetiti primi 7" prouiſioni anchoe

ra che fa il marito per lei & per tutta la caſa ſi

debbe fidare di lei:cio e quando eſſa dice eſſer

biſogno in caſa di coſe neceſſarie,come efari

na,oglio,formazzo, butiro,uaſi,ueſte, 8 coſi

di altre coſe,debbe ſubito cercare ſia prouiſto

ſenza altro eſaminare per ſottile"o ſia

4
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durata tale & tal coſa gia prouiſta. Ne debbe

anchora hauer cura ſe le fanteſche ſiano fedele

o manco fedele de la robba, ma tutta la cura

debbe laſciare a lei: & ſecondo il ſuo parere

& conſiglio prouedere in tutto quello cheli e'

poſſibile se queſti ſoprapoſti breui documéti

ſaranno dal marito oſſeruatiuerſo la ſua cara

conſorte,uiuera quieto & felice con lei: perche

ſara continua pace in caſa ſua, -

C O M E LA D o N NA PER ES SE R.

i grata al ſuo marito debbe prima ſeruarli .

la fede quanto al cuore & quanto

i ; al corpo. Cap, iiii,

o N Baſteria la prudentia del marito

n a mantenere la pace & hauer uita felia

ce con la ſua donna ſe ancho eſſa non

ſi ſforzaſſe da poi Dio & le coſe ſuperne di ma

tenerſi in gratia del ſuo caro conſorte ſopra

tutti gli altri huomini del mondo. Et per con

ſequire & mantenere tal gratia, biſogna che

habbi ſpecialmente cura di oſſeruare tre coſe

uerſo il ſuo marito,cio e fede,honore, & dili e

gente gouerno. Quanto alla fede,biſogna priº
ma che habbi & dimoſtri uno ſincero & fere

moamoreuerſo lui ſopra tutti gli altri huoe

mini:& per queſto non conſiderera in lui de

fetto alcuno ne naturale ne accidentale,ma oe

-
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gni coſa in lui parera bella gentile & buona.

Et ſe pure comprehendeſſe in lui qualche difet

to corporale o ſpirituale, cerchera con ogni ae

more di remouerlo,aiutandolo, iſcuſandolo,

& conſolandolo quanto a lei fara poſſibile.

i secondariamente biſogna che la donna uer

ſo el ſuo marito habbi & dimoſtri una perfete

tafede quanto al corpo ſuo che non ſolamen

te con fatti non la tradiſca,ma etiidioſi guare

di da ogni uana & ſuperflua familiarita diale

tro huomo coſi mondano come religioſo,

laquale haueſſe a cauſare qualche ſiniſtra ope

penione nel cuore di ogni prudente che tal ſe

gni di leuitadeuedeſſe: perche non e' coſa al

mondo che coſi rompi la pace tra i marito e

la moglie,come ſimili fatti o ſoſpetti. Et ſecon

do che ſtando in pace iſieme fanno de la caſa

ſua uno terreſtre paradiſo:coſi naſcédo tal ge

loſia tra loro,ili"diuenta uno inferno.

Et qſto cauſare ſi ſforza il demonio con ogni

ſuo ſtudio perche da queſto ne ſeguitano poi

infiniti mali, onde per remouere tanta perture

batione,non debbe il marito neancho la mo

liere credere talcoſa in la ſua compagnia: ne

ebbe moſtrare o inueſtigare di uoler trouare

la uerita perche come tale inueſtigationeſi ad

uertiſce,ſubito e rotta la pace, 8 la caſa fatta

unoinferno alla uolóta del demonio, ma deb

be ciaſcheduno di loro certaméte tenere cſſes
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- te diaboliche uecchie,
i -

falſa la ſiniſtra relatione fatta da qualche mini

ftro del diauolo:come communemente ſono

cattiui preti o fraticò ſpecie di ſantitade & di

compaſſione:ouero anchora diaboliche femia

ne,che hanno la lingua lunga & piena di ama

ritudine,di odii,6 di rancorit& maſſime mol

L A D O N N A DE B B E MA N TE NE R E

la fede al marito anchora quanto a non reuee

lare li ſuoi fecreti, 3 non diſſipare la

- robba di caſa, Cap. v.

E B B E Anchora la donna mantener

º d fede al ſuo marito,in nonreuelare li ſe

creti colloqui perche dal côtrario ne

ſuol ſequitare gran diſcordia,non ſolaméte

in la propria caſa, ma etiandio fra caſa & caſa

in uicinanza,3 fra li parenti, perche li mariti

che amano le ſue conſorti come l'anima ſua:

naturalmente ſono quaſi ſforzati a communi

carli tutti i ſuoi ſecreti, ſe non ſono huomini

agreſti,ouillani,o malinconici & nò ſolamen

reapreno il cuor ſuo quanto alli ſecreti utili

3 deletteuoli,ma etiandio quanto alli contra

rii.Et in queſto occorre ſpeſſe fiate dir male o

diſpregiare & farſi beffe di qualche perſona o

ſia parente o altra narrando qualche loro mae

la conditione o mala operatione fatta: ilgual
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diſpregio o mormoratione ſe talperſone ſaà

peſſeno,ſariano prouocate adira & a perpetuo

odio contra tal maledicente.Etp tanto debbe

la prudente donna condolerſi o congratularſi

con el ſuo caro marito ſecondo la conditione

de le coſe narrate: & poi hauerle ſepolte in ſe .

che mai eſcino de la bocca ſua: maſſime quele

le da leguali porrianaſcere ſcandalo, com'e

detto. 7 Debbe anchora la donna mantenere

la fede al ſuo marito in non diſſipare la robba

di caſa dandone a li parenti ſuoi o ad altre pe

ſone coſi ſuperfluamente, che ſel marito il ſae

peſſe lo haueſſe hauer per male che ſe ben el

marito da liberta alla donna, come e' comuee

niéte,che poſſa diſtribuire de la robba di caſa

o in elemoſine o in altre opere utili &honore

uoli:queſto pero lo fa con fiducia,che eſſendo

la donna ſua conſorte del corpo, del cuore, 8

de lo amore ſuo, 3 de la robba,ſia anchoracó

forte & unanime quanto aluolere.onde la dò

ma non puo ne debbe dare robbafuor di caſa,

ſe non quanto puo penſare non eſſer diſgrato

al ſuo marito. Et queſto dico quanto alla roba

ba del marito,8 anchora quanto a la dote ſua

mentre che eſſo uiue perche de altra robba che

fuſſe ſpetialmente dela donna o per fatta a lei

donatione,op proprio traffico & guadagno,

la ne puo fare cio che uole pure non la deba

be diſſipare o diſtribuire ſuperfluamente, ma
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fatte le conſuete & conuenienti elemoſine la

debbe conſeruare in le future occorrentie: oue

ro puertire in utilitade cómune de la caſa ſua.

L A D ON N A D E B B E P O R T A R E AL

ſuo marito reuerentia & honore per mátener

s ſi ingratia ſua, Cap. vi :

- - - i

- A s E c o N D A coſa pricipale, che

- 1 debbe oſſeruare la prudente donna p

- mantenerſi&creſcere ingratia del ſuo

marito,e che lo debbe hauer ſempre in ſoma

ma reuerentia & honore.Et queſto in tre mole

di Prima quanto alla reuerentia corporale ine

chinandoſi ad eſſo in lo auenimento ſuo & in

occorſo alla preſentia:maſſime quando occor

re eſſer preſente altre perſone, 8 in louenire in

caſa con ſollecitudine preparare o far prepara

reale fanteſche o famigli le conuenienti nefte

o pantofole o ſia pianelle o ſimili altre coſe

qual ſi adoperano per caſa: cauandoli & ordi

nando quelle che ha portato fora di caſa. In ot

dinare preſto ſta preparato fuoco ſe glie tema

po di uernata,3 li conuenienti & honoreuoli

cibi allora debita con ogni pulitezza:prepa

rädo ſempre qualcoſa particolare a lui: come

ſaria al principio del paſto due oua freſche da

ſorbire:& le piu delicate parti de li cibi & uini

preparati, 7 L'altro modo per ilquale debbe



S E C O N D A I5

anchora la donna honorare il marito,e circa

el parlare con eſſo ſuo conſorte,cio e che mai

li debbe contradire ouero contraſtare ſeco di

parole: ma piu preſto ſempre commendare &

laudare le coſe che dice& lo ſuo uedere & pa

rere,etiam che non li pareſſe qualche uolta in

tutto ragioneuole perche non ſta a lei a giur

dicare,ne debbe preſumere di hauertanto giu

dicio o piu del ſuo marito,che ardiſca uolerlo

ſindicare,ſe parla o giudica bene o male.Eccet

to in le coſe che eſpreſſamente tutti poſſano

conoſcere eſſer mal dette, come ſono parole

dishoneſte,biafteme,o che peggio faria,parov

le che dimoſtraſſeno che in lui fuſſe poca fede,

perche in tal caſi puo & debbe la prudente &

ſauia donna reprehenderlo & corregerlo, ben

che non con ſuperbia, ma con ogni deſterita

& urbanita,con manſuetudine & parole ſuaui,

& non ſi emendando, debbe inſtantemente

pregare Dio & far pregarp lui facendo a quee

ſto fine qualche opera pia & qualche elemoſie

ma per lui. E ſenza dubbio preſto ſara conuere

tito da Dio il marito triſto o infidele,per la dò

na fedele & buona,ſecondo li ſacri documene

ti de l'Apoſtolo Paulo V Il terzo modo perile

quale debbe la donna honorare el ſuo marito

er eſſerli grata, e commendarlo & laudarlo

in aſſentia ſua, a tempi ea luoghi conuenienti

&a debiti propoſiti appreſſo alle perſone,con
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lequali occorre a parlarne,dicédo eſſo eſſerſa

uio,prudente,catholico:non ſuperbo o iracon

do,ma piaceuole & gentile:8 coſi dico de l'al

tre ſue uirtu & buone còditioni. Non ſi diffon

di percio troppo in tal commendatione: ma

con breuita di parole & modeſto modo lo lau

di:perche altrimenti fariano iſtimate tal laudi

procedere da uno affetto troppo grande, qua e

le impediſce ſpeſſe uolte el uero giudicio.se

accadeſſe anchora intendere dir male del ſuo

marito,la prudente còſorte lo debbe defender

re&iſcuſare, & moſtrare efficacemente non

eſſer uere le coſe, che ſono dette in ſuo diſno e

- sae.Etſe qualch'una fuſſe ſi manifeſtamente uee

ra che non ſi poteſſe iſcuſare:debbe dire come

s'e emendato,8 chene e malcontento: & co

ſi metter pace quanto e poſſibile fra il marito,

& ogni altra pſona che fuſſe offeſa da quello.

IL B V O N G O V E R N O DEL L A C A

ſa fa eſſere & mantiene la donna in gratia del

marito. Cap, vii. » .

A TE R Z A coſa principale, che fa

l eſſere & continuamente mantiene la

donna in gratia del ſuo marito e lo

buono gouerno della propria caſa. Et queſto

conſiſte in tre coſe principali. Prima in buona

cuſtodia& conſeruatione de la robba acquie
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ſtata:com'e in tenere ben ſerrata la caſa quane

toa li uſci & le feneſtre:quanto a tenerbéſere

rate le caſſe & armatii cò buone chiauature &

con diligente cuſtodia di quelle. Quanto alla

conſeruatione delle ueſte & altri panni coſi di

lana,come di lino,che non ſi guaſtino per tee

nerli troppo ſerrati:ma debbe ſpeſſe uolte ſcio

rinarli, 8 metterli a laere& al ſole ſbattendo

li,maſſime le pelle pretioſe & pannifini: quan

to alla mondicia che li debbe alli tempi con

nenienti per ſe medeſima ouero per le ſeruena

te lauare o nettare, ſecondo la diuerſitade di

tal coſe da mantenere pulite & nette Debbe an

chora hauerbuona cura dela prouiſione fatta

dal marito per il uiner de la caſa che pimprue

dentia o manco fedelta delefanteſche o fami

gli,le coſe prouiſte non ſiano diſſipate o ſuper

fluamente coſumate.com'e farina,pane, uino,

olio,ſale,formazzo,butiro,carne ſalata,o altre

ſimili prouiſioni.Et debbe ſpeſſe fiate andare

in la diſpenſa & in li altri luoghi doue ſono

tal coſe recondite,8 uedere come ſono ben cu

ſtodite, Et conoſcendo queſto il marito,uiue

scon l'animo molto ripoſato, confidandoſi in

la prudentia & ſolertia de la ſua donna & cree

ſceli l'animo di prouedere abundantemente a

la caſa ſua di tutte le coſe neceſſarie,8 affatie

carſi piuuolentieri 7 conſiſte anchora elbuó

gouerno delaſauia conſorte in acquiſtare di

A.
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guadagnare con el ſuo ingegno & induſtria

o etiandio eſſercitio corporale:come e filido,

o teſſendo lana o lino o ſeta:ouero ſe tal eſſer

citii fare non e coueniente al ftato ſuo procu

rando & ordinando che altre pouere perſone

tali exercitii faccino a nome & utile ſuo, rene

dendo a quelle fedelmente la ſua mercede. Et

coſi facendo con ſuo guadagno, ouero procu

rando con ingegno & ſuoi denari che da altri

ſiano fatti panni di lino,o di lani,ouero di ſe

ta,o drappi d'oro, o d'argento, o uarii richae

mine portera gran guadagno coſi per uſare

in caſa come per uendere.si troua percio uno

eſſercitio familiare a le donne di ogni condi.

tione etiam che ſiano ſignore o reine: & tale e

il cuſire perche ſe ne puo far del groſſo & del

ſottile,che importa non ſolamente utilita ma

gentilezza,Et molto manco diſdice ad ogni

gran donna il recamare con ſeta, argento &

oro Ettutte ſi doueriano dlche parte del gior

no occupare in qualche tale eſſercitio,al mane

co per fuggirl'ocioſitadeſ Debbe anchora la

prudente dona de le coſe acquiſtate o dal ma

rito o da lei,componerne & farne de le altre,

& di altre uarie ſpecie o maniere: come quàto

alle coſe,che ſi fanno di carne, debbe prouede

re che in caſa ſua ſia abundantia di ſalſicciotti

mortatelle perſutti & altre carni ſalate:perche

tal prouiſione e molto utile & honoreuole in

Iſl2



S E C O N D A 17:

una caſa. Alla medeſima intétione debbe pro

uedere che ſi faccino alli tempi ſuoi ſuani &

precioſe compoſte di uari frutti con mele zuc

charo & uarie ſpeciarie & aromati cotte & co.

ſeruate.com'e cotognata,aranciata,cetronata

ſuccata,3 altre ſimili còpoſitione, che fanno

honoreuole & lieta la menſa. Non debbe an

chora permettere la prudéte dòna che la caſa

ſua manchi de li opportuni liquori liqli ſpeſſe

uolte & in uarie coſe ſono neceſſari, come ſo e

, no dapoi eluino & l'aceto,agreſta,uino cote

to ouero ſabba,moſtarda & ſimili altri liquo

ri, quali rendono li altri cibi ſaporiti & appee

titoſi,ſecondo uari & diuerſitépi molto grae

ti & opportuni.
-

S O PR A TV T TO E L B V O N G Oe

uerno e diligente cura de la donna debe

be eſſere uerſo el ſuo caro marito.

Capitolo, ottauo.

o PR A ogni coſa la prudente dòna

s debbe con ogni ſtudio & diligentia

uſare el buó gouerno ſuo uerſo el ſuo

caro marito in tempo di ſanita prouedendo

che habbi tutte le ſue neceſſita & commodita

con ogni pulitezza & gentilezza quato al mà

giare,bere,ueſtire,calzare,dormire & ripoſare

& quanto ad ogni recreatione,che puo penſa

C
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reli debbi eſſer grata, eſſendoli ſpecialmente

obediente non ſolo quanto alli eſpreſſi comá

damenti,ma etiandio ad ogni minimo accen

no o ſegno de la ſua uolóta',coſi a tépo d'in

firmita non debbe preterire di far coſa alcuna

neceſſaria & opportuna in procurare la ſua ſa.

lute & corporale & ſpirituale:cercando li me.

dici buoni coſi del'anima come del corpo,nò

guardado a ſpeſa o a fatica di notte & di gior

no con ogni patientia: & di continuo con dol

ci parole confortandolo & conſolandolo qui

to ſia a ſe poſſibile & uniuerſalmente condo

lendoſi a li tempi & caſi auerſi,8 congratulan

doſi a li tempi di proſperitade come una coſa

medeſima cò lui 7 Nö debbe anchora la pru

dente conſorte fare o dir coſa che poſſi penſa

re ſia diſgrata al ſuo marito non li eſſendo io

ioſa & faſtidioſa in uolerueſte& ornamenti,li

quali ſecondo el parer del marito ſiano ſuper

flui:come ſi trouano alcune imprudéti & mat

tizzuole,lequali non ſi cotentano mai: ma co

me uedeno una fozza di uefte o di ornamenti

ala uicina o qualunche altra donna neuorria

no una ſimileine mai ha fine el ſuo domanda

re &querulare:intanto che prouocano ſpeſſe

fiate el marito a grande ira & triſtitia: ma deb

ſbe ogni ſuo appetitoremetter ſempre coi dole

ci parole alla uolonta' del marito, Et quando

anchota lipareſſe chel maritofuſſe troppo ae

º r
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naro o tenace, 8 conoſceſſe che per ſue parole

dolci non e per mutarſi di natura o coſtumi:

debbehauer patientia,ne moſtrar diſdegno o

triſtezza in faccia,ne infatti ne in parole:& 32

ſto faccia per amor de la uirtu,& per maggior

pace & quiete de la caſa. Ma principalmente

debbe da ſe remouere, reſecare o rafrenare tut

ti queſti tali uani appetiti di ueſte & ornamen

ti ſuperflui. E' aſſai a lei che ſia grata & accetta

negli occhi del ſuo marito: ne debbe curare

parere bella ouero ornata ad altra perſonabé

che non debbe anchora di portarſi con li altri

o in preſentia de le perſone doue occorre a

ritrouarſi in tal modo che ſia da loro diſprege

giata:pche ſto cederia âchorai uergogna del

marito. 7 sopra tutto la prudente còſorte mai

non debbe con parole o ſegni moſtrare di dia

ſpregiare o farſi poca ſtima del proprio marie

to,o ſia per cauſa di manco bellezza o forteza

za del corpo, o per manco prudentia in le

opere: o per aduerſa fortuna in li honori,die

nitati, guadagni & altri beni temporali, o

ia per uilta o manco nobilita & altezza di

parentado, 8 coſi di altre ſimil coſe le quali

moſtrando la donna notare nel marito, fa 2

cilmente lo prouoca a grande ira & odio

contra di lei, che mai piu tal compagnia &

tal caſa puo ſtare in pace - si che la pruze

- - - - - C 2



i a P A R T E ; 2 -

dente donna debbe piu toſto al contrario

ſforzarſi quando el marito haueſſe ben tutte

le preditte o altre ſimili o maggiori imperfet

tioni,non aduertendone attendendo ad eſſe,

conſolarlo & commendarlo come ſe fuſſe el

piu bello & ſauio o fortunato huomo del mé

do:dandoli ſemprebona ſperanza che le oc,

correnti aduerſitadi preſto ceſſeranno, 8 che

p la böta di Dio ogni coſa ſi conuertira in bea

ne o temporale o eterno de l'anima hauendo

patientia per amotſuo, Etſeli paréti del ma

rito per caſo fuſſero poueri o manco honore

uoli,debbe la prudente conſorte ſforzarſi fare

- li piu honore & carezze che non faria commu

neméte qſi fuſſero piu fortunati:8 queſto per

leuare dal cuor del marito & di tutti li parenti

la ſiniſtra ſuſpitione di diſpregio. V se le pre

ditte coſe oſſeruera uerſo fuormarito la prudée

te conſorte,ſebenhaueſſe per marito un lione,

ſara ſempre in gratia ſua, 8 farallo diuentare

come uno agnello:& coſi ſempre uiuera in pa

ce & tranquillita ſecoe -

ovello e al pesº e osserva

re la prudéte donna per il che ſara grata

a tutta la famiglia de la caſa ſua.

PARTE TERZA.
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i

I L P R V DE N TE H V O M O E T D ON

rºna debbeno hauere in ſomma reuerentia

el padre & la madre coſi propria co

me dela ſua cara compagnia º

di matrimonio, capi, - - - -

-

A P o I Dio e la dolce compagnia di

- d matrimonio debbe la prudente perſo

i ma ſforzarſi anchora di renderſi amabi

le & grata a tutta la famiglia di caſa: Et con

ſomma prudentia debbe uerſo loro farli tutto

quello ch'e neceſſario o conueniéte ſecondo

elgrado di ciaſcuno: & ſecondo le proprie ci

ditioni loro ſforzarſi che neſſuno ſi poſſi giu'

ſtamente lamentare, occorre ad eſſere in caſa

& in la famiglia el padre & la madre propria:

dico ſi del marito come de la ſua coſorte.pere

che qualche uolta el genero ua a ſtare a caſa

del ſuocero ſuo e qualche uolta anzi commu

nemente il padre & la madre del marito fan

no uenire ad habitare in caſa ſua la mogliere

de li ſuoi figliuoli. coſi dico del patrigno an

chora & de la matrigna, si ritruoua âchora ha

bitare la perſona in caſa con li propri fratelli

& ſorelle,con li fratelli & ſorelle del proprio

marito o mogliere & con li figliuoli loro. Poi

ſono in caſa i propri figliuoli & figliuole, v1.

timamente li famigli & maffare. Et ſecódo la

diuerſita dele predette perſone e conueniente

C 3
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che la perſona uſi diuerſi modi a farſeli grati

&beniuoli. Et primamente quàto al proprio

padre & la propria madre,debbe la perſona ſe

condo il comandamento di Dio portarli ſom

mo honore & reuerentia.Et per adépiere quee

ſto debbe uerſo loro oſſeruare tre coſe, cioe'

filiale & cordiale amore dal quale ſequitano

corporali & eſteriori ſegni di reuerentia. dbee

dientia,S ſubuentione. A lo amore preditto

ſono tutti li figliuoli prouocati conſiderando

li grandi benefici,che hanno riceuto da pio

mediante il padre & la madre ſua, come è il

proprio eſſere,la uita propria con hauerlii
nerati nutriti & alleuati con tante fatiche,ſté

ti,uigili,ſpeſe,8 có tanto amore,charita &iº

tientia,che non ſi potria eſprimere quanto ſia

grande la fatica di nutrire & alleuar figliuoli:

& ſaria totalmente intolerabile ſe né ui fuſſe

inſerto uno amore naturale anchora grandiſe

ſimo & incomparabile: ilquale fa ſopportare

uolentieri al padre & alla madre uerſo li pro

pri figliuoli quello che ad altri ſaria quaſi ime

poſſibile. Nep eſſer coſtretti da tal amore deb

beno li figliuoli manco riconoſcere li benefie

fici preditti:anzi per queſto debbeno eſſer coe

ſtretti piu a riamarli:& tanto piu quanto poi

ſono da loro inftrutti nel politico uiuere,ame

maeſtrati da ſe o per loro prouidentia da altri

maeſtri in artificionero in ſcientie,ſi che poſ

º
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ſino acquiſtar de la robba ſopra quella che lo

ro li hanno con gran ſtenti & fatiche prepa

rato. & che poſſinouiuerea honore ſecondo

la conditione & ſtato ſuo. Onde non e' ine

gratitudine ſopra" delli figliuoli ingrae

tiuerſo il padre & la madre: & tali Dio li fa

communemente morir gionani: ſecondo che

alli buoni & amoreuoli figliuoli uerſo il

ſuo padre & ſua madre da longa uita, come

ha promeſſo in la legge dando il ſopradetto

commandamento dihonorare il padre & la

madre propria. Et queſta e' una coſa conuee

nientiſſima, perche chi e ingrato di qualche

beneficio, merita eſſer priuato di quello : &

perche li mali figliuoli ſono ingrati al padre

& alla madre da liquali hanno el beneficio

del eſſere & uiuere, per tanto meritano eſſer

riuati della uita, &li buoni & grati figliuoa

i per la contraria ragione meritano eſſer cone

feruati in quella. Perche l'huomo e punito e

premiato ſecondo la proportione di quelle

coſep lequali pecca o merita ſecodo la ſacra

iſcrittura, V Da tale amore uerſo li ſuoi pro

genitori e prouocato il cuore de li buoni fia

gliuoli,che conſegni eſteriori honorino illi,

comeinchinàdoſi e cauidoli la berretta,qf di

nuouo li occorrono,o qfi con loro parlano,

laudandoli, cimendandoli & n5 cótraſtádo

con loro,nemäco diſpregiadoli cò céniopae,

C 4
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role,8 mäco c5 opere, ſe ben occorreſſe puec

chiezza o altre naturali o accidentali condi.

tioni fuſſero alquanto faſtidioſi & noioſi.

D E B B E L A PR V D E N TE PE R S O e

na obedire & ſouuenire al padre & alla mae

dre coſi propria come de la compagnia ſua:&

coſi al patrigno & alla matrigna, Cap II.

. . . . . . e º a

- E B B E No anchorali buoni figliuo

d liuerſo ſuo padre & madre hauer una

inuiolabile obedientia maſſime quane

do qualche coſa commandano con intentio e

ne determinata eſprimendo la ſua uolonta Et

benche tale obedientia alle uolte pareſſe grae

ue,debbeno hauer patientia,quando altrimen

ti conbuone parole non li poſſono inchinare

contra tale intentione.Et debbeno penſare che

eſſendo uecchi& eſperti,ſia forſe tale obedien

tia piu eſpediente & utile che non pare ad eſſi

figliuoli maſſime commandando & richiede

do Dio da loro con tanta efficacia tale obedié

tia uerſo il proprio padre, 8 la propria madre.

7 Debbeno anchora a quelli con ogni amore,

ſouuenire in le loro neceſſita',8 gouernarli in

tutti li ſuoi biſogni: & maſſime quando ſono

uecchi & infermi.Eta queſta obedientia & ſo,

uentione el ſauio genero non ſolo non deba.

be impedire la ſua cara conſorte,ma piutoſto
-

-a- - v -

- - - -

-
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la debbe eccitare.& come che anchora lui fuſ,

ſe loro proprio figliuolo debbe a queſto coe

operare, 8 cd ogni ſuo ſtudio quelli conſola e

rein la ſua uecchiezza, pche il marito eſſendo

quaſi una medeſima coſa con la ſua mogliere

debbe hauere & moſtrare quello medeſimo ae

more,reuerentia,obedientia, 8 charita uerſo li

parenti ſuoi,com'e' obligata eſſa, 8 come lui

e obligato a fare a li ſuoi proprii. TEt per la

medeſima ragione la prudente & ſauia donna

occorrédo hauere in caſa li parenti del ſuo ca

ro marito,li debbe amare, honorare, obedire,

ſouuenire & accarezzare cô quello amore ſole

lecitudine & fidelta com'e obligata a fare ner

ſoli proprii, Debbe anchora uolentieri ſopa

portarli & hauer patientia quando fuſſero un

poco noioſi:attendere & ſeguitare li ſuoi cone

figli, quanto il marito pero pmette ilqual deb

be da lei eſſer amato & honorato ſopra tutti li

altri huomini del m5do 7 Queſto medeſimo

amore,reuerentia,obedientia, ſouuentione, ci

patientia debbeno hauere uerſo il patrigno

& la matrigna. coſi proprio come del ſuo

marito,ouero de la ſua mogliere perche il ma

rito & mogliere eſſendo quaſi una medema

coſa (come s'e' detto di ſopra)quel bene & ho

nore che debbeno fare o uſare uerſo uno debe

beno anchor fare &uſare uerſo l'altro. Et coſi

e comandamento & uolonta di Dio, benche
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anchora loro ſi debbeno portare humaniſſi e

mamenteuerſo ſuoi figliaſtri & figliaſtre co

meſe fuſſero propri loro figliuoli & figliuole.

D E B B E LA PR v D EN TE P E R so

na renderſi grata alli fratelli & ſorelle ſue con

liquali habita,3 il ſimile con licugnati & cu

gnate & lilor figliuoli & figliuole, cap. ii.

E R s o Li propri fratelli & ſorelle

n & li loro figliuoli debbe la prudene

te perſona quando accade habitar

con loro moſtrartito amore & charita quane

to e poſſibile dapoi il proprio padre & la pro

pria madre:non manco li fratelli & ſorelle dei

i" marito o propria moglie con li loro

gliuoli,ſeruendo a tutti & honorandoli ſee

condo la conditione delaeta & qualita di cia

ſcheduno,moſtrando maſſimamente liberali e

ta con loro ne che ſia diuiſa robba fra loro ſe

condo chenon debbe eſſere diuiſo lo amore,

Debbe anchora affaticarſi in aiutare a gouere.

nare li loro figliuoli,ammonirli correggerli,

quando fa dibiſogno con ogni humanita &.

charita.Et ſopra tutto per ſtare in pace debbe

ſopportare maſſime la donna ſe alcuni di loro

fuſſero inquieti in parole o infatti, ne farfree,

quenti laméticó il marito:ma ſolo quadopo

teſſe côprendere che p lui ſi poſſeſſe ſedarefae.

cilméte qualche inquietitudine,ouero ouiare
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a qualche ſcadalo ma il tacere & ſopportare,

c a queſto il miglior rimedio che ſi poſſi fare,

Le dolci ammonitioni anchora a qſto confee

riſcono aſſai pchenò e coſi duro cuore di fra

rello o ſorella,che qi có amore & dolcezza e

ripreſa e ammonita da la cara ſorella o fratele

Io circa qlche coſa che inquieta la caſa,che nò

ſi mollifichi & ichini a rimouer tutte le cauſe

di tale inquietudine º sopra tutto anchora ſi

ſforzi la prudéte dòna nò accuſare la propria

cugnata al cugnato ſenò quando eſſa fuſſe da

poi la frequéte fatta correttione incorrigibile,

&quando ſia coſa di grande importatia o ſci

dalo:& che la coſa ſia chiara & manifeſta. Ne

uadi riportado parole tra cugnata & cugnata,

& coſi dico fra le altre prefate perſone cò ledili

habita & couerſa,che queſto e cauſa di gridi

ſcordia:ma moſtri tal uolta dinò uedere o udi

re Nöuogli anchora che'l ſuo parere,o parla e

re,o ſtato di grado ſia ſemp ſopra glialtri,ma

tal uolta moſtri di credere alli altri,S ſia la pa

ſona ptéta del grado ſuo,ſebé i caſa qlcun al

tra de le pditte pſone maſſime done laeccedeſ

fero,come ſaria ineſte,ornaméti &c Nöuogli

anchora la dòna tāto laudare el proprio mari

to o li propri figliuoli che pari che dispgip di

ſto omico honori li altri:ma tutti honori &

cómédicó charita,rédédoſi a tutti obſeqoſa

ſecodo el grado loro quato li e poſſibile,
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S O PR A OGN I C OS A IL PR V D E NI

tepadre,e la dolce madre ſi debbeſforzare che

li ſuoi figliuoli ſiano ben proniſti quanto

-

all'anima, cap. iiii.

-. A PRv D ENTE Perſona debbe po

- 1 nere tutto el ſuo ſtudio & igegno che

li ſuoi figliuoli ſiano ben prouiſti priº

mamente quanto all'anima & in acquiſtare

buoni coſtumi,Dapoi quanto al corpo & quà

to a le litereouero ſcientie,chi puo. Quanto

all'anima primamente debbeno li deuoti pae

renti procurare,che come li figliuoli ſono naz

ti,ſiano preſto battegiati,cercando hauere per

ſuo compare & ſua còmare perſone coſtumar

te:& ſeglie poſſibile il côpare ſia leterato &pra

ticoi le coſe eccleſiaſtiche & diuine,3 i la ſcrit

tura ſanta:perche eſſendo il compare come un

altro padre, 8 eſſendo per queſta contratta coe

gnatione ſpirituale obligato a inſtruire in la

fede & buoni coſtumi la creatura, laquale tie

ne al batteſimo micando il proprio padre quà

to e piu dotto & coſtumato,tito meglio puo

queſto fare,º eſſere piu utile alla creatura: &

piu efficace cauſa de la ſua ſalute. V Debbeno

anchoraiponere al ſuo figliuolino o figliuola

qualche bel nome di ſanto oſanta,6 non no

mi di gentili:accioche ſempre ſiano aiutati da

quelli ſanti,8 non permetti Dio che diuétino
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ſimili a huomini & donne triſte & infideli di

cui portaſſero il nome. V Et come la creatura

e creſciuta infine all'eta di quattro o cinque

anni debbeno farli preſto creſimare ouero cò

firmare dal veſcouo, accio che nel principio

del loro conoſcimento non habbi coſi pote

ſtade il demonio di ſuggerirli il male: ma piu

preſto ſiano confirmati 8 ſtabiliti in gratia di

Dio & in leuirtude infuſe da Dio in quell'ani

ma nel ſacro batteſmo.V Dapoi la predittaeta

de la prudente perſona coſi el padre come la

madre né debbe piu moſtrare troppo allegra

faccia alli figliuoli ridendo o ſollazzando ci

loro come faceua quando erano piccolini:ma

debbe ſtare in ſu la ſua grauita,gridâdoli moe

deſtamente & reprendendoli & anchora bato

tendoli quando ſia di biſogno,cio e non face

cendo loro il ſuo douere:maſſime quando li

fuſſero diſobedieti o diceſſero la bugia, o giu

raſſero,o malediceſſero,o mandaſſero iprecà e

do qualche male a le perſone di caſa o fora di

caſa,o quando ſi diceſſero inſieme o con altri

uillanie o che batteſſero qualch'uno,o che die

ceſſero parole dishoneſte ne perdonino in ale

cun modo ali flagelli in tal caſi: che altriméti

anderanno ſempre di male impeggio, 8 diué

teranno proterui & contumaci etiam còtra di

loro:ſi che ſaranno di loro ſempre mal conte

ti, (TMa ſopratutto elbuó padre e la prudéte
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madre ſi ſforzi di dar buono eſempio allifi,

gliuoli,ſi che maiuedono in loro o da loro ef

ſer fatta coſa alcuna reprehenſibile: & mai da

1a bocca loro poſſino udire una parola mal

detta, 8 in le opere ſue né poſſino notare una

coſa mal fatta. Perche ſe per il contrario li figli

uoliuedeno & odono coſe reprehenſibili in li

ſuoi parenti,facilmente diuentano a loro ſimi

li:ne loro poſſano poi coſi arditamente di tal

coſe riprehenderli.V Prouedi anchora quanto

lie poſſibile che li figliuoli non habbino cate

tiuecópagnie, da leili procede quaſi ogni ior

male.Et maſſime procuri che le feminenò ſia e

no troppo viſte da li eſtranei:ma darli piu toe

ſto qualche piu di ſollazzo & recreatione i caº

fa,che non habbino cagione cercarne fuori di

caſa con la perſona ne con li occhi,

IL I B V O N I PARENTI SI D E B B E NO

ſforzare che li figliuoli ſiano bene inſtrutti in

le coſe neceſſarie ala ſalute loro, 8 bene acco

ſtumati, Cap. V.

VA NTO A li buoni coſtumi debbe e

no ſforzarſi libuoni parenti quado li

figliuoli cominciano hauere qualche

conoſcimento,metter loro i nel cuore le coſe

principali de la fede,3 del uiuer chriſtiano in

ducendo &imprimendo con dolci & efficaci

parole in lalor méte & nel cuore il timore di
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Dio,dichiarandoli come puniſce feueraméte

tutti i peccatori in queſto mòdo &in l'altro:

& coſi prouocâdoli all'amor di Dio conoſcée

dolorop ſuo ammaeſtramento come Dio li

ha creati in queſto mondo, 8 licóſerua in eſſe

re,8 e cauſa & autore d'ogni lor bene:& che

ſe farāno buone opationi & feruerāno li ſuoi

comädaméti,li dara dapoi la morte in lo reale

me del cielo la felicita ppetuarne laquale ogni

minimo piacere e maggiore che tutti li piace

ri & ſolazzi quali ſi poteſſero mai hauere in i

ſtomódo 7 inſtruendoli anchora come elfia

gliuolo di Dio Gieſu Chriſto benedetto, uero

&uno Dio cd, il padre & lo ſpirito ſanto,eue

nuto & deſceſo di cielo in terra planoſtra ſae

lute,8 e morto pnfo amore, accioche poteſſi

mo ottenere la remiſſione dellinii peccati, 8:

eſſere liberati & redenti de le mani del demoe

mio infernale, del quale eranamo cattiui & pre

gioni in ppetuop il peccato del primo nro

parente Adá:&accioche poteſſimo aſcédere al

preparato a noi ſanto paradiſo. Ammaeſtrà

doli anchora come queſto mondo con tutti li

ſuoi piaceri e uano & tranſitorio pieno di an

guſtie & diamaritudine & ſemp ha inganato

chi pone ſperanza in li piaceri mòdani: & che

quantovna perſona pare maggiore & piu fee

lice in queſto mondo tanto piu è tormentata

& afflitta nell'animo ſuocò infiniti mali, che
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occorrono coſiali ricchi come a lipoueri,co

ſiali potenti come ali infimi. Et ſimile al.

tre coſe li debbe loro familiarméte dire& im

primerein la mente, accioche ſiano prouocae

ti in quella tenera etade a tenere & amare Dio

a diſpregiare o non ponere affetto a queſte ua

nita del mondo, ma con ogni ſtudio cercare

di ſaluare l'anima ſua.de lequali buone iſtrut

tioni p tutto el tempo de la ſua uita habbino

poi memoria,8 ſia fatto da pueritia un buono

habito in leſanteuirtu & buone operationi:p

che quello che la perſona ha imparato in puee

ritia,non ſi ſmentica mai.V Li debbe anchora

a principio del loro conoſcimento inſegnare

le ſante orationi còſuete in la ſanta chieſa,coe

m'e'lo Paternoſter, Aue Maria, Credo, Salue

regina.& farle lor dire con deuotione & ingia

nocchione,mattina & ſera dinanzi a qualche

bella & deuota maeſta coſi debbe condurli ſe

coa la meſſa, 8 farli ſtare con deuotione, inſea

gnandoli che coſa ſia, 8 che coſa iporti le co

ſe che ſi dicono & fanno in la ſanta meſſa ſecò

do la loro capacita.&coſi dico de le altre dee

Iuotioni & oſſeruationi eccleſiaſtiche com'e'

di tuor l'acqua ſanta come ſi eſce & entra in

chieſa:farſi ſpeſſo el ſegno de la ſanta croce, 8:

maſſime la ſera quido uáno a letto, &lamata

tina (ido ſileuano,accioche il demonio hab

bi manco poteſta ſopra di loro, ne li poſſi

nuocere
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nuocere corporalmente o ſpiritualmente. Li

debbe anchora puocare ad arricordarſi ſpeſſo

de li benefici di Dio, 8 di quelli ringratiando

con buon cuore, cercando fare qualche bona

opera in recòpenſatione a laude e gloria ſua:

come e di far dire qualche meſſa de la fata tri

nita,del ſpirito ſanto,de la ſanta croce, o di al

tre coſe & miſterii diuini digiunare qlche uol

ta il venere o il ſabbato per amor de la paſſion

di Chriſto, o a reuerentia de la madona: fare

qualche offerta & elemoſina a la chieſa & ali

buoni religioſi &ali Hoſpiciali pregioneri, 34

altri poueri. Perche ſecondo che la ingratitudi

ne ſecca il fonte de la miſericordia:coſi il rine

gratiare ſpeſſo Dio con el cuore, con la lingua

& cò le opere prouoca Dio ad allargare la ma

no de li ſuoi doni téporali & ſpirituali:8 mol

tiplica ogni bene in quella caſa doue ſpeſſo ſi

lauda & ringratia Dio con buon cuore.

La PR vD E NTE P e s RoNA DEB

be inftruire & prouocare li ſuoi figliuolini ad

hauere in ſpeciale deuotione qualche

ſanto oſanta, cap. vi.

E B B E Anchora la prudente & deuo

d taperſona ammaeſtrare & prouocare

li ſuoi cari figliuoli che habbino in de

scºrsº assalasassaisa
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a ſua reuerentia dichino ogni giorno quale

che oratione, accioche da quelli ſian tolti in

protettione coſi ſpirituale come corporale &

temporale.Ma ſopra tutti li debbe prouocare

hauere inſomma deuotione la glorioſa ma,

dre di Dio, narrando ſpeſſo loro qualche ſua

laude, preconio, dignita & eccellentia come

dire che e' madre di Dio onnipotente, eſſalta.

ta & regina ſopra tutti li angeli, Regina del

mondo,Imperatrice del cielo,madre di miſeri

cordia,aduocata delipeccatori,8 ſimile altre

ſue eccellétie,inducendo qualche bello eſſen

pio o miraculo ſuo el quale haueſſe letto o ſen

tito predicare, imprimendo in la mente loro,

come e' impoſſibile che alcuno ſuo uero deuo

to poſſialfin perire. Et per queſto li debbe pº

uocare a dire ogni giorno qualche ſpeciale

oratione o far qualche deuotione a laude &

loria ſua,come e dire deuotamente l'officio

uo,la corona ſua,o uero el ſanto Roſario tutº

ro o una parte.o ſette paternoſter,8, ſette Aue

Maria,per le ſette principali allegrezze ſue che

hebbe i queſta uita,o per li ſette principali do

lori che hebbe per il ſuo dilettiſſimo figliuo

lo.Prouocare li debbe anchora a digiunare le

uigilie de le ſue feſte principali,oli fabbati Et

in tutte queſte deuote operationi debbe la pe

ſona dare loro buono eſempio & eſſere la pri

ma quanto patiſce le forze ſue coſi alialtri
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digiuni dela ſanta madre chieſia li debbe a

poco a poco aſſuefare: dichiarandoli che a la

congrua etade cioè a liuintiuno anno lima

ſchi,8 ali deſdotto le femine ſaranno obliga

ti ſotto precetto di peccato mortale, 8 ſotto

pena de la dannatione eterna a digiunare tut

tili digiuni de la chieſa,cio e tutta la quaree

ſima,i quatro temporali di zugno,settembre,

& dicembre,S: tutte le uigilie còmadate, eſſor

randoli che non li pari loro ſtranio el digiuno

ilquale e' ſtato ordinato da Dio & da la ſanta

madre chieſa in ſalute dell'anima, percheuie

ne a comprimere li uitii corporali, eleuare&

rendere atta la mente a contemplatione de le

coſe diuinei& coſi in ſalute del corpo: perche

chi uiue regolatamente & digiuna poi quane

do e obligato e ipoſſibile che incorra graue

ifirmitade come egotta,idropeſia,tiſichezza,

dirtana,peſte, o altri graui mali, che ſono caua

ſati da uenenoſi humori,da liquali ſono com

munemente purgati tutti quelli che digiuna

no li tempi ſopradetti, 8 maſſime la quareſi

ma: & pertanto tali uiueno lungo tempo fa e

ni & di buona uoglia, oltra che per il digiuº

noſanto, Dio ha apparechiato a li ſuoi fedeli

uno infinito bene, 8 feliciſſima refettione cò

tinua nel ſantiſſimo paradiſo. d a -

:
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1. A D E VOTA PER S O N A D E B B E

eſortare & indurre li propri figliuoli a la

ſanta confeſſione & communione,S ha

uer conuerſatione con qualche per

fetto religioſo. cap. VII.

E B B E Anchora la prudente e deno

d ta perſona far che li ſuoi figliuoli ſi cd,

feſſino piu volte l'anno: & li maſchi in

fin che perueneno alla eta dixii, o xiii anni la

propria madre debbe côdurre ſeco,8 farli cò

feſſare ogniuolta che ſi confeſſa lei.Paſſata qle

la etadeli debbe quanto a tal cura del confeſ

ſare & communicare, raccommádare al padre

loro feuiue,8 far che ſempre ſi communichie

no quando ſi communica leiſ Debbe ancho

rafarli andare a leprediche,che né e coſa piu

diletteuole & piu ſalutifera all'anima quanto

udire le prediche di un ſanto & dotto predica

tore Debbe anchora procurare che li figliuo

li maſchi habino refugio & fiducia in qualche

perfettoi. ſiano conſigliati

& ammaeſtrati. Et tale ſaria conueniente che

fuſſe il proprio confeſſore, o altro ordinato

Ada lui perche da queſto procede che li figliuo

li non poſſano preuaricare,ne pigliare cattiui

habiti,perche ſono continuamente illuminati

& iſtrutti in tutte le ſue operationi di qualche

importantia,che ſiano giuſte ſecodo la ragio
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ne & le leggie humane & diuine, 8 noncone

trarie ala uolunta di Dio,sono anchora eccita

ti a far molti beni, liquali da perſe non fa e

riano:pche li buoni religioſi che hanno il fuo

co del ſpirito ſanto in l'anima ſua, 3 hanno la

charita de Dio & del proſſimo deſiderano che

tutti li huomini ſiano buòi,temino Iddio, cer

chino la ſalute propria mediante le ſante opeo

rationi,8 uorrebbeno che tutti fuſſero ſimili

a loro,cio e coſi buoni & ſanti come deſidera

no eſſer loro: pche coſi richiede la charita del

proſſimo, ilqle ciaſcheduno debbe amare coa

me ſe medeſimo ſecondo che comanda Dio:

& per queſto ſempre eſortano li huomini'8e

maſſime li ſuoi familiari a le uirtu & diſpree

gio del mondo il quale e pieno di uanita, 8 e

impoſſibile che tali eſortationi non faccino

gran frutto in l'anima ſecondo che dice Diop

el ſuo propheta che la parola di Dio non tore

ma alluiuacua,cio e ſenza frutto ſpirituale, si

che li figliuoli che haueranno familiare couer

ſatione con qualche ſanto religioſo, al mico

le feſte, diuéteranno preſto accoſtumatiſſimi,

& ſarāno molto amati da Dio & da li huomie

ni. Accio âchora ch'el deuoto padre e la dea

uota madre habbi facilméte il ſuo intento ſan

to cio e di hauereli ſuoi figliuoli bene acco

ftumati & che temino Dio non debbe mai cef

ſare di pregare Diop loro & farFs"a quale

3
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che altra perſona denota facédo a queſto effet

to dire qualche meſſa,o faccendo qualche ele

moſina accioche Dio li illumini a caminare p

la uia de leuirtu,& che li ſcampi & preſerui da

tutti li pericoli dell'anima & del corpo.

C O M E D E B B E F A R E LA PR V D EN

te perſona ad eſſer & farſi grata a li famigli &

maſſare di caſa. Cap. VIII.

v ANT o Alifamigli 6: maſſare di

q caſa ſela prudente pſona uuole eſſere a

loro grata, 8 da eſſi honorata,obedie

ta, & in ogni occorrentia reuerita, biſo e

gna ſopra tutto che obſerui tre coſe. La prie

ma ſi e che habbi ſpiritual cura di loro ſi che

non ſopporti quanto in lei ſia poſſibile che

offendino Dio, non permettendo biaſteme

ne giuramenti ne maledittioni uerſo per 2

ſona alcuna in caſa o fuora di caſa.Et ſe non ſi

uogliano correggere maſſimeli famigli,debe

bel'huomo caſtigare li famiglito ſe non ſi uo

glino emendare,ma ſiano puerſi debbenomá

darli perli fatti ſuoi. Et coſi le fanteſche debbe

la donna caſtigare, ouero farli darlicentia di

caſa dal marito quado ſiano incorrigibile so

pratutto debben sforzarſi di far che ſiano tut

ti honeſti, non ſolamente di fatti,ma etiá di pa

role:perche ſe altrimenti ſarāno,& chinò pree

ſto proueda,corróperanno &inuitterāno pree
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ſto tutta la caſa,cio e li figliuoli &le figliuole:

& la madonua anchora per eſſer dona non ſa e

ra ſenza pericolo,oltra la infamia che redida

in la caſa,quido ſi conoſce i quella eſſere ſop

portate & habitare perſone dishoneſte etia di

ſole parole:béche ſia quaſi impoſſibile che chi

e dishoneſto & laſcino nel ſuo parlare,ſia poi

caſto nel operare, 7 Debbe anchora maſſime

la madòna prouedere che imparino & frequé

tino mattina e ſerale deuote orationi, che ſo,

no incómune uſo delichriſtiani, cio e el Pae

ternoſter.l'Aue Maria,il credo,la salue regie

na,& ſimile altre deuotione.7 Debbe anchora

quido còmodamente puo,menar ſecole fane

teſche o maſſare,a la meſſa, 8 non permettere

per cauſa alcuna che la perdino, 8 maſſime le

feſte còmandate,coſi farle confeſſare & cômu

nicare quido ſi confeſſa & còmunica lei, 8 in

ſegnarli a temere & amare Dio: farle qualche

uolta digiunare: quanto puole ſopportare le

lor fatiche,lequaline li giorni deli digiùi deb

beprocurare eſſer piu moderate per queſto efe

fetto, Eta tutte queſte ſante opere debbe ane

chora eccitare li famigli,ouero eſſortare il ma

rito ſuo,che habbi circa queſto ſpecial cura di

loro, accioche ſiano in gratia di Dio, per la e

quale anchora li ſuoi ſeruitii ſono piu fere

uenti, fedeli, 8 perfetti, Et che per el cone

trario non uenghi per loro,qui non fuſa

4
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fero in gratia di Dio, ma offendeſſero la ſua

maieſta, ſopra tal caſa & patroni che li ſoppor

taſſero in el male, qualche gran flagello & rui

na de l'honore o infamia,o de la robba: ma ef

ſendo piutoſto cauſa de la ſua ſalute ſpirituale

le,ſiano accumulati da Dio in quella caſa libe

nicoſi ſpirituali come temporali. -

1 A PR v D ENTE PER son A D E B e

be ſforzarſi che lifamigli& fanteſche di caſa

non ſiano ocioſi, capix,

A S E C o ND A coſa che debbe uſa

I re la prudente perſona uerſo li ſuoi fa e

migliº: ſue maſſareſi e,che non pere

metta quanto li e poſſibile, che ſtiano ocioſi,

& maſſime circa queſto debbe hauer diligenº

tia la madonna uerſo le ſue maſſare,commete

tendoli & ordinandoli pero fatiche moderate

&inſegnandole cô diligentia quelle coſe che

non ſanno far perſe:come e el cucinare, qual

a moltiplice,uario & laborioſo,corregèdole

con ſollecitudine, charita & compaſſione qui

do ſono pigre o inette.vn poco di fatica che

durera la madonna in principio a inſegnare a

le ſue fanteſche con ſollecitudine & diligétia

fare iſeruigi neceſſari de la caſa, li torra poi

p ſemp talfatica & la côtinua anguſtia del ſuo

feruire ilquale ſenza tal ſua diligentia ſarebbe
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ſtato inetto graue e noioſo. V Ma ſopratutto

debbe la donna quelle eccitare & uſare allidee

biti ſeruigi che debbeno fare al ſuo caro marie

to & lorpatrone coſi in caſa come fuora,inſee

gnandoli & ſupplendo quello in che loro mi

cano.& far che ſi diportino in tal modo, che

mai non offendano la faccia ſua.V coſi li deb

be inſegnare a ſeruire & gouernare i propri fi

gliuoli maſſime quando ſono piccolini, con

amore,diligentia,patiétia,& fare che ſiano pu

lite & nette in le ſue opere, 8 coſi tenghino pu

liti & netti li figliuoli & tutta la caſa. V Debbe

anchora mantenerle in pace fra loro,ne pmet

tere che una dica o faccia uillania o iniuria a

l'altra, 8 ſopra cio far giuſtitia quando ſi lae

mentano quelle che ſono ingiuſtamente offe

ſe:& far che con amore & charita l'una aiuti

l'altra in le occorrenti loro operationi & fati

che VTLi debbe anchoraiſignare,come ſi deb

beno portare humanamente con le perſone

eſtranee, reſpondendo piaceuolméte alle por

teo alle feneſtre: referendo fedelmente & bene

le imbaſciate commeſſe:eſſendo miſericordio

ſe a li poueri: non dando percio coſa alcuna

fuor di caſa ſenza licentia ſpeciale o generale

de li ſuoi patroni:perche doue crederiano tal

uolta di meritare per fare elemoſina,perderiae

º no la gratia di Dio & de li huomini, maſſime

de li ſuoi patroni quido intendeſſero che deſe
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ſenouia la robba ſua ſenza ſua uolonta,

LA PR V D E N TE PER S O N A E M A S.

ſime la madonna di caſa debbe eſſere liberale

uerſo li famigli & maſſare di caſa ſua.cap. x.

A TE R Z A coſa laqual debbe oſe

1 feruare la prudente perſona e maſſime

la madonna di caſa per farſi grata a la

famiglia ſua,8 ſeruarſela fedele,ſi e la puenié

te liberalitade,nò ſolaméte dâdo loro a litépi

ſuoi fedelmète el debito ſalario come uuole la

giuſtitia,3 coſi ſeruâdo itegraméte ogni pro

imiſſione a lor fatta:ma etiádio in abòdâteui e

uere,ſi che non li ſia ſerrato nepane, ne uino,

neformazzo,ne altri cibi: che non li ſia co

ſi per ſottile guardato drieto ſe mägiano obe

ueno,ma piutoſto iuitarli & mandarli tal uol

ta a far collatione,donidoli qualche coſa ſpe

ciale,com'e'a tempo de li frutti qualche mee

lone ouerpepone,cereſe,pere,8 ſimili frutti ſe

condo li tempi ſuoi: perche ſimile amoreuo

lezze che ſon percio di poca ſpeſa & poco mo

mento,rendeno la famiglia molto amoreuo e

leuerſo li ſuoi patroni & tutta la ſua caſa, ole

tra che e' neceſſario che quelli che piu ſi affa e

ticano ſiano anchora piu ſpeſſo reficiati Et qii

le maſſareſi uedeno eſſere i liberta del magia e

re & bere,migiano & beueno comunemente
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mäco,che nò fariano qſì fuſſero oſſeruate, ora

buffate,o ſe fuſſe mormorato di loro,come de

moratrici o ibriache, 8 coſi dico de li famigli.

Et ſentendoſi tal uolta p le fatiche hauerne di

biſogno,3 dubitandoſi douerli macare in tal

ſua neceſſitade, cercheriano hauer di naſcoſto

qllo che né poteſſeno ouero haueſſero riſpet

topigliare paleſemete, Etcómuneméte in tal

caſo pigliano piu di dl che fariano, ſe fuſſero

liberi.Et peggio ſeguiteria, che ſi ufariano ad

eſſere infedeli & togliédo in principio diſte co

ſe che ſono di poco mométo,creſceria Paio di

poter poi pigliare di qlle che ſono piu ptioſe,

3: maſſime denari p poterſi prouedere in tal

ſuoi opinati biſogni, ouero ſei qſto uitio né

icorreſſeno,nò hauédo pcio le ſue neceſſitadi

p l'auaritia &troppa tenacita de li patröi ſuoi,

diuéteriano puſillanimi & qruloſiſtädo ſemp

có l'aio còtriſtato ſi che né ſeruireano poi ci

ſollicitudine & amore:ne fariano mai coſa pa

fetta V Debbeno âchorali patroni uſartal uol

ta qlche iprouiſa liberalitade uerſo li ſuoi ſere

uitori,com'e i donar loro una berretta,un par

di calze,un giubbone uecchio o nuouo, & ſie

mile coſe, maſſime a tempo di qualche gran

ſolénitade de la chieſa,ouero di qlche gri fee

ſta che ſi facii caſa,op nozze o parti o gra cóa

uitti.Et coſi la madòna debbe fare il ſimile né

ſolamente uerſo le ſue maſſare & donzelle,ma
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etiamalli famigli come e donando loro una

qualche camiſia uſata, un fazzuolo o drappo

o altre ſimile coſe, hora a una perſona,hora ad

un'altra ſecondo che una piu che l'altra ſerue

meglio,o fa qualche ſpeciale ſeruigio piu gra

to:non laſſando pero di dare anchora qualche

coſa(com'e' detto)alle altre, etiam che ſiano

in ſeruire manco ſollecite o manco atte, che al

trimenti incorreriano triſtitia &inuidia uerſo

le compagne: & ne ſequiteria in la caſa poca

pace, la quale pero debbe ſommamente eſſer

deſiderata & procurata da li patroni. Per quee

ſti predetti effetti & ſegni di amore & di libe,

ralita ſono pronocati liſernitori ad eſſere fede

liſſimi &prontiſſimi nel ſuo ſeruitioſi che po

neriano in pericolo la uita in ogni occorrétia

de caſi per loro patroni & perli loro figliuoli.

IN LA Q VAR TA PARTE SI D Ie

chiara quello,che debbe oſſeruare la perſona

per farſi grata alli parenti extrinſeci, 8 a li ae

mici coſi religioſi come mondani,

L A P R V D E IN TE PER S O N A S I

debbe ſforzare renderſi grata a tutti li

parenti coſi da parte ſua come da par

te de la mogliere o del marito qua

li con eſſi non habitano, cap.I.
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A P o I Le predette perſone familiae

d ridebbe la prudente & ſauia perſona

ſforzarſi non ſolamente di non offene

dere,ma piu preſto renderſi grata a tutte quel

le perſone,con lequali occorre a praticare fuo

ride la propria caſa & famiglia Ettali ſono di

ſtinte in tre differentie principalicio e parenti.

amici, fra liquali ſi debbeno connumerare li

uicini.Et poili altri eſtranei. A eſſer grata la pe

ſona a tutti li parenti coſi conſanguinei cioe'

da parte del padre & de la madre propria, coe

me affinicio e da parte del marito o dela mo

glie.debbe oſſeruare tre coſe principali, cioe'

Amore,uiſitatione, 8 ſouuentione. Lo amore

debbe loro moſtrare grade in lieta faccia quie

do occorre a uederli:8: maſſime quando uen

gano a caſa ſua,con cordiali & dolci parole ſa

lutandoli,faccendo feſta & carezze ali ſuoi fi

gliuoli inuitandoli a bere &far collatione, e

uero etiam a diſmare & a cena ſecondo litépi

congrui non ſi arricordando mai di ingiurie

ne di ſiniſtre parole o opere, che fuſſero per li

répi paſſati occorſe fra loro o fra li ſuoi mage

giori & anteceſſori: ne dicendoli coſa alcuna

che dia loro amaritudine di cuore, o che li ſia

diſgrata ma piutoſto parole di conſolatione,

offerendoſi a ogni loro ſeruigio & beneplacie

to:& defatto cò lieto cuore & allegra faccia ſer

uendoli quanto li e poſſibile & permiſſo in
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tutte le coſe che domandano. Et quando oce

corra non poterli ſeruirli in tutto facendo ſua

iſcuſa con dolci & ueridice parole & ragione.

Et coſi ſe ſaranno perſone di prudentia &itele

letto non lo haueranno per male:ma li faratā

to accetto il ragioneuole negare:come li ſaria

ſtato il facile concendere,quàdofuſſe ſtato cò

ueniente o poſſibile 7 Quanto al ſecòdo debe

be la prudente perſona etiidio qualche uolta

la donnauiſitare li parenti a caſa loro:benche

tale uiſitatione da la donna non debbe eſſere

troppo frequente, ma ſolo a tempi di neceſe

ſitade o gran rationabilitade, come a tema e

pi de li ſponſaliti & nozze,maſſime eſſendo i

uitata:a tempi di parto a tépi di infirmitade,

& coſi a tépi defunerali ouero morti ſuoi. Et

in tale occorrétie perche accadeno aſſai neceſſi

tade,debbe offerirſi & exhibirſi perſonalméte

& con le ſue feruente ad ogni loro conuenien

te ſeruigio, conſolandoli, aiutandoli, condolé

doſi o cogratulandoſi coloro ſecodo uarie oc

correntie o caufe liete,ouer meſte & triſte.

| Debbe anchora la prudéte pſona ét la dòna

ſouuéire a le neceſſita deli ſuoi parétiqto li ſia

permeſſo, 8 piu che a tutte l'altre pſone fuora

di caſa ſua: Et queſto né ſolaméte quàto alla

robba quido ſi trouano in neceſſita del uiuee

re,ueſtire,habitare, debiti & altre ſimili coſe

neceſſarie a l'huomo in qſta uita o anguſtie in
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lequali debbe la prudéte perſona amare, aiuta

re,e ſouuenire, e la dòna anchora ſoccorrere di

to puo &eſſortare il ſuo proprio marito a da

ſto:ma etiá Dio ſito a la fama che ſiano i buòa

fama & reputatione Et qſto ſara qſi con efficae

ci & ueridice parole li laudera & còmédera cò

lepſone,qſi occorre di loro parlare Etſe acca

de cheintédino dilcoſa di loro ſiniſtra o di in

famia,debbe cò ogni ſtudio,iſcuſarli & defen

derli:& qſtonò ſolamétep amor loro, ma ét

diop proprio honore:pche l'honore & la uer

gogna di una pſona,ouero d'una caſa,redóda

anchorai tutto il parétado. Voltra l'oſſequio

de la buona fama debbe anchora procurare la

prudéte pſona che li paréti ſiano honorati &

bé fortunati:& qſto iuarie & diuerſe coſe che

occorrono & ſono deſiderate da li huomini

del mòdo ſenza peccato.Ma ſopra tutto debe

be procurare che le giouane da maritare & li

giouani del parétado trouino buona uétura i

matrimonio,cercàdop la cittadepuia deleip

ſone pratiche & amice che ſiano accòpagnate

in matrimonio con pſone bene accoſtumate,

nobili ouero del ſtato ſuo,fauie,ricche & fore

moſe:che certo qſta e una opa di grà charita:

che ſe la perſona truoua buona ſorte in matri

monio,e felice tutto il tempo de lauita ſua:ſe

per il contrario ſi incorre in mala compagnia,

ſempre e infelice. -
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L A p R VD E NT E P E R S O N A SI DEB

be sforzare mantenerſi grata a li amici ſuoi

& del marito & de la caſa ſua. cap. II.

E Go N D A RI A M E NT E la pru»

ſ dente pſona debbe cercare & sforzare

ſi di mâtenerſi grata a tutti li ueriami

ci ſuoi, 8 de la ſua cara compagnia & di tutta

la caſa ſua. Il uero amico ſi domada quello

ilquale ama non per conſequire cômodo tem

porale o per deſiderio maco honeſto:ma quel

lo il cui amore e cauſato dalla uirtu, laqualco

noſce o crede eſſere in la perſona amata Et piu

quello che procura che la uirtu & la bonauita

ſi rinoui,o conſerui, o creſchi in la perſona.

V sono anchora da eſſer reputati amici quelli

a liquali ſi e' fatto qualche beneficio,ilquale re

conoſcendolo,amano il ſuo benefattore. Etp

chetal communione di benefici ſuole interue

nire regularmente fra quelli,fra liquali accade

frequentemente hauer familiare conuerſatioe

neiquali ſono ſpecialmente quelli che ſono ui

cini di habitatione:pertanto li uicini ſi debbe

no anchora connumerare fra li amici. A tutta

adunca la uarieta & ſorte di amici ſi debbe la

prudente perſona ſforzare di mantenerſi grae

ta moſtrando uerſo loro & communemente

a tutti,quello amore & oſſequio, quale e' dete

to di ſopra douerſi dimoſtrare &li uerſo
IOI
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li ſuoi parenti che non habitano in la propria

caſa:eccetto che la donna non debbehauertá

ta familiaritade di preſentia corporale con li

amici,quanta con li parenti & maſſime quane

do per queſto ſi poteſſe generare qualche ſoa

ſpetto & mala oppinione nella méte dele per

fone,laqual non ſi genereria per la familiarita,

che ſi ha con li propri parenti, poi ſi debbe la

prudente perſona mantener grata alli amici

con diuerſi modi ſpeciali ſecondo la diuerſita

de le loro conditioni & amore uario, perche

oltta lo amore naturale elguale e ſpecialmen

te fra li parenti,del quale ſi e' parlato di ſopra,

ſi trouano anchora due differentie di amori,

cio e ſpirituale & corporale elquale fra li ami

ci mondani ſi domanda politico,benche ſe ne

troui de li corporali che ſono carnali & mana

co honeſti,de liquali non parlo al preſente. Lo

amore adonca politico & ciuile e fra coloro li

li non cercano neuogliano allo amico ſe

non li beni di queſto mondo caduco & tranſi

torio.Eta queſti ſi debbe retribuire el recipro

co amore deſiderandoli & procurandoli deli

beni temporali quanto ſi e' detto di ſopra doa

uerſi cercare & procurare alli propri parenti: ſi

che peroli parétiregularmente ſiano piu ama

rit&anco fra li amici quello ſia piu amato che

ha maggiore o piuuirtu in ſe: & da liqualiſi

hanno riceuto maggiori o piu beneficio co

C
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in prontezza & hylarita del cuore, laquale

: effetto di maggiore amore,oi; piu

ordinariamente quelli ſi debbeno amare con

liqualiſia hauuta familiarita & amicitia anti

qua o da pueritia,che li amici noui. Et qlli che

inſieme ſono pſone uirtuoſe & benefattori an

tiqui,debbeno ſopra tutti li altri tali amicipo

litici eſſere amati,

i

LE P E R S O N E R E LI GI O SE L EQVA

li procurano la ſalute de l'anime debbeno ſoe

pra tutti li altri amici eſſere amati. cap. III.

- T Perche l'amore ſpirituale e molto

- e migliore che ogni altro amormone

dano, ſeguita che li amici ſpirituali

cioe' che cercano & procurano ei ben del'aa

mima noſtra ſono da eſſere amati da noi ſore

pra tutti li altri amici : & queſto anchora

non ſolamente: perche li beni ſpirituali dee,

l'anima cio e la gratia di Dio & le uirtu,lee

quali tali amici di Dio procurano & cerca e

no che ſiano in noi, 8 finalmente che acquie

ſtemo uita eterna ſiano maggiori che li tépo

rali:ma etiidio percheli amici ſpirituali deſie,

derano anchora che lo ſuo amico o amica no

mächineli benitemporali quito ſopporta la

uirtu,8 p queſto ſi affaticano ſpeſſe uoltepin

denonfanno etiiliamicidelmondo come
-
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ſono libuoni religioſi,liqualicò tanto ſtudio

& tanta fatica non ſolamente ſi sforzano ila

luminare & aiutar l'animepredicando, confeſ

ſando,conſigliando,eſſortando, celebrido,3e

orando,3 con altri uarii & diuerſi modi pro

curando la lor ſalute, 8 facendo ſpeſſe uolte

f" penitétie per lorq coſi per liuiui come p.

defonti,accioli ſiano remiſſi& pdonati da

piolilor peccati: come faceua il Patriarcha

ſan Dominico il quale ogni giorno ſi daua tre

diſcipline con cathena di ferro,una per li ſuoi

peccati benche fuſſe ſempre innocentiſſimo 8;

ſenza peccato mortale, l'altra per li peccatori

del mondo che Dio li conuertiſſe. La terza per

l'anime,che ſono in purgatorio, che Dio le li,

beraſſe:ma etiidio li amici ſpirituali quando

ſono richieſti & quando li è opportuno ſi afe

faticano di procurare libeni temporali a lipo

poli,3 a li ſuoi amici onde ſpeſſe uoſtep ma

no& ſtudio deli ſanti religioſi ſono fatti mol

ti matrimoni,molte elemoſine, 8 altre opere

pieſi che tali generalmente debbeno eſſere da

ºgni perſona amati ſopra tutti li altri amici: p

che quando le perſone ſeculare dormono o

mancopéſano de la ſua ſalute,eſſendo occupa

ti inuarii ſuoi eſercitii,li buoni religioſi & re

ligioſe pgano Diop loro,orádo coſi prinata e

mente, come me li publichi diuini officii,

& ſpeſe uolte piangendo & facendo uarie

- - e i
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penitentie aſtinentie.ieiunii & altri beni perſo
ro:faſtidiendolo'ntelletto & macerádo il cor

po la notte con freddi 8 uigilie ſtudiando per

poter aiutare & illuminare poi il populo, che

camini p la mia de la ſalute. Ma ſopra tutti deb

be eſſere da la perſona amato il proprio cofeſº

ſore:& coſi il padre predicatore ilquale occor

rea litempi ſuoiodire perche eſſendo ſpeciale

imbaſciadore di Chriſto ſecondo che i cifeſe

ſore e in tal officio ſpeciale uicario di chrifto

debbono eſſere amati quaſi come chriſto, e

chriſto in loro.
“ . . . .

LA v ERA A M 1c1 rr A NoN R 12 |

chiede ſolamente ſegni o parole,mafitti &

benefici, cap. Irri.
-

-
. . .

:
- - -

r NoN Baſtaamare con il cuore &

e con la bocca li amici,Se maſſime que»

iiiiii
chora moſtrare tale amore con le opere,doni

do loro de le ſue coſetéporale.pché come di

ce ſan Paulo donido noi a lipopulili doni ſpi

rituali liquali ſono precioſiſſimi com'e' detto a

diſopra,e degna coſa che loro donino alle pº

fone ſpirituali dei ſuoi duoni corporali. Per
che né ſono ſolaméle ſoſtitie ſpirituali come

ſono li angeli,ma ſono copoſti di anima & di

corpo,dicarne & dioſa e per tanto hino bi



ditino,biſogna ſiano proue

ſogno di mangiare, bere,calzare,neſtire, come

grue habitationi,3 altre coſe neceſſarie aluie

uere humano.lequalcoſe non poſſendo loro

congruamente ne ſufficientemente procurarſi

per eſſer occupati in lecoſe ſpirituali per ſalute

de populi com'e detto di" » & in il culto

uti da eſſi populi

o dali principi loro Et queſta e coſa naturale.

ondeetiam li gentili prouedeuano alli ſuoi ſa

cerdoti tutte le coſe non ſolaméte a lor neceſ

ſare,ma etiandio con gran commodita & afe

fluentia,accio che poteſſero piu liberaméte ua

care a le coſe diuine & allo ſtudio, come ſi leg

gie ſpecialmente de li Egittii & de li Romani:

benche l'uno e l'altro,cio e coſi li principi &

puli,come li ſuoi ſacerdoti ſi ingannaſſero,

eſſendo fuora de la uia de la ſalute, 3 adorano

do li idoli.Ma erano a tal prouiſione inſtigati

da lo inſerto ordine naturale per ilquale le co

ſe inferiori naturalmente debbono ſubſeruire

alle coſe ſuperiorii" procede quodie

modo lo eſſer ſuo 6 lo ſuo pfetto fine.Pero ef

ſendo in oppinione deli antichi li ſuoi ſacere

doti eſſer ſuperiori ali altri per la congiuntio e

ne che pareano hauer con Dio per eſſer dedica

ti al culto de li idoli, liquali loro eſtimatuano

neri dei:& eſſendo iuueritali noſtri ſacerdoti

per la uerificata cauſa i loro,ueraméte ſupiori

&padri ſpirituali e conueniente ſecondo il pe

e i
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ditto ordine &inſtinto naturale ſiano in leco

fe a loro uiuere neceſſarie proueduti da eſſi po

poli.Etchi e ſi tenace &auaro che mai offeri,

ſca coſa alcuna ali religioſi & perſone ſpiritua

lie molto agreſto, & a manco del huomo,

propinquo alle beſtie, 3 molto igrato a ſigri
benefici da loro continuamente riceuuti.

- e º

p E L E IN I Q V E IN FESTA TI o N I

fatte a li religioſi a li tempi moderni,a liquali

ſi doueria fare ogni honore &utilita, cap.vi

A Molto piu ſono degni di riprenſio

m ne & di grauiſſimo flagello da Dio &

dall'huomini del mondo qlli che né

ſolamente non fanno bene alcuno a le pere

fone religioſe,ma piu preſto le oltreggino, to

gliendoli ingiuſtiſſimamente larobba loro,3e

facendoli uarii diſpiaceri in le loro habitatio

ni: facendo de li monaſterii proſtribuli, & de

le chieſe barattarie o ſtalle da caualli, coſe che

non fariano li turchi & mori togliendoliane

chora liuaſi & ueſte ſacre, come ſono calici,

croci,paramenti, 8 altri ornamenti de le chie

fe:granandoli di far le ſpeſe ali ſoldati inſatia

bili & beſtiali,3 altre ſpeſe,in colte,gabelle,Se

altre grauezze, 8 maſſime deli predetti iniqui

ſoldari & peggiori di tutte le altre perſone de

li tempi moderni perche ſono quaſi tutti uilla
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nio gente infimatº per la maggior parte diſe

perata de la ſua ſalute ſenza intelletto, maſſia

me non conſiderando che ſono continuamé

te in pericolo de la morte per le multiplicate

artigliarie crudeli, 8 nondimeno non ſi guar

dano da li peccati, per liquali ſubito uanno a

la damnatione eterna. Togliendoli anchora li

sfrutti de le loro poſſeſſioni in tuto o in parte,

& non li facendo ragione contrali inſulti che

a loro ſono fatti,ſi che patiſcono gran neceſſi

tade:6 ſono sforzati molti di loro per eſtree

mo biſogno partirſi da li proprii conuenti, &

andar remenghi per il modo per le quali iniue

rie fatte a li ſuo ſeruiDio mandapoi a popoli

peſte guerra, 8 careſtia, 8 li signori che ſono

auttori o cauſa di queſti mali, 8 che poſſano,

& non uogliano prouedere, ſempe uanno di

maleh peggio in le ſue impreſe & quito piu

prendeno delibeni dela chieſa per far guerra

o perſuaauaritia, piu nebuttano uia inſieme

con li proprii,andandoli a lariuerſa ogni loº

ro intentione. Et doue ſperano hauere la certa

uittoria in mano, ſubito ſi trouano ruinati,

perche coſi nuole la giuſtitia di Dio che ſia

1MOf" li ingrati & iniqui contra di ſe, 8

de la chieſa & de li ſerui ſuoi , liquali ha

commandato & ordinato che non ſi debbe

no toccare: ma piu toſto honorare, 8 be e

neficiate: ita che niſſun principe temporale

C 4
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hapoteſta di poſſer terre pur un quattrino ne

torcere un pelo a neſſuna perſona religioſa ſe

non forſe de licentia del Papa in caſo di granº

diſſima neceſſitade di tutta la chriſtianitade:

come ſaria quando el Turcho o altri infideli

infeſtaſſero li Chriſtiani ſi che fuſſe periculo de

lo eccidio uniuerſale del nome di Chriſto. Et

ſe anchora el Papa ſenza cauſa tale laquale fo»

la ſecondo li fanti dottori e rationabile,deſſe

tali eſecrabili licentiea li principi, o che lui fa

ceſſe o per ſe o per liofficiali deleterre ſue tali

dannia le chieſe &a le perſone religioſe dele

quale lui doueria eſſer padre & deféſore,ſareb

be anchora lui inſieme con li altri Principi da

Dio grauiſſimamente punito &in queſto mi

do & in l'altro.Ne e buonaiſcuſa dire chené

ſta bene che li ſoldati ſtiano in caſa de li citta e

dini per riſpetto de le loro donne &c. Perche

neancho ſta bene che li ſermi del Diauolo ſtia

no inſieme con liſerui di Dio,maſſime che fra

eſſi ſi trouano anchora de ligiouanetti, che di

nuouo ſono uenuti a la religione il cui honor

re e comparabile all'honor de le donzelle, 8:

coſi l'honore di ciaſcun religioſo di obſeruan

tia.Et poi ben ſi poſſano in caſa de li cittadini

temere le donzelle in li ſolari ſuperiori,3 li ſol

dati di ſotto in terreno, si poſſano anchora or

dinare luochi c5muni & ſtantie grande fatte

da la comunitadea ſimile effetto per allogiare

l

Y
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ligioſa,laquale ſopra tutte debbe eſſer reſpe
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a li tempi ſuoi li ſoldati,ſenza fare ingiuria ne

danno a perſona alcuna,maſſime a perſona te

tata,come e' ſtato detto di ſopra si potria ane

chora fare che molte famiglie di un parétado

andaſſero ad habitare inſieme per qualche tèe

po,& coſi le altre caſe da lequali ſi partiſſeno,

ſi porriano per tal tempo ordinare perli ſolda

ti onde non e' buonaiſcuſa tale,ne libera tale

inique perſone che non ſiauo eſcòmunicate p

far inſulti & infringere & rôpere le porte deli

monaſterii: & per battere & amazzare li relie

gioſi, come piu uolte e' accaduto a litempi
moderni, - - -

- C O M E L O P R V D ENTE E T N O B Ie

si le cittadino ci la ſua còforte debba fare

a qualche ſpeciale ſegno di beneuo e

lentia & gratitudine ali religioſi

ſuoi uicini maſſime al"

&predicator ſuo. cap.vi.

P E c 1 AL M E NT E Anchora le pe

f ſone debbeno eſſer gratia li religioſi,
A & padri ſpirituali, liquali ſono in ſua

uicinanza da liquali ſono continuamente ci

ſolati di ſeruigi ſpirituali, hauendo ogni gior

º no commodita di odire le lor meſſe & officii

- a ſuo piacere:& coſi dicofeſſarſi & comunicar

ſi ſecondo la ſua demotione, onde debbeno
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qualche molta moſtrare ſegno di gratitudine

a tal religioſi, 6 mandar loro qualche preſene

te,com'e'alli tempi delli riccolti,del fruméto,

uino,oglio,legumi & uarii frutti a tempo de

le ſolennitadi grandi,come e la paſqua il naa

tale,la pentecofthe,ogni ſanti,3 ſimile altre fe

ſte,facédo loro un deſinare o parte in recogni

tione de li benefici di Dio & de la chieſa,

7 Qualche particularitade debbe anchoraciaſ

cuno fare al ſuo confeſſore alle predette & ala

tre ſolennitadi,oper altri tempi, mandandoli

qualche preſente comueniente alla ſua condie

tione in tempo di ſanita,3 non manco inter

po di infirmita,uiſitädolo &offerendoſi in le

fue neceſſitadi: nonmácando di pronedere in

quello che puo per lui. Fcoſi al padre predie

catore debbe ciaſcheduno cittadino & altro

capodicaſa ſecondo la ſua poſſibilitade, man

darli una molta la quareſima un buon deſina e

re,8 coſi una molta fra lanno, raccommandan

doſi deuotamente alle loro orationi. TEt per

queſte opere pie & ragioneuoli'e prouocato

Dio a mandare abundantia,8 ogni proſperita

de in la caſa di qlli che le fanno. Et maſſime

e inchinato per le orationi de li ſuoi ſerui,liq

li per tali benefici & ſegni di amore ſono pro,

uocati a pregare Dio piu feruentemente per li

ſuoi benefattori.accio ſia da eſſo remeritati in

queſto mondo &in l'altro abondantiſſima e



- Q v A R T A , 38

r niente. Ne debbeno uolere e popoli ſeme

pre grauare li religioſi dimeſſe & offici per li

uiui & morti per ogni minima elemoſina che

diano:ma debbeno qualche uolta moſtrarbee

neuolétia,amore,3 gratitudine,dando o mi

dâdo loro qualche elemoſina ouero preſente

liberalméte perche com'e detto diſopra abò,

dantiſſimaméte ſono remeritati dalli religio

ſi,in le ſue ſante orationi & ſante operationi

che fanno continuamete per li ſuoi benefatto

riperche mai mangianoo beuono, ne dico e

no mai officio che non facciano ſpeciale ora e

tione perli ſuoi benefattori.si che ſono mole

topiu utili alli populi quelle elemoſine,che ſi

fanno alli religioſi,che quelle che ſi fanno a li

altri poueri perche oltra il merito dela elemo

ſina preparato da Dio, quale è grandiſſimo

&commune a" elemoſina,li religioſi rie

compenſano molto maggior benialipopuli,

quali ſono libeni ſpirituali, liquali regular

mente non ricompenſano li altri poueri,liqua

li non hanno per regulane per conſuetudine

di pregare Dio per libenefattori: ne di retrie

buirli beni ſpirituali, ma riceuuta che hanno

la elemoſina, non ſi arricordano chi ne la lor

fatta,
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G OM E LA PER S o N A IN L A S.V.A.

vita ſi debbe portare uerſoel Papa il qualeui

cario di Chriſto, Cap. I

». E B B E Anchora la prudente perſona

- d forzarſi eſſer grata a tutte le perſone,

i con lequali occorre a couerſare, ſebé

non fuſſero ne parenti ne amici propriamente.

Ettali perſone occorrono ad eſſere in tre dife

ferentie:cio e'"Li

maggiori noſtri ſono in due differentie, cioe'

ſpirituali & temporali; & ciaſcuno di queſti

ha anchora differentia perche alcuni ſono no

; ftti prelati o ſignori noſtri alcuni non ſono p

- latio ſignori noſtri,ma di altre perſone o ter.

re. Li prelati ſpirituali ſono quanto alli ordie

narii primamente il ſommo pontefice uniuere

ſale capo di tutti li chriſtiani: primo & ſome

mo vicario di Chriſto in terra Dapoi e lo ve

ſcouo o ſia lo Arciueſcono o ſia patriarchade

la propria cittadio dioceſi,doue la perſonaha

bita Dapoi il proprio parrocchiano de la con

, tradali eſtraordinarii ſono li legati del Papa,

& li ſuoi deſtinati commiſſari per cauſe parti e

i lari & coſi li altri commiſſarii de li ordinarii.

& lo vicario del Veſcouo o Arciueſcono o pa

triarca. Queſti tali prelati & coſi li ſignori tèe

porali,nò ſi poſſono propriamente domanda

re amici:ma piu preſto ſono dimandati ſigno



- - - - o v I N r A

r

39

rigubernatori,tettori prelati,operſimili altre

denominationi:lequali in loro ſignificano do

minio,8 in li inferiori ſoggettione & ſeruitu»

de.Biſogna perciouerſo tutti li predetti,quan

do occorre hauere con eſſi commertio o prati

ca,renderſi grati & beneuoli. Et ſe ben queſto

non ſi appartiene principalméte o regularmé
te alle donne,ma alli huomini che hanno s

nerno di caſa ſaranno percio a tali ſuperiori

grate anchora le conſorte &lifigliuoli di qlli

cittadini,liquali a loro fien grati per diportare

ſi bene, si fare el debito ſuonerſo loro. Etp

conſeguire queſto primamente quato al ſome

mo Pontefice debbe el buon cittadino hater

tre coſeuerſo la ſua ſantita,cio e ſomma reue

rentia & culto,pche e come Dio in terra: ſon

ma obedientia, 8 ſomma fidelta, 7 La reueré

tia uerſo el ſummo Pontifice debbe eſſere non

ſolamente quanto a li ſegni eſteriori"
-

li per inclinatione & genufleſſione quado oce

corre la ſua preſentia corporale,ma etiidio &

principalmente in reconoſcerlo ſuo padre &

ſignore: maſſime quanto al ſtato ſpirituale ili -

le concerne la ſalute del'anima, come chrie

ſto interra per eſſere el ſuo uniuerſale vicario

con poteſta plenaria di legare le anime noſtre

di uinculi ſpirituali, come ſono le eſcommuo

nicationi & altre cenſure ſpirituali & di ſcioe

glierlidali peccati & da ogni ſcommunica &
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cenſura non ſolaméte in terra, ma etiandio in

cielo & nel purgatorio perche quello, che cia

cai" fa interra,e approbato & conferma

to da xpo in cielo. Puo anchora liberare le ani

medel purgatorio con le ſante indulgétie: ne

mai regularmenti aſſoluexpo la perſona da li

peccati o da la excòicatiòe quelli che'l Papap

ſe o per li ſuoi delegati non ha uoluto per cau

fa ragioneuole aſſoluere in terra. Tsi debbe

anchora el ſommo pontefice honorare intere

ra da ogni Chriſtiano con ſegni di ſervitude,

offerendoli qualche uolta qualche preſente o

duono condecente alla ſua gran dignita. Et i

ſto maſſimamente debbeno fare li principi &

ſignori dela chriſtianitadelli veſcoui & altri

prelati maggiori o minori de la chieſa, 3 iſpe

rialmente ſi generali & capi de le religioni in

nome di tutta la ſua religione perche dal ſom

mo pontefice depéde ogni ſua confirmatione,

priuilegi, et gratie innumerabili: & conſee

guentemete ogni loro honore & reputatione

in la ſanta madre chieſa, appreſſo a tutti li pri

cipi & populi chriſtiani, s

i L s o M M o P oNT EF I c E D E B E E

eſſere molto reſpettato in fatti &in pae ,

role, è pregate debbeno pio per
ſua ſantitade tutti li Ghriſtiani,

capitolo, II«.

-
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r E B B E Anchora ciaſcuno chriſtiano

, d f" ſommohonore al Papa non ſo

? . amente in la perſona ſua, ma ctiidio

reſpettandolo in li ſuoi legati & nuntii cò oe

gni ſoggettione,3 in leterre & dominio ſuo

temporale. Et ſe da ſe o da li ſuoi maggiori

fuſſe ſtato uſurpato qualche coſa pertinente a

qllo còtra giuſtitia,debbe ciaſcuno piu preſto

che ſia poſſibile reſtituirlo ſatiſfacendo de dâ2

ni"& nonretenendo li debiti ci

ſi,nò dimificandoli ſuoi popoli & le ſue terre,

ne diſcorrendo per quelle da inimico:ne dane

do impediméto o moleſtia a le perſone chea

lui ricorrono per dimotione,op giuſtitia &ra

gione. Perche ſopra le gri pene,dieſſitiali ſede

muniche che ſono contra tali fulminate ogni

anno maſſime nel giorno de la zobbia ſanta

da eſſo ſimo Pontefice par cheDio faccia ſpe

cial uendetta cotra tali ſignori o tiranni puer

ſi,fi che preſto uanno in eſtrema ruina, non ſo

lamente ſpirituale,ma etiádio corporale de la

uita & de la robba in ſe & in li ſuoi figliuoz,

li & deſcendenti. perche ſono communemé

te morti di mala morte, 8 ruinati del ſtate

& de la robba ſi che in breue tempo non ſi

truoua di loro ne ramo ne radice. 7 Debe

be anchora il Papa eſſere ſommamente ree

ſpettato 8 honorato quanto al parlare, cio

e che ſi debbi còmendate &laudare, 8 né uie,
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superarlo,etiam ſe haueſſe qualche uicio.Non

dico pero che ſi laudino li uiti, ma ſe debbe

laudarei le coſe che meritano laude:delequal

ſempre me e qualcuna in la perſona di tanta di

gnita:8 in lealtre ſi debbe tacere per reuereno

sia perche e degno de la maledittione diuina

allo che diſcuopre le ucrgogne di ſuo padre:

carnale" di qllo chein terra e primo

&ſommo padre ſpirituale è 8 etiá quello che

taluergogne non copre quito puo,ſalua fem

pre la giuſtitia & la uerita, per la quale per mo

do di dottrina ſi debbe dire & ſcriuere quello.

che doueria fare el buó Papa & quello da che

fidoueria guardare& aſtenere. Etſe pur ſi co

noſceſſe da lui eſſer fatte coſe non conuenien

ri,debbeſi eſcuſare quanto ſi puo,dicendo che

ſono li mali ſuoi conſiglieri & officiali,ouero

hauerli compaſſione, 3 pregare Dio per lui:pa

che ne ha biſogno ſopra tutti li huomini del

módo,maſſime ſe e cattiuo & cauſa della rui

na de l'anime per ſua auaritia & ſimonia uena

dendo cd patti di denari o di altre coſe appre

ciabili cò denari,cappelli.Mitre, & altre digni

ma eccleſiaſtiche:ouero conferendole a perſo,

ne indegne, 3 no idonee ad hauer cura del'a

nime,3 a tal grado quanto al ſuo fine princi

pale,come ſono perſone uicioſe, ignorantiba

fiardi.fanciulli:o ſimili altri, che hanno biſo e

gno di eſſer caſtigatio gouernati, 4ipro

iti
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bibiti dai ſacri canoni eſſer promoſſi ille dig

gnita eccleſiaſtiche perche dal cattino gotiere

suo ſpirituale de le cittadi procede in quelle la

moltiplicatione demitii & peccati, maſſime in

-

-

li principi & corte loro,3 conſequentemente

in tutto il populoiſi che finalmente perdeno º

anchoralafede, 8 caſcano in diuerſe herer,

ſie per non hauer le cittate buon paſtori liqua

li adrizzino le ſue pecorelle plauia de la ſua

ſalute,de la giuſtitia & ſanta uita paſcendo

li di ſana dottrina, 3 di buono lo Ma

communeméte ſi ritraouane le cittadi in luo

go di buoni paſtori qualche mercennario,che ,

mede el lupo cioe' il diauolouenire & ſoffoca

re le ſue pecorelle perli graui peccati, 6 non

le aiuta,mai"simulando,&
hauendo l'occhio non ſolamente ſiniſtro, ma

anchora el deſtro cio e la ſua principale inten

tione a la ſua mercede,3 al guadagno tempo

rale. Alquale guardano anchora & principale

mente attendeno quelli che non ſono buoni

paſtori,ne ſono entrati per la porta ordinata

da Dio & da la chieſa cio e per canonica elete

tione o prouiſione a fine de la ſalute de l'ani.

mema piu preſto per forza di fauori, denari

parentadi,o per altre uie anchora manco lecie

se & honoremoli. Queſti tali(da liquali per ſua

pieta & miſericordia Dio ne liberi la chieſa

ſua)non attendeno ad altro fine in le ſue dia

f



sºº.assai i 9 , piaceri
inº a ora, rrichezze,honori piaceri, fasi

ridili parenti, 6 fimili altri fini ſiniſtri, 6 de
- i anime ſi fanno manco ſtimia & hanno man

co penſiero che di ogni altra uil coſa, sempre

dimandano delle ſue entrate téporali quanto

frutta queſto o quello beneficio & dignita, e

di queſto hanno gran cura & ſollecitudine, e

mai non arricordandoſi delle pouere anime,

per la cui ſola ſalute ſono tal dignita da chrie.

ſto & dalla ſanta madre chieſa iſtituite & pro

miſte: & per quelle ſono ſtate dotate le chieſe

coſi abondeuolmente dalli principi & popo.

li di tanti beni temporali si che tali prelati &

maſſime il Papa quando da lui proceda tanti

mali ha gran biſogno ſia pregato dio per lui:

perche porta ſopra le ſpalle ſue i peccati di

tutti li cattiui prelati, non li caſtigando o re

prendendo: oueronon hauendo uoluto cera

care & prouedere delli buoni. Et coſi porta ſo

pra l'anima ſua anchorali peccati chefàno li

i"pernó hauer buoni paſtori si che ſebé

eun ſanto huó quáto alla pſona ſua guar

dandoſi dallinitrii corporali & anchora ſpiria

tuali,ſara pero' dannato & potentiſſimamente

in lo inferno tormentato per il predetto mal

gouerno ſpirituale della chieſa.

T V TT I lichriftiani debbeno eſſere obedi è

tialſ6mo pótin le coſe coſi ſpirituali come

tépapptenéti alla ſua iuriſditóe. cap. I I Isl



a sr con D A Coſa che ſi debbe

- I oſſeruare da tutti li chriſtiani uerſo ei

ſommo pontefice e una perfetta & ſin

cera obedientia,maſſime circa le coſe che ſia

partengono alla dignita & poteſta ſua, cio è

quanto al gouerno ſpirituale, º ancho quane

to al temporale in le terre a ſe ſoggette. E da

5ſto procede che tutti li chriſtiani ſono oblie

ati a ſervare li comádamenti della ſanta Ma

e chieſa, liquali tutti dependeno principale

mente dalla uolonta & imperio delli ſoma

mi pontefici perche ſenza il loro cd ſentimen

to & auttorita non haueriano uniuerſale effie

cacia. Per queſto anchora a pricipio della crea

tione del Papa e laudabile & debita conſuce

tudine di tutti li principi della chriſtianitade,

cio e del ſacro Imperatore,di tutti li Re, Dua

chi & Marcheſi & altre signorie & dominii,

che ſubito per li lori imbaſciadori o altri nun

tii ſi riconoſcino a lui ſoggetti, promettedo,

a quello obedientia, &offerendoſi quanto a

ogni ſuo potere della perſona,ſtato, 8 faculta.

ſua,al ſuo uolere &piacere per deféſione della

ſanta Madre chieſa Etchi cionò oſſerua,e iſti

mato come infedele & ribello. Et coſi ſi in

tendeno offerire & prometterli popoli, nelle

promiſe &offerte fatte dalli ſuoi signori F si

debbepo guardare il ſimo Pöt dinò gratiare

li ſignori & li popoli di moltitudine dipcetti,

-

f ii
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- i"andamenti, ma ſolo quelli debbe fare
-i" 82 utierſalmente Il e

ceſſarii, Ne facilmente aiunga & impona pene

rauiſſime quale""i
non ſi doueria mai fulminare ſe né per cata

fe gratiſſime, ſecondo che eſſa e pena laquale
eccede ogni altra "; Altrimenti

ſentendoſi li ſignori & lipopuligrauati ſopra

quello che li pare poter portare & contra qllo

tal uolta che ditta la ragiò naturale,diſpregiae

no tali comandamenti con le lor pene, talmé

te che dapoi n6 offermano anchora quelli che

ſono di neceſſitade della lor ſalute,ſi che diue

tano heretici & ſciſmatici, dicendo ch'el Papa

non ha poteſta di far tali comadaméti:negari

do che ſia vicario di chriſto quido e pecca

tore: & dapoi lo infamano &"
tutto il mondo si che né debbe eſſereel ſon

mop5tefice,ne anchora il veſcouo di coſi fa a

cile auſterita & coſi idiſcreto che moltiplichi

graui comádamenti & grauiſſime ceſure cô

trali ſuoi populi mali debbe laſſare in la ſua

libertade,con li ſoli comandamenti di Dio,S&

dlli che oſſerua cômuneméte la ſanta Madre

chieſa,liqli ſono proceſſi da li apoſtoli & da li

primi paſtori de la chieſa,liali furono dal ſpia

rito ſanto inſpirati & ordinati fondatori del

retto uitlerchriſtiano ſi che ſenza cauſa urgé

te & molto neceſſaria non ſi debbono moltie

- i -
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da eſſo se"
de la chieſa, maſſime e ſono imita;

i"teſillo che coſi rigoroſi"
ſemato dalpopulo che siedemuto da chio,

ºi:i"i"
i proprio veſcono Gap. IIIits ,

- . . . . . iº - e, oiistria;

" tuttip#"

deinleii"
º Patriarcha ſecódo" de"

occorre e" - "
i"- l'huò -

"
ſone:p io, &#ſerua -

"lie P calo nuomo no troppo buono perfinº

i"i
3



assini eranºla dignita epiſcopale,p eſſere anchora lui

-i"chriſto in la propria cite

ta,cen poteſta di legare a ſciogliere le anime

a ſe faggete comeha il Papa uniuerſalmente

in tutta la chieſa & tutta la chriſtianitade. Et

bertanto debbe in tal cittade eſſere honorato

freſpettato ſopra tutti. Ne debbe patire il ſi

5", ualunche gouernatore della cittade

e ſi ſia fatto oltraggio alcuno,negto alla p

fonſine quanto all'honore: ne quito alla rob

ba, Eemianco debbe oltreggiarlo lui, ne ime

dire la ſua inriſditione, la quale ha ſopra li

fecolari, è piu ſopra li preti, ma piu preſto fa -

morirlo & aiutarſo etico forza di braccio ſee

culare armato quando ſia neceſſario, o da lui

richieſto, Ettutto queſto ſi debbe fare per rie

ichriſto ilquale lui rappreſenta inter

fa,maſſime in la ſua citta,come di ſopra è det

to:" ditta la ragion naturale ſecondo

che eſſo ſignore non pateria che L'ambaſcia»

tore della ceſarea maeſta o di qualche Re o

ratigrencipe o ſignoria ſuſſe oltreggiato,ma

freſpetteria in ogni conto, 8 lo defenderia

da tutti li aduerſariiperreſpetto del principe

da lui" rpebbeſi anchora con

protatolontade obedire alli comandamenti

del veſcouo quanto s'appartiene alla ſua di.

i"&iuriſdittione ſpirituale:&oſſeruare le

ordinatione& coſtitutione:& maſſime le
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"ana

teceſſori col conſiglio 6 conſentimeto di tue

to ei ſuo capitolo o della maggior parte de

canonici, et debbonſi temere le ſue riccinina

cationi come quelle del Papa perche roſi pria

mano della gratia di Dio,del Reame del cielo,

& della comunione demeriti& ſuffragii di

tutti li chriſtiani, 8 di tutti li beni che ſi fino

in la chieſa, del téſortio anchora 6 citubera

mio delli chriſtiani, 8 di ogni fatuita Atiuriſº

ditione di beneficii & di officii publici la eſſe e

cutione come quella del papa º ſolo queſta

differentia fra l'una & l'altra, che dalla eſcoe

minicatione epiſcopale puo aſſoluere un ſuo

ſuperiore in qualche caſo,come lo asciueſco»

no proprio o'l patriarca, o anchora qualche

legato o comeſſario del papa. 6 in ogni caſo

uo da ogni coſa aſſolucre il Papa.Ma da gla

del Papa niſſuno altro puo aſſoluere ſe non

di ſua licentia. V Debbeſianchorauerſo di pro

prii uefcoui uſar dal ſuo popolo gran fidelia

tade in leoblatione o decime cenſi o altri red

diti che li debbono peruenire ſecondo la giue

ſtitia o le pſuetudine delle terre. Et chi ritenere

racontra giuſtitia & conſcientia quello che

s'appartiene alla chieſa,6 maſſime alla maa

trice & al veſcouado cuero adeſſo veſcouo,

reſto andera in ruina la caſa ſua 6 lo ſtato

i" dio ha ſemprehauutoeirurg,

f iii
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& promidehtia delibeni ec ici, comeap" e"

tattalibpni ſpegi èſuoi pr ho fta

inore: - - atcioche

ſi mantenga& creſtaltimore St l'antore de

º, spopoli iſerſo la ſua diuinitaderario, ; i 3.

« ti º srlo lasci i tº it y, it ſi , i ..:
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Veſooºonerſoel ſuo popolo iti Capi vs :

s is si ri' i fi º ci ib 2 ::

º ip a meſsoni anchora debbono tenertai

s il siiita che li popoli ſiano prouocati ad

di ma honorarli obedirli & pnederli di tutte

quelle coſe che ſono obligati,come a proprio

padre it queſte ſeguitera quando habiterino

in le proprie cittadio veſcouadi ſuoi hauedo

biona" Panime, temporali

de le chieſe & de pouericio e con fana dote

trina ammaeſtrando e populi, facendo in lo

so giuſtiiudici ſenza ſegno di cupidita & mi

nima auaritiascorreggendo con ogni ſcuetita

, per"come ſoa

no le bi e,le uſutele ſinonie,maſſimene

li ſuoi preti & le publiche fornicationi & come

cubinati:prinandoli preti de le ſue cure & de

li ſuoi benefici non ſolamente quando non ſi

uogliono emendare da tal flagitiisma etiam

quando dapoi la prima correttiane º emene
ii è -» . . i
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dationetornano a le loro priſtine ſceleritadi,

Debbe anchora pſeguitare & diſſipare le publi

che barattatie,doue ſi fanno infiniti mali,dio

cio,di pdiméto ditépo,nò ſolo da quelli che

giocano,ma etidio da quelli che ſtano attee

dere, di
ingini,biaſteme,ire,inimicitie,8 qual

che uolta deſperatione citra Dio & li ſanti in

quelli che perdono infiniti altri mali &pec

. cati,liqualiſono cauſati da tali còtinuati 8 de

ſperati giochi & giocatori fpebbe anchora
elbuóieſcouoprouedere alla ſua chieſa cathe

drale di buò pdicatori allitépi ſuoi qſi ſui né

poſſi o togli pdicare come ſarebbe ſuo offie

cio: Stia illifare honore & carezze ito a ſuoi

coaintoriſpſtali in procurare la ſalute de l'ani

me & l'accreſcimento del culto diuino proue

dendoli di congruahabitatione nel ſuo palaz

zo,& del uitto neceſſario & pueniente métre

che pdicano, cioe' la didtageſima,le feſte del

ſpó ſcó,8 di Natale e coſi tal uolta inuitarli &

tenerli a deſinare ſeco ordinare ſe unole che

auiſino glohe coſa al populo dapte ſua:hono

rarli co la ſua pſentiai le ſue pdicatione. âmo

nirli qſi dilche coſa predicaſſero maco puenié

te:& maſſime ſe fuſſegtra la fede,3 cótra le or

dinationi & pſtitutioni de la chieſa o cotrali

buoni coſtumi come i li modernitépi accade

in alcuni pdicatori ſcelerati &ifideli,chenò ſi

-

efundonopſuadere a lipopuli la eſcòicata &
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maladetta fetta luterana: liquali ſopra tutti li

altri hetetici doueriano eſſer dal deuoro & ze

lâte ueſcono pſeguitati & puniti:eéndonò ſo

laméte heretici & ſciſmatici,ma ctiádio hereſi

archipche corrópono la moltitudine & lipo

policò le ſue pessie pſuaſiói, & ſcelerati plati.

I L D E V oTo i & santo veſcouo debbe ha

nere ſpetial cura della ſua chieſa quito alli cle

rici ſuoi, è prima ſto alla loro iſtitutide.c.vr.

i EBBE Anchora il deuoto & fanto Ve

i d ſcouohauere ſpecial cura dela ſua chie

s . ſa,quanto alli clerici ſuoi.Etprimamé

te che eleggi a tal grado,miniſterio di dignie

rade ſolo perſone degne,3 di buoni coſtumi,

ſi che non ordini ne ſopporti ſiano ordinati p

la ſua dioceſi nel grado clericale perſone uitia

ſe,3 maſſime che ſiano infami come ſono pu

blici biaſtematori,ladri,fornicatori,giuocatoa

ri,tauernieri & ſimili altre perſone infami, per

che quando tali fuſſero clerici,ſarebbe per loa

ro maculata anchora di ifamia & uerrebbe in

diſpregio la chieſa di Dio è la poteſtade &

grado eccleſiaſtico. Non debbe anchora ordi

nare o laſſare ordinar per modo alcuno baſtar

di. Perche oltra la prolibitione della chieſa ſo

pra cio fatta,tali ſono comunemente male in

chinati a ogni uitio,& precipue al peccato car

nale,ilquale ſopra tutti li peccati rende uitupe

roſa la chieſa di dio. Ma ſopra tutti libaſtardi
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fuelli ſi debbe irreuocabilméte negare Iior

dinieccleſiaſtici liqualifono nati di clerici o

di qualunche perſone ſpirituale quanto al gra

do a profeſſione loro, ma triſti quanto allico

ſtumi che par cºmunemete li figliuoli di tal

pſone eſſere ſi uitioſi,che nò poſſino mai con

nertirſi a far bene,come ſehaneſſero il demo,

mio adoſſo per direttore,anzi piutoſto peruer ,

fore di tutte le loro operationi. Debbe ane

chora ben conſiderare che quelli che ha

è ordinati non ſiano notabilmente dei

formi della perſona ne monſtruoſi del corpo

i"tali phibiſce la ſanta madre chie,

che ſiano ordinati per honor di quella: co

me ſono zoppi,gobbi guerci,naſi funghi, col

liiſeno ſtroppiati,ſcilinguati pigmei, o altri

che ſpeciale & deriſibile deformita habbino

nei e" a tutti manifeſta. Perche eſſendo

traturalmente talperſone per quella contenti

bile & deriſibile & da ognialtra perſona ſecò

doli documétidelli philoſophidouédo eſſer

ſciuatip eſſer ſignati da Dio & dalla natura,te

dôderia il diſpgio fatto a tali buoni, cotra fa

chieſa,qnfuſero ſuoi miniſtri che ſaria cofait

c5uemiètisſima,pche lasàta chieſa né ſolo ſpi

ritualméte,ma etiádio corporalméte debbe eſ

ſere imaculata, degna di ogni reuerentia &

honore,3 nò deſpgiata.Et ſe al tépo del facer

dotio delliiudei taſperſone i", la legge

“di Moſe erano refutate da l'offitio ſacerdotale

t
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quantunquefuſſero de la tribu di Ue

i" era dato el ſacerdotio, di ſpecialmente

ſera da Dio eletta al culto divino molto piu al

ſacerdotiodichriftolo cui ſacrificioni sar

ne di uccellio di beſtie come era illo mailur

ro & natural corpo di ſangue precioſiſſimo di

Gieſuchriſto benedetto debbeno eſſere elette

- -

;

i"perſone imaculate quantº

all'anima,º etiam quanto al corpo perfette

&formoſe, il contrario ſi fa ali temi

pt mogie -

figliuoli alcuni deformi o monſtruoſi piſano

che o ſuore. Ma ſe hanno figliuoli ſono

- ano maritarſi offerendo apio

che pio in queſto ſia da loro poſpoſto al n

dei diſpregiato coſa che molto ſi diſpiace,

come detto, i i 9 º 3 , i

, l' . i cro

ſte perſone lequaliſe hino

ſle coſe piu brutta di corpo è manco inchina

i" - "i";

, , - i

r . ::ri. . . . . . . a sir

iiiiove De
- º, - - e - , - -

- º"" hauer curafi -

ſuoi cherici che ſiano degni miniſtri della,

chieſa & degni di ottenere delli bene i

si fici come de la chieſa ſua materiale i

no i

CAP, IT OLo s E TTIM G., . .

- - -- - - - - - -

: 2 º 3 i? ? . . .

. -

-

-
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a E B B E Anchora il deuoto veſcouo

st d fare che la chieſa ſua cio e li ſuoi che

º rici officino ben la chieſa,8 che ſiano

cerimonioſi in conſpettoi"& maſſi

mieligiouani,de liquali debbehauer ſpecial

cura che ſiano accoſtumati,litterati,8 che ſap

pino ben dirl'officio & ben cantare,corregen

dolio facedoli correggere quando fanno co

ſereprenſibili minacciandoſi che non li dara,

lorbenefici necure, e faranno uitioſi o igno

ranti o negligenti circa li officii de la chieſa.

7 Debbe anchora el giuſto veſcouo in la di

ſtributione de li beneficii non eſſere accetta e

tore di perſone, dando a le perſone indegne,

permali coſtumi & ignorantia, la cura de le.

anime ouero preponendo le perſone manco

degne a le piu degne per eſſer quelle coniunte

iu in parentado o amicitia & fauori, o per

eſſer quelle piu ſervitiali,o per eſſere piu prega

top quelle,ouero(che ſaria coſa peſſima) pror

za di denari che quido in lui fuſſe queſta peſe:

ſima ſimonia,meriteria di eſſere priuato delues

ſcouado,&eſſere meſſo in una pregione perpe

tua o in una galea per forza.V Debbe anchora

hauer buona cura de la chieſa ſua materiale,

chenonruini in tutto o in parte:che ſia tenuta

pulita quanto ali altari & ſuoi ornamenti, 8.

quanto a le pitture & ſtrutture ſolenni ſecodo

la ſua poſſibilita, º quanto patiſca & ſopporti
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la terza parte della ſua entrata, laquale debbe

ſpendere in conſtruttione:reparatione, 8 orna

méto della ſua chieſa: & l'altra terza parte deb

be dare allipoueri coſi ſeculari come budi ree

ligioſi & religioſe:il reſto debbe tenere in vſo

ſuo &della ſua famiglia, come iſegnano i ſane

ti Dottori a diſtribuire le entrate delli benefici

eccleſiaſtici. V Debbe anchora fare che la ſua

famiglia ſia accoſtumatiſſima & litterata. Per

che ogni lor ignorantiauitio & mal portamé
ſto" inuer delueſcouo,onde

debbeno eſſere honeſti non ſolamente in fate

ti,ma etiidio in parole in ueſtire,calzare, non

giocatori,non tauernieri,o di altri ſimil uitii

publici maculati. Debbe anchora dare li dee

biti ſalarii a tutti della ſua famiglia, ſecondo

eli"& la fatica ſua: ſi che niſſuno,

di loro ſtia in ſperanza di beneficii eccleſiaſtie.

chi per el ſuo ſeruire. Perche altriméti,tutti ine.

ſieme con elueſcouo, che haueſſe queſta pere:

merſa intentione,ſariano in continuo peccato.

mortale di peſſima ſimonia, :

IL PRVDENTE VESCOVO DEBBE ESSER .

ſopra tutti accoſtumato nel ſuo uiuere, 8

hauere anchora buona cura delli hoſpitali,

B de poueri. cap.VIII

vANTO ANCHORA alla perſonaſua
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debbe el ſapiente Veſcouo eſſere irreprehenſie

bile coſi in parole modeſte & honeſte, come

infatti quanto al conuerſare,ufuere, ueſtire, º

ſimili altre coſe eſteriori. Debbe anchora effee

re graue & maturotaſtenendoſi da ogni leuita

de,come e cantare,ſonare, º peggio da giuor

care,o da ſimili altre opere,che dimoſtrano le

uitadein lo ſuo autore. 7 Debbe eſſere ancho

ra parcho neluiuere,aſtenendoſi da conuiti &

feſte,qual fanno le perſone del mondo: ſi che

non ſolamente lui non le facci ſe non in l'aue

nimento di qualche prelato della chieſa fimie

le o maggiore di lui. Ma anchora non uadido

ue ſi fanno, quantunque ſia inuitato da paren

rio amici. Debbe anchora portare ueſte non

" Ma condecenti al ſtato ſuo

con ſegni epiſcopali quali ſono el rocchetto,

elbauaro,6 l'anello,liquali mai di giorno &

impreſenria delle pſone ſi debbe cauarda doſe

ſo sopratutto debbe dare bono eſſenpio alli

ſuoi chierici in le coſe a lorprohibite,come e

di non andare a caccia,a torniamenti,o agio e

ſtre,3 feſte publiche ſeculareſche,a balli,5 al

tre uanita del mondo:ma debbe ſtare in ſu la

ſua grauita ſempre in palaggio o in chieſa.Nò

dico pero che no ſi poſſipigliare tal uolta un

pocho di recreatione,caualcãdo cò grauita tal

uolta fuor della terra,o in qlche ſua poſſeſſi&ei

milla,o nero a qualche moaſterio de religioſi,
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ſecondo che piu li deletta. 7 Debbe anchori

eſſerciuile & curiale in ſervire uolérieri le per
fone eccleſiaſtiche in le loro neceſſita di oue «

ro commodita,che dimandino per le ſue chie

ſea honor di Dio come a uiſitare ille ei giore

no de la loro feſtiuita, laſciandogli quale

che elemoſina,ſtando all'officiò,onero etiam.

cantando la meſſai"qualche griſo

lennitade & chieſa honoremoled noua pera

uiarui il popold:fn conſecrare uolontieri le

chieſe,altari 3 calici in benedire corporalipa

ramenti, 3 touaglie di altari,8 battizzare cir

pane,non togliendo pero denari p ſimile ori

pere ſe non quanto la conſuetudine permette,

o per modo di elemoſina, maſſime s'e pouez

ro, 7 Debbe anchera eſſer curiale & gratioſo

raccogliedo & aiutando con humanita 8 alle

gra faccia le perſone che ricorreno dal lui per

conſiglio o altre ſue neceſſitadi inuitandone

gni giorno qualche honoreuole & coſtumata

rſona o ſia ſtoolare o ſia religioſa a deſinar

co,& maſſime li peregrini nobili. Quelli citº

tadini anchoraiche ſono di buona fama & lit

terari ſopra tutti amarli carezzarli & honorari

li,accio che ſi giouani ſiano per queſto prouo

cati & Animatia darſi alle litere & alle uirtu.

7 Debbe anchera hauer ſpecial cura che li ho e

ſpitali ſiano ben prouiſti & che le entrate &

redditi loronon ſiano diſſipatima ſpeſi ſolo

in beneficio
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in beneficio& ſuſſidio delle potere pſone,che

, in quelli ſono raccolte, ſecondo la intentione

deprimi fondatori, 8 di quelli che li hanno

laſciata la robba ſua,3 dato l'entrate & rede

diti ſuoi. 7 Debbe anchora hauer ſpecial cura

come buon padre di tutti li poueri: primaico

mune procurando quanto li e poſſibile che

ſia abundantiain la terra delle coſe neceſſarie,

maſſime di furmento, tenendolo lui a buon

mercato del ſuo, 8 prouocádop queſto buoa

no eſſempio, 8 con dolce eſsortationi li ſie

gnori & li nobili a far quel medeſimo:& rate

frenando la tenacita & crudelta di quelli che

aſpettano a uendere il ſuo infin che ſia cariſe

ſimo. In particulare anchora non debbe mai

ſopportare che niſſun pouero ſi parti da lui o
dalla caſa ſua diſconſolato. Ma maſſime deb

be uſar charita uerſo li nobili,liquali ſono ue

nuti inpouerta, 8 di quelli che hanno quale

che ſpeciale calamitade,come di peſte o diale

tre infirmitade, & non ſi poſſano da perſe pro

uedere coſi di quelli che ſono per debiti o de

litti ſuoi piu pregionati maſſimamente quan

do da queſto ſeguita gran danno alla famie

glia,alla quale con le ſue fatiche el ſuo pouee

rohuomo ſtando in prigione non puo proue

dere, debbe el ſanto veſcouohauer ſpecial cu

ra che ſia preſto liberato con lo ſuo ſuſſidio, o

con quella prudentia che li e poſſibile o beae

º
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itau felice quella cittadelaquale tali Veſco,

ui &paſtori merita di hauere.

IL N o B IL E CITTA DI N O C O N

la ſua nobile conſorte debbono hauere in

honore & precio el ſuo prete parrochiano,

capitolo. IX e -

L TE R T1 o ordinario ſuo mage

i giore & ſuperiore e lo prete parrochia

no, ilqualeha cura della chieſa parro

chiale,in la cui uicinanza & parrocchia la per

ſona habita. Il quale benche non ſia tanto ecº

cellente quanto e il veſcouo,ſi debbe pero da

tutto el popolo della ſua parrochia honorare

come padre delle anime ſue,dalqual riceueno

confeſſandoſi da lui la remiſſione delli ſuoi

peccati. Riceueno anchora li altri ſanti ſacra e

menti,come è la ſantiſſima euchareſtia alla Pa

ſcha,8 alla morte,la ſanta ontione eſtrema &

in tal luogo etiam el ſacro batteſmo,maſſime

in li caſtelli & terre groſſe. Debbòſi adunque

honorare &reſpettare in ogni còto da tutti,8%

maſſime da quelli della parrocchia ſua, pertá

ti beneficii ſpirituali da eſſo riceuuti, oltra la

meſſa quotidiana & li officii diuini celebrati i

la ſua chieſa, 8 altri oſſequii, come di offie

cii & funerali de morti. Et per queſto il ſuo po

poloni li debbe negare alli tempi ſuoi le cò
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ſuete oblationi,oregaglie o decime: & ogni

domenica offerire al manco un quattrino alla

comune offerta da quelli che odono la lor

meſſa.F si debbono anchora aiutare a reparae

re &ornare la ſua chieſa & li ſui altari, maſſi e

me quando ſono pouerit& far che poſſano ui

uere conuenientemente ſenza andar mendie

cando,ſi che con lieto cuore poſſino hauere

ſpirituale cura del fuo, popolo com'e debito

loro. -

(Q VAL SI A L'O FF ICI O D E L BVO,

no & prudente prete parrochiano, Cap x.

- ss o etiam curato parrocchiale o ſia

e plebano o prouoſto odi qualunque al

tra denominatione, conſeguira da Dio

gratia& gloria,3 dal popolo ſuo honore &

fauore,quido in laperſona ſua ſia accoſtuma

to,8 dia buono eſſepio &buoni amaeſtramé

ti al ſuo popolo.Etſopra tutto debbe auertire

con ogni ſtudio & diligentia di non hauerpe

ſone ſoſpette in caſa ſua,che altrimenti faccen

do,li ſeculari ne penſeriano male, ſe fuſſe ſan

Piero: ma debbe ſforzarſi habitare con li ſuoi

paréti,º ſe e poſſibile cô lappria madre o ci

qlche ſua ſorella carnale,quido puruogli ha

uere oſſequio di donne.Ma piu honor ſuo ſa e

riatenere unofameglio o chierico attempato.

Et ſopra mtto sforciſi che non appariſcano

g 11
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inconſpetto o innotitia del popolo li ſuoi he

redi liquali in giouentu ſua per ſua diſgratia

haueſſe hauuto, ma tenghili diſcoſto da ſe in

qualche altra terra, perche non ſi potria dire

quáto ſia abhominabile &eſecrabile nel cuo

re & nella lingua del popolo quel prete che ſi

conoſce hauer hauuto tal mercantie. 7 Deb

be anchora prouedere che la ſua chieſa ſia bé

conſtrutta &ornata:8 che ſiano puliti li alta

ri, li calici,li paramenti con tutti li loro orna e

menti:& che in chieſa ſi mantenghi continua

mente el corpus domini per ogni ſubita ne»

ceſſitade che poteſſe accadere di hauere a co

municare qualche infermo da morire. 8 far

che la lampada ſtia continuamente acceſa coi

buono oglio. Et quando le ſue entrate né fuf

ſero baſtanti a queſte ſpeſe,debbe raccomane

darſi al popolo che li dia ſuſſidio, Etdio toc.

chera el cuore a qualche denota perſona che

lo aiutera.V Debbe anchora il buon padre par

rochiamo eſſendo letterato pigliar l'aſſonto

di inſegnare allificiulli della parrocchia ſua,

& di queſta fatica e conueniente che riceua

el congruo ſalario. Et debbeſi sforzare non

ſolamente inſegnar loro buone litere, ma

etiamdio boni coſtumi con buono eſempio,

& buoni amaeſtramenti,caſtigandoli deline

quenti,3 maſſime quelli che corrópono glial

tri con cattiue parole, i piggior fatti Erſe tae
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li giudica incorrigibili,li debbe licentiare dal

la ſua ſcola Et quando lui non ſapeſſe o non

poteſſe o ueramente anchora non uoleſſe tor

la fatica di tenere ſchola: debbe con ogni dili,

gentia cercare di qualche perſona ben lettera

ta & accoſtumata, che facci il predetto officio

con ogni ſtudio & diligentia º pebbe ancho

ra il detto padre parrochiano ſe la ſua chieſa

e gräde &"di gente procurare per la q

reſima di un buono predicatore: & maſſime

ſe in la terra non fuſſe altra chieſa conuee,

niente & grande da predicare, come ſono le

chieſe delle uille & di molti caſtelli, Eta quel

lo predicatore debbe procurare ſia fatta cona

ueniente prouiſſione per il uiuere & habitare

con el ſuof"& poial fine cercare &

eſſortare il popol che liuogliono fare quale

che elemoſina pcheni potriano uiuere & ſtu

diare tutto l'anno per poter poi conuenientee

mente aiutare li popoli predicando & confef

ſando, ſe non fuſſero daquelli aiutati con ſuſ

ſidio temporale. -

IL NO B IL E CITTAD IN O D E Be

be portare honore & reuerentia alli legati &

commiſſari del Papa. . Cap. XI.

- - E B B E S I anchora el nobile cittadi

d no con la degna ſua conſorte ſforzare

di eſſer gratoa quelle ſuoi maggiore

perſone eccleſiaſtiche leguali hanno iuriſdite

g. A 14 -
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tione ſpirituale ſopra loro quaſi extraordinaa

ria inquanto che non e perpetua.ma morto co

lui che lha allor data,ceſſa & ſpira tal poteſta e

de &iuriditione. Ettali ſono in piu differetie.

Li primi & piu degni ſono li cardinali Legati

del ſommo Pontefice in la prouincia o regno

elquale hanno tallegataria, Et coſi dico delli

altri ſuoi legati o ſiano veſcoui o Arciueſcoe

mi o di altra dignitade, ma queſti non ſi do

mandano legati a latere,come li cardinali,bé

che qualcuno habbi la poteſta de legati a late

re. A queſti tali legati ſi debbe portar quell'ho

nore & quella reuerentia, laqual ſi porteria al

Papa,quanto alla obſeruatione delle ordina e

tioni fatte da loro come legati, si debbeno

anchora honorare talperſone & maſſime dalli

nobili citadini,3 piu dalli principi temporali

riceuendoli con honore & gloria: prouedédo

li di habitationihonoremoli da ſignori tali da

li ſono, maſſime per la poteſta gride,che ha e
no:defendendoli & aiutandoli ne li ſuoi offi»

cii & eſſecutione côtra ogni perſona che li fuf

ſe moleſta o rebella. Perche da la preſentia di

tali legati la prouincia o Reame ne riceue grá

diſſimo honore & grádiſſima commodita,&

manco ſpeſa:perche molte cauſe & caſi refere

nati ordinariamente al ſummopontefice:lue

fti per la loro poteſtade quaſi eſtraordinaria,

eſpediſcano.siche doue biſogneria ricorrere

dal Papa a Roma,ſi ha in caſa o apreſſo doue
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c5facilita ſi puo ricorrere, 3 hauereel ſuo inte

to & la gratia ét circa coſe grande ardue di dif

ficili rili altri maggior noſtri eccleſiaſtici da e

poi li legati ſono ſicòmiſſarii mandati dal si

mo pontefice per qualche cauſa particolare di

importantia.Era queſti anchora ſi debbe por

tare honore & reuerentia conſiderata la perſo

na grande che li manda oltra che ſono ancho

racóemente perſone degne.Perche non ſi deb

be a cauſe di grande ipreſa doue cóemente in

teruengano nobili & ſignori dare per giudici

e cómiſſarii pſone di natura o ſtato nile,pche

cöemente da perſone uile procede opere uili.

Fttali ſpeſſeuolte peruolerſi fare o almanco p

apparere nobili & grandi,ſuppeditano & fana

nouarii oltraggialli nobili & grandi per naa

tura & coditione ſua V Debbeſi anchora a tali

degni comeſarii obedire da qlli ſopra iquali

e dato lor poteſtade,come alla pſona del Pae

pa,Et loro & nò mäcoli legati in le ſue ipreſe

&eſſequuti5e di cauſe che hano adeſpedire &

giudicare,debbeno oſſeruarsôma giuſtitia,ne

guardare in faccia di pſona alcuna pſar còtra

giuſtitia ittiche ſia nobile o ſignore. Perche ol

tra l'offeſa di Dio & del proſſimo, 8 oltra la

i"&uitupiopprio,quando ſian co e

noſciuti iniuſti & iniq giudici,cederia anchoº

rataligiuſtitiai grà uergognae icarico del si

moPötefice,elillihamidati stdonerijoeis

g 11 a 1
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primati da eſſo dalle ſue comiſſarie & per altri

modi anchora puniti da qllo ſi che ogni huo

mo conoſca che tale ingiuſtitianone proceſe

ſa di ſua uolitade,ma piu preſto li e ſtata mo

leſta & diſgrata. -

E I C O M M E SS A R II E T L E GAT I

del papa con li loro officiali debbeno ſpeciale

mente eſſere alieni da ogni auaritia. cap.XII.

Ebbeno ſopra tutto iſtitali legati &

d cómeſſarii del Papa in eſpeditione del

le cauſe & in li loro iudicii eſſere alie,

ni da ogni auaritia & eſſere cºtenti del ſuo ſa e

lario o prouiſione,ſi che poſſino uiuere &eſſe

quireel ſuo officio con honore.Et per un gran

theſoro debbeno riconoſcere la bona fama ap

preſſo li ſignori & li popoli per non eſſere aua

rineſettatori di denari in li ſuoi giuditii: ma

piu preſto magnifici & liberali,3 etiam come

paſſionevoli alle perſone pouere & guſtiate,

it per queſta liberalita ſono prouocati li pone

tefici a mantenerli in tali officii & dignitadi,

o ſpeſſe fiate tale impreſe a loro dare & li prin

cipi & popoli volentieri li riceueno:anzi qual

che volta in particulari li richiedéo da eſſo si

mo pontefice. TMa baſteria poco che loro fuf

fero liberali & gratioſi,8 che li ſoi officiali fuſ

ſero auari & auſteri.Et pertanto debbeno eſſer

molto uigilanti ad intendere come ſi diporta e

no li ſoiofficiali. Et quando li trouaſſero ha e
; - i - - r -

º a -
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uer fatto qualche tirānia o ingiuſta eſtorſione

de denari:li debbono punire o cacciar via del

la corte ſua : accioche ogni huomo conoſca

che tale iniquitadenone proceſſa dalla lorvo

lontade.Etſe queſto vogliono facilmente con

fequitare,cerchino di hauere officiali che ſia e

nonobili di natura ſua,8 non ſiano ambitioe

ſi perche li ignobili &vili,ſi vorriano far noe

bili o equipararſi a quelli & per queſto cerca e

no acquiſtare denari aſſai,non guardando ſpeſ

ſeuolte ſe l'hegiuſto o ingiuſto tal loro acqui

ſto.Etli ambitioſi penſando potere hauere il

ſuo intento & andare in alto cò denari, ſi sfor

zano con ogni uia o modo, giuſto o manco

iuſto,di quelli accumulare. Ma ciaſcuno di

f" s'inganna:perche con maggior facilita,

& piu preſto otteneranno queſti ſuoi intenti fi

ni(etiam che ſiano né troppo buoni & virtuo

ſi,ne coſi retti nel conſpetto di dio) per la libe

ralita,gratioſita,8 gentilezza vſata nerſolipo

poli & le perſone che hanno andare per le ſue

manicheper la ſopraditta tenacita & auaritia:

laquale ſopra tutti liuitii rende odioſa la pere

ſona a tutti, - - -

D E B B E IL N O B IL E CITTADINO

con la ſua conſorte sforzarſi eſſer grato etiam

dio al Vicario del veſcouo: & delle bone &

degne conditioni leguali debbehauere tal vi

carioiſe & inuerſo il clero&popolo.co.III,
i si

i

:

; - ,
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1 ultimi alliquali accade hauere iurif

I ditione ſopra li popoli quaſi eſtraordi

naria ſono livicarii delli veſcoui liq

li alli tempi moderni hanno quaſi tutta l'auto

rita deli veſcoui:maſſime in Italia per non ha

bitare cômunemente li propriiveſcoui in le

ſue cittadietſi per l'officio & etiam per la per

ſona del veſcouo da loro appreſentata, come

per la preditta grande autorita che hano,deb

beno eſſere reueriti & honorati aſſai, non ſola

mente dalli cittadini & mobili,ma etiádio dal

li ſignori. Debbono anchora eſſere obediti

3 temuti da tuttinelli ſuoi comandamenti ap

partenenti alla ſua iuriſditione. Ma piu debbe e

no eſſere obediti dalli canonici & cherici delle

la matrice chieſa & da tutti li parrochiani&cu

rati & altri cherici della ſua dioceſi. Et di quel

li debbe hauere ſpecial cura che ciaſcuno nel

grado ſuo ſia irreprenſibile: come anchora ea

gli debbe eſſere ſommamente alieno da ogni

uitio,& maſſime da uitii uituperoſi & di infa e

mia.come e luſſuria auaritia & maſſime la ſi e

monia. Et ſe qualche ſuo canonico o altro pre

te trouaſſe in tal defetti, li debbe grauemente

punire.Et quando ſono ſi publici, che non ſi

poſſino piu celare, li debbe primare delli ſuoi

beneficii & delle ſue cure, 8 cacciarli dalle ſue

chieſe: introducendo altri migliori in luogo

ſuo,Eta queſto modo ſi torrauiail ſcandalo
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dal popolos& egli ſara da dioamato & hono

rato & da tutto el popolo & ſignore commen

dato. Et ſe pur qualche tribulatione o perſecu

tione patiſſe per eſſere potenti o nobilili chee

rici da ſe puniti:tutto preſto ritornera in glo e

ria,non ſolamente nell'altro mondo, ma etii

in queſto non mandando la laude & buona fa

ma,laquale ha acquiſtato per tal giuſtitia apreſ

ſo le perſone da bene,che hannozelo de l'hoe

nor di dio & della ſanta madre chieſa, Et per

il contrario non puniendoli cattiui preti tutte

le offeſe di dio, 8 ogni confuſione & opproe

brio delli ſcelerati preti a ſe ſoggetti,redonda

no ſopra lui perche ſtimano li popoli tal giur

ſtitia mancare o per non li diſpiacere tal uitii,

o perhauer receuuto denario preſenti da quel

lifti, o per ambitione di non uoler pdere la di

gnita ſua quando da tali triſti pti fuſſe poi pſe

guitato Liqli fini tutti ſono peſſimi.Ma il giur

ſtouicario non debbe hauer paura di niſſuno,

ma ſempre debbe hauer locchio atto alhonor

di dio & della ſca chieſa:ildl honore e molto

depreſſo & conculcato nel cordelli popoli,

per li cattiui portamenti di alcuni preti pieni

di ogni ſcelerita. Et in tal giuſtitie cómunemé

te hauera fauore & aiuto dal ſuo veſcouo,qui

do da lui per littere o in preſentiali ſiano ben

narrati li caſi reprehenſibili . sara ancho ee

ra agiutato , 8 fauoreggiato dalli Signori,
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3 da nobili,alliqualicómunemente diſpiace e

no ſimilportamentinelli catiui preti. Et come

ne hauera caſtigato uno o dui: li altri ſi sfore

zeranno da perſe emendarſi. V Debbe ancho

rail degno vicario eſſere literato coſi intheo,

logia & coſe apparteneti alla fede noſtra cioe

intendendo bene li articuli della fede,conoſcé

do la moltitudine, differentia, & natura delli

ſacramenti della chieſa, hanendo peritia della

ſacra ſcrittura ſecondo uari ſentimenti ſuoi, S&

maſſime ſecondo ellitterale colloquale ſolo

ſi conuincono & confundono li heretici, ha e

uendo anchora pratica delli ſacri dottori che

ci eſponeno &inſegnano le predette coſe, ha»

uendo copia delli libri & opere loro:come an

chora in iure canonico per poter far giudicio

& giuſtitia al populo in le cauſe annexe al fta

to ſpirituale. Debbe anchora il fedel vicario

coſi in ſe come in li officiali ſuoi eſſere alieno

da ogni ingiuſtitia & da ogni minimo ſegno

di anaritia,non manco di quello che di ſopra

ſe detto douerſi ſeruare dalli Legati & c&meſ

fari del Papa se uuole anchora egli eſſer graz

to prima a Dio,poi al ſuo veſcoud, & a tutto il

“populo: & perfeuerare lungo tempo in tal di

gnitade,o creſcere in maggiore, :

-

&
-

-
:
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PARTE se st A, Nella quale ſi tratta coe

me debbe fare il nobile cittadino con la ſua

conſorte adeſſer grati alli ſuoi maggiori per

potentia temporale & mondana. I
- - - e 4

C o M E IL PR v D ENT E cittadino con

la ſua conſorte ſi debbe sforzare ad eſſer graz

to al ſuo Signore honorandolo in piu modi,

& eſſendoli obediente, capitulo primo

- VANTo alli maggiori teme

porali,3 maſſimea gielli che

q ſono ſignori: com'è lo Impe

ratore, li Re,Duchi, Marcheſis

- -, & tutti quelli,che hanno goe

nerno & dominio di cittadi o di còmunitadi,

si debbe sforzare ogni perſona alloro ſoggete

taper eſſerligrata, di oſſeruareuerſo lero prin

cipalmente tre coſe, cioehonore, obedientia,

& fidelita. L'honore debbe da loro eſſer fatto

prima in parole,non li infamando o vituperá

do:ma piu preſto doue occorre a parlare, laue

dandoli & cdmendandoli: defendédoli oiſcu

ſandoli citrali detrattori & maledici. Et quel

le opere loro che non ſi poſſanone laudarene

iſcuſare per eſſere eſpreſſamente inique &ingiu

ſte,laſciando al giudicio di Dio, conſiderádo

anchora che altri ſignori ſi trouano peggiori,

piu iniqui & piuigiuſti ( Poi ſi debbeno hoe
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a

norare ſpecial

ri ſecondo che ne inſegna la naturale polifia.

Etlipignobili ſi debbono tal uolta ſpecial

mente honorare con qualche preſente, 8 cen

tezandoli, offerendoli il ſuo potere & ſapere

in ſuo ſeruigio & ſeruitio. perche oltra che i

ſta e coſa conueniente,laudabile & uirtuoſa,e

anchora molto utile perche li ſignori per que

iti ſimili honori che ſi ſon fatti prendeno gri

de amore a tal perſone, 8 fidandoſi di loro, li

adoperano in le ſue occorrentie, dandoli dele

liofficii & delle impreſe per le quali ne conſe

guitano grande honore & utilita temporale,

piu o manco ſecondo la grandezza di tal ſi

gnori,8 di tali amoreuoli ſeruitori. 7 obedié

sia anchora inuiolabile debbe hauere il popo.

louerſo il ſuo ſignore perche oltra li danni

temporali che facilmente & meritamente in 2

corrono li diſobedienti, ne ſeguita anchora p .

la obedientia,grandiſſima utilita commune,

che cede anchora i utilitade particulare di cia

ſcuno, perche li buoni ſignori hanno tutta la

ſua intentione di gouernar bene li ſuoi popo

li, che uiuano in pace &tranquillita.Etperot .

tenere,3 conſeruar queſto,uedeno per la gri

pratica,buon giudicio,6: buon conſiglio che

communemente hanno,molte coſe eſſere ne e

ceſſarie, leguali né coſi facilméteuede o giue

- a 2 ,
- - -

-

méte có modi & ſegni eſterior
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dica ogni particulare cittadino o altro del po

polo. Et pertanto taluolta commandano liſi

gnori & ordinano alli popoli ſuoi coſe mole

toutili etiam per loro, benche loro queſto né

coſi bene o preſto conoſcano, ma piu preſto

par ritornare qualche uolta in danno di quale

cuno particolare Ettale non guardando a de

ſto, debbe anchora egli con tutti li altri del

popolo prontamente obedire,3 hauer patien

tia in li danni che li occorrono per il bencò

mune penſando che conſeguita anchora gri

de utilita per la mantenuta pace comune:ſene

za la quale non ſariano ſecuri della robba ſua,

ne dell'honore,neanchora della perſona, coe

me,ſi eſperimenta alla giornata in luoghi do

ue e guerra o tiranni, Etnò ſi troua coſa piu

efficace a mantener la pace nel dominio,quan

to e ad eſſere in tutto obbedienti li popoli

alli ſuoi ſignori perche a queſto modo la uire

tu ſua inconſeruar il ben commune, 8 in reſi e

ſtere alliaduerſari epiu unita,3 conſeguente

mente piu forte & gagliarda, ſecondo li doe

cumenti de philoſophi,come anchora dimóe

ſtra laiſperientia nelle coſe naturali, leguali

per la integrita & unione, ſi conſeruano, &

per la diuiſione ſi corrompono. Per effetto

anchora ſi conoſce apertamente cio eſſeruero

in li dominii & reggimentihumani,che doue
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e unione& obendientia delli popoli con il

ſuo Re,ouero ſignore,tal principe ha anchor

ra gran potentia: Et doue non e' ſincera obee

dientia per ſuperbia & beſtialita delli popoli

3 baroni,il principe ha manco potétia a reſi e

ſtere,ouero ad offédere il ſuo aduerſario, qui

tunchehaueſſe maggior paeſe, 8 piu popoli

fuſſero al lui ſoggetti,8 fuſſe anchora degra

do o dignita ſuperiore & piu eccellente di

quello, -

IL P o P o L o DE B BE E ss E R F E D E

le al ſuo ſignore in pagarli e cenſidaci &ale

tre conſuete colte, Cap, II. -

I s o G N A tertio alli ſignori ſerua»

b re ſomma fidelita. Et prima quanto

alli redditi ſuoi: perche coſi li officia

li come li popoli debbeno pagare al ſignore

fedelmente tutto" li peruiene ſecondo

el conſueto, accioſi poſſi mátenere nel ftato

ſuo con debito honore, conueniéte a loro afe

fluentia de beni & prouiſioni temporali: per

che ſecondo che ſono ſuperiori in poteſta &

dominio,coſi debbeno eſſer piu honoreuolii

tutte le coſe che ſi appartengono aluiuere del

l'huomo: come in mangiare & bere,ueſtire &

calzare,habitationi & palazzi cè li loro appa

rati &ornamenti,in moltitudine di ſeruitori

& di caualli,8 coſi dell'altre coſe opportune

al quieto uinere. Perche hauendoº"grãe

C
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de & trauagli della mente per le gran coſe che

alloro occorreno in louninerſale ſuo gouer e

no,non poſſano taluolta ben dormire, 8 pere

deno l'appetito: ſi icho per eſſer di natura ſua

delicati,e conueniente anchora che uſino deli

cati cibi per mátenerſi in ſanita & fortezza del

corpo & del ceruello: & coſi dico delli altri

ſuſſidii corporali,liquali debbono hauere in

abondantia & precioſitade ſenza hauer fatica

- in acquiſtarli,accio poſſino attédere al ben ci

mune del populo,6 ſiano in reuerétia di quel

lo etiam per queſte oſtenſioni eſteriori di rice

chezze, potentia & eccellentia, Etnonpoſſene

doſi queſte coſe hauere ſenza gran copioſita

di denari, biſogna che habbino ordina e

ºriamente maggior redditi che nè ha ciaſcunº

altro a ſe ſoggetto:ſi che li popoli ſono oblie

gati darli ſuſſidio, 8 pagarli fidelmente li ſuoi

daci & gabelle o cenſi ordinarii,8 ognaltra

giuſta uexatione. Perche ſecondo che naturale

mente li membri del corpohumano ſporgoe

no in conſeruatione del capo ogni ſuo aiuto,

perche da quello come da piumobil parte pro

cede anchora la lor còſeruatione,coſi il ſigno

re della terra e capo del ſuo popolo per cona

fermarlo in pace e tranquillita & per gouer e

anarlo ſecondo le uirti morali & politiche,

mantenendolo in eſſere & perfettione conue

niente alhuomo,ſecondo quello in che ecce.

- h
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de tutte le beſtie. si che e' conueniente che rie

ceua ſuſſidio dal ſuo popolo, come capo dal

li ſoggetti membri. Et fare il contrario,nò ſo

lo e coſa inciuile, ma etiamdio gran peccato

degno di granpunitione: laquale ſe non fara

il ſignore per non ſapere lo nganno o la frau

de che li e fatta,la fara dio, ilqual conoſce il

tutto : & uuole che ogni huomo habbi il

debito ſuo. Et puniſce chi fa il contrario in

la robba ſi permettedo incorrere in qua che

delitto talperſone oli ſuoi figliuoli per ilqua

le la robba ſua in tutto o in parte e confiſcata

al ſignore,o da qllo tolta ppena iuſta per qua

ifique altro modo.si anchofacédoli incorrere

in qlche altra aduerſita,plagle perde o ſpéde

1a robba cò gráde anguſtia & co maggior co

pia, che non e' ſtato il danno dato al ſignore.
L I P O P O LI E T NO B I L I DE B B Oe

no eſſere fideliſſimi al ſuo ſignore quanto al
dominio & ſtato ſuo, Cap, III.

E B B E N o Anchora lipopoli &maſ

d ſimeli nobili eſſer fedeli al ſuo ſigno

- re quanto al ſtato, poteſta & ſignoria
ſua. Etoueſto in duo modi. Primamente dee

fendendolo quando occorra il biſogno còtra

ogni ſuo aduerſario, ilquale cercaſſe tuorli lo

ſtato & ſignoria ſua. Et per queſto ognibuon

cittadino douerebbe non ſolamente la robba

ma etiamolio la propria uita prêtaméte eſpo
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;

|
;

nere:fecódo chenaturalméte limébri del cor

po eſpongono il proprio eſſer ſuo per conſere

uation del capo come periſperientia quotidia

naſiuede che la mano ſi eſpone alle ferite,ace

cio non ſia ferito il capo Et queſto eſſedo fat

to per mouimento ſubito,et ſenza premedita

tione,et eſſendo comune a tutti,ſi conoſce eſſe

re mouiméto naturale. Molto maggiormete

adique debbono li buoni cittadini eſſer fede

li allifuoi ſignori,et non eſſerli traditori, eti

ſehaueſſeno da loro riceuuto qualche danno

che lipareſſe ingiuſto, o che mi poteſſeno da

loro ottenere tutto illo che deſiderano. Pere

che oltra el peccato grauiſſimo che incorre

colui ilqual rebella al ſuo ſignore, del qual

maggiorenò ſi reputa eſſere in la uita ciuile,il

che demonſtrano le pene grauiſſime che p ql

lo ſi incorrono di crudeliſſima morte, còfiſca

ti5e di tutti li ſuoi beni ppetuo eſilio della ca

faſuaſiicorre ichorauna ifamiappetua ſi gra

ue ch maggio inò ſi reputa nel mido, Etdiſi

mili tradimétifono poſti et recitati i croniche

publice et ppetue,cò grá pfuſióe opprobrio &

" del traditoret di tutta la caſa &paréta

do ſuo.Etrutti li deſcédéti ſon fempi odio et

ſuſpetti al fignofetali ſuoi ſucceſſori,òde n5

riceue mai tato dâno o igiuſtitia da un ſigno

re nel comfigouerno, cf, n5 ſin corri molto

maggiore ſéza cópatide,qiipº" ſorte

1 I
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tale ingiuriato & dannificato, da lui rebella

a faſi traditore. E' ben uero,che quando il

ſignore di una terra o di uno ſtato diuetaſſe ti

ranno,non incorreria peccato alcuno in co

ſpetto di dio colui che hauendo poteſta ſopra

eſſo,o uero anchora il ſuo popolo iſtimando

Io incorriggibile,lo cacciaſſe del ſtato ſuo 6:

toglieſſegli la ſua ſignoria,3 anchorali deſſe

la morte. Il che nonpuo fare ciaſcuno in pare

riculari del ſuo popolo, ma ſolo il ſuperiore

& la comunita,(come ho detto.)o uero icho

ra colui ilqual da queſti haueſſe ſopra cio ſpee

cial commiſſione: perche allhora ciofariano

come miniſtri della publica giuſtitialiqualip

tali opere & miniſterio,non incorrono pecca,

to alcuno, ma piu preſto laude appreſſo al dio

& allizelatori della giuſtitia & del ben cda

mune del quale e perſecutore &deſtruttore co

lui che ſi fa tiranno, .

PER L A IN FID E L IT A D E D E.LL I

principi contra dio, meritano di eſſer priuati

da dio & dagli huomói del ſtato ſuo.d.IIII,

ss E R E grandiſſimo peccato la tia

e rannia & non gouernare li popoli a

loro utilitade,ma a proprio commo

do,dimonſtrano ſpeſſe uolte li giuſti giudici

di dio, il quale tal tiranni non laſcia regna

re oltra la quarta o quinta generatione, o ſe

piir li laſcia regnare perche meritano coſi li -
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popoli liqualifono ancho loro gran peccato

ri,li da potiti affini pguerre&inimicitie,op

altre aduerſita che li fa morire di affano innà e

zitempo. Et queſto occorre comunemente

per tre cauſe. La prima ſi e quando tal ſignori

non ſono fedeli a dio. & queſto o ſia per ha e

ner mäcofede diuetádoheretici o fauoreggii

do li hereticii le ſue hereſie còtra li iguiſitori

&altri prelati ordinati ad eſtirpati e dell'here

ſie.odiuétädo ſciſmatichi cioe'rebelli alla ſci

chieſa romana:nò reconoſcédo il ſimo pòte

ſice puniuerſale paſtore della sita madre chie

ſa catholica,3 uniuerſale vicario di chriſto

in terra, o ſia fauoreggiando &ingiuſtamene

te defendendoli giudei o altri infedeli con di

no & ſcandolo del popolo coſi in le coſe ape

partenente alla fede & buoni coſtumi, come

nelle coſe temporali perche tutto queſto cede

in diſhonore di Chriſto & della fede ſua,della

quale loro ſono peſſimi & crudeliſſimi inimi

ci, laqual crudelta uolentieri demoſtreriano

quando haueſſero poteſta, maſſimeli perfidi

Iudei,che beueriano tutti li chriſtiani in un

bicchieri di acqua quado poteſſero. Per tali ae

dunque infidelitade comunemente ſono da

dio priuatili principi delli ſtati ſuoi,onde nel

teſtaméto uecchio una delle principal cauſep

lequali dio priuauali principi & li Re dele.

li Iudei & altri nationi del lorº" , & li

- l 11
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Re delli Iudei & altre natioi del loro ſtato,Se

li eſterminaua có tutta la ſua ſtirpe, era plalo

roifidelita,che laſciado el culto deluero dio,

adorauano li idoli,difendédo & honorido li

cultori di qlli & pſeguitādoli cultori di dio.

Et qſta pena e còuenientiſſima pchenò e giue

ſto che ſia obediéte dalli ſuoi ſubditi, ne habe

biſignoria ſopra di loro,colui che non unole

obedire al ſuo ſuperiore. Fra liquali ſuperiori

principi eſſendo dio il ſupremo, pche e Re di

tutti i Re,8 fignor di tutti li ſignori,somma

mente merita la prinatione del ſuo ſtato & ſia

gnoria colui che p infidelitade adeſſo rebella.

V Di ſimil pena e anchora reo colui, che re

bella al Vicario di chriſto,non lo riconoſcée

dop ſuo padre&paſtore,ma ſeparadoſi da lui,

& accoſtàdoſi a qllo che conoſce non eſſer vee

ro papa,ma ſciſmatico & intruſo p forza di fa

uori di principio di denari.Et qſto e anchora

cóueniente,appreſentando il Vicario,la perſo

ma & poteſtade del ſignore, onde li pricipiter

reni non manco graue punitione dâno a quel

li che ſono rebelli alli ſuoi Vicarii in aſſentia

fua,che a quelli che ſono rebelli a ſe. Non e'

anchora fedele a Chriſto qnel ſignore,ilquale

non ſolamente non honora la chieſa di Chrie

ſto con la ſua pſentia o con duoni a ſe contuee

niéti,come ſono obligati:ma piutoſto oltreg

giali ſuoi miniſtri,granandoli di ſpeſe e dane
- . .
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ni,non defendendo le ſue cauſe giuſte, ma fa e

cendolitoiti & ingiuſtitie per ſe o per li ſuoi

officiali VEt che queſti tali ſignori ſiano da ef

ſere reputati infideli & rebelli a Dio,manifeſta

il proprio lor giuditio, quando haueſſero un

qualche ſuo ſubdito che faceſſe ſimili ſegni di
infidelita uerſo loro. Perche non ſarebbe da lo

ro reputato fedele quello ſuo officiale ilquale

nonuoleſſe mai o rariſſime uolte andare a pa

lazzo: & che mai riconoſceſſe il ſuo ſignore

cò qualche duono o pſente a ſe còueniétema

piu preſto oltreggiaſſe li ſuoi miniſtri & ſera

uitori facendoli danni ingiurie &uarii diſpia

ceri.Etſempre fuſſe contrario alle cauſe giu -

ſte & fauoreuole per la caſa & corte ſua 8 per

ii ſuoi miniſtri quando anchora tal fuoi mini

ſtri non fuſſero buoni quanto alli proprii come

ftumi. 7 coſi in propoſito noſtro, la chieſa

e la caſa di Chriſto: li monaſterii & conuenti

ſono corte di chrifto tutti licherici & religio

ſi ſono miniſtri di dio,maſſimeli ſacerdotili e

quali còtrattano il corpo el ſangue di Chriſto

come ſuoi cubicularii familiariſſimi:& le cauſe

ſe & redditi eccleſiaſtici, ſono appartenenti a

chrifto, Et per tanto quelli signori che non

ſono fedeli circa le predette coſe, ma piu pree

ſto li fanno oltraggio & danno ſono conuine

ti non eſſer fedeli a chriſto,ma ſuoi rebelli.Et

pero meritamente tali ſonoaipi eſter

1 a 1
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minati,8 priuati delle ſignorie & ſtati loro':

& uanno remengi per il mondo, -

D IO P R I VA C O N.V E NI E N T E , e “

mente i ſignori terreni delli ſuoi ſtati & ſigno

rie per le loro ingiuſtitie. Cap.V.

A ſeconda cauſa per la quale commu e

I nemente & conuenientemente Dio

ſcaccia li ſignori fuora delle ſue figno

rie,8 priuali con li ſuoi figliuoli delli ſuoi ſta

ti,e la ingiuſtitia. Perche il principal fine per il

quale dio ha ordinato li ſignori,e per mantea

ner giuſtitia nel popolo, onde ſe ben il ſigno

refuſſe uitioſo quanto al corpo ſuo & di catti

mi coſtumi,non ſara per queſto priuato da dio.

della ſua ſignoria, pur che ſia fidele a dio & fac

cia giuſtitia al popolo, ma lo punira in altro

modo per li ſuoi peccati.Ma ſe nonfara giuſti

tia preſto ſara da dioruinato quato al ſtato &

ſignoria ſua. Debbe adunque il fedel ſigno

refare inuiolabile giuſtitia al ſuo popolo. Se

ueſto in tre modi. Prima non li aggrauando

i daciio ſia gabelle,tanſe,taglioni o altre eſe

ſattioni di denari ſopra il conſueto, & ſen e

za urgente cagione & neceſſita. Et quana e

do anchora il conſueto fuſſe troppo graue &

crudele per l'auaritia delli ſuoi anteceſſori,deb

be remettere in parte o in tutto ſecondo che

porge la naturale equa Et debbe farſi piu ſtima
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del amor del popolo,3 dal ſuo quieto & pae

cifico uiuere,che di denari con odio & inquie

tudine di animo di eſſo popolo, che eſſendo

prima giuſto, 8 poi âchora amator di eſſo po

o puo eſſer ſecuro che a tempo di guerra al

tanti fedeli & animoſi ſoldati pagati, quanti

huomini ſono a ſe ſoggetti: talmente che non

biſogna in ſimil neceſſitade facci troppa ſpee

fa in condure foreſtieri Et per il contrario il ſi

gnore ilquale per le grauezze che da al popoe

lo e meritamente da quello odiato,non ha ca

gione di hauerlo defenſore contra li ſuoi inie

mici.ma piu preſto ha da temere che non ſi ac

cordi con loro contraſe: & ſpende il doppio

delli denari che faria,in ſoldati foreſtieri:liqua

li combattendo non per amore ma per denae

ri,facilmente done uedono il picolo delauita

o di cattiuitade,uoltano le ſpalle alli nimici,

si che grandemente s'ingânano quelli ſigno

riliquali còtra giuſtitia aggrauano li ſuoi poe

poli accioche congregando denari ſi poſſino

piu facilmente defendere dalli ſuoi inimici.

V Non debbe pero il popolo dolerſi o lamen

tarſi,ſe taluolta pagaſſe qualche grauezza per

qualche urgente & grande neceſſita del ſuo ſie

gnore & dei ſtato ſuo come ſaria quando fuſ

ſe attualmente dallinimici per guerra oppreſe

ſo & nò haueſſe altro modo da poſſerſi defene

dere. Paſſata poi tal neceſſitade o altra ſimile,



P A R T E

debbe anchora ceſſare la grauezza impoſta: &

col tempo debbe il ſignore a poco a poco ſo.

diſfare al popolo delle ſue entrate ordinarie,

Percheuedendoſi loro in queſto modo ſiguri

delli ſuoi denari,unaltra uolta piu prontamen

te offeriſcono ſimili aiuti alli ſuoi ſignori. Si

che mai non mancano denari a tal ſignori:co

meſi uede per tal cauſa mai non mancare de

nari alla Illuſtriſſ signoria di Vinegia. Et il

lo che editto non debbi fare il signore uerſa

il ſuopopolo contra giuſtitia, ſi intende non

ſolamente chenon faccia egli,ma che nò pere

metta âchora ſia fatto dalli ſuoi officiali, Etſe

a caſo ne troua alcuni giuſti li debbe punire,

priuandoli delli ſuoi offici, 8 con altre pene,

ſecondo la qualita&quantita del defetto:che

côe uno di qſti ſara caſtigato, li altri temèdo,

ſieméderāno. Et debbe il ſignore ſpeſſe uolte

cercare ſecretamente da qualche cittadini priº

nati,che ſiano pratichi delle occorrentie & fa e

cende della terra,del ftato, 8 anchora dibuon

naturale giudicio come ſi contenta il lo,

& quello che ſi dice comunemete di ſua ſigno
ria & delli ſuoi officiali. Et ſecondo che ode&

conoſce da piu perſone degne di fede,coſi deb

be prouedere, -

D E B B E IL signore ſe nuole eſſere da Dio

mantenuto in ſignoria far inuiolabile giuſti e

tiaqf qlcuno la domada citra l'altro.Ca.VI.
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Econdariamente debbe il ſignore ſere

ſ uar giuſtitia nel populo quando qual

che perſona la domanda contra l'ale

tra ſi quanto alla robba,come ingiurie pſona

le tenendo la bilancia et ſtatera diritta ſenza

paſſione etaffetti e di amore o di odio a uno

piu che a l'altro. Tal giuſtitia domanda il po

pulo in di modi: prima in generali contra

alciecéditićidipſone che ſono grauiet mol

toinfeſte al getouiuere di eſſo popolo: contra

lequali tutto il populo ſcnza diſcrepatia deſie

dera dal ſuo ſignore giuſtitia,che ſenza miſeri

cordia pſonale ſiano punite ſecondo le leggi.

qſti ſono li ladri et homicidiali Ettal côe deſi

derio e una còmune ſupplica et domáda fatta

dal popolo al ſignof, ondenò debbe il ſigno

re a tali graui inqetatori et perturbatori della

pace del popolopmodo alcuno pdonare qui

dofuſſero anchoraſuoi parétio cari amici per

che in tal caſo debbe ceſſare ogni amicitia, et

ogni cogiuntione p mätenere il b& cómune,

ilqual debbe eſſere ppoſto ad ogni benpticue

culari. L'altro modo neldile il popolo domi

da giuſtitia còtra qualcio,ſi e in pticulariple

cauſe che occorrono fra una pſona et l'altra,

Ettal giuſtitia achora debbe eſſere iuiolabile:

ne debbe pmettere il ſignore che tal cauſeſiae

noptelate,ma far che ſiano pſto eſpedite ſecò

dole leggi,ſichel ſuo popolo uiuicó ſperiza
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di mantenere le ſue ragioni & la ſua robba, 8:

che ſia fatta publica uédetta qii qualcſio li fa e

ceſſe ingiuria quàto alla perſona & quàto ale

l'honore & la fama. Et li cattinitemeno di of

fendere il proſſimo ſuo. Et per poter meglio

conoſcere come ſi eſpediſcano bene & preſto

le cauſe del ſuo popolo ſiche non ſia ſuffoca

to nel oltreggiato dalli iniqui ſuoi officiali &

giudici:ne mangiato & conſumato dalli auae

riaduocati, 8 inſatiabili procuratori &notari.

debbe qualche uolta la ſettimana dare publie

ca audientia al ſuo popolo & maſſime alla po

uerta,facendo ragion ſummaria, Et ſopratute

to defendendo lipoueri dalle mande cani &

de leoni deuoratori del ſangue delle pouere

uedoue & pupilli ſenza alcuna miſericordia:

& coſi defendendoli luoghi & cauſe pie dalli

oppreſſori,8 dalle ingiuſte ueſationide poté

ti & ricchi & de ſuoi officiali,liquali ſono cd e

muneméte crudeli & iniqui al popolo creden

doſi far coſa piu grata al ſignore ſuo quanto

piu robba li tirano a caſa 6 non conſiderano

che per la lor crudelita prouocano eſſo popoe

lo non ſolo contraſe, ma etiam dio & molto

piu, contra il ſignore quando ueggiono che -

ſopporti tale ingiuſtitie & crudelta di lor fatti

& di parole ingiuſtesilquale odio il ſignore ſu

bito conuertera in amore,quando fara giuſtie

tia al popolo còtra le ingiuſte opere delli ſuoi
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officiali. TEt queſto che s'e' detto quanto al

le cauſe che occorrono del dare & hauer roba

bao denari s'intende anchora quanto alle 12

giurie perſonali, º quanto alla fama tolta per

parole o fatti uituperioſi. Perche non ſi facena

do giuſtitia ſpecialmente anchora dal ſignor

re di talingiurie & danni riceuuti dalle perſo e

ne,ciaſcheduno ſi ſforzera far da perſe la ſua

uendetta: perche a queſto inclina còmunemé

te tutti li huomini la noſtra natura da poi che

e corrotta per el peccato del primo noſtro pa

rente Adant& cómunemente non fermano li

popoli il cômandamento di dio ilqual prohi

biſce a ciaſcuno far la propria uendetta, 8 cd e

- manda che la uendetta ſi riſerui a lui ſolo,qui

do etiam li ſignori non la uogliono fare.

L I SIGN O R I D E B B E NO. S E R V Aa

ei" equitauerſo il ſuo popolo in di

ſtribuire lioffici & dignita, cap. VII.

E B B E anchora il ſignore far giuſtie

d tia al ſuo popolo in diſtribuire li offi

ci honori & dignita a perſone che li

meritano per le ſue uirtu. Perche oltra che que

ſto in ſe e conueniente e anchora grato al po

polo,dal quale talperſone ſono comunemen

teamate, e per queſto anchora prouocali

cuorigiouenili ad acquiſtarſcientia, & eſſere
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accoſtumati.Etſopratutto non debbe uéder

lioffici,maſſime illi che ſono inſtituiti pad

miniſtrar giuſtitia. Altrimeti ne ſeguita gran

mali in elitato etpopolo ſuo.Et prima ſeguia

ra per queſto che non li buoni o nertuoſi, nel

le perſone nobili,gentili,ſauie etprudenti, co.

meſaria conueniente ſon fatti giudici, gouere

natorio rettori delle terre a gouernare li poe

poli, per non poſſer loro o non nole: compra

reli offici:ma perſone ricche et ambitioſe, lea

quali ſono comunemeteuitiofeet ſuperbe, et

accade che ſiano di natura manco nobile

et gentile, perche le gran ricchezze poſſano

ſtar con ignobilita, per eſſer beni della fortue

na, sono anchora auari queſti tali,etcòprano

tali officinon per zelo del bencômune map

poter guadagnare. Del che ne ſeguitano gri e

di ingiuſtitie,etcrudeli eſattioni di denari per

che nò ſiuedono mai ſatii,uolendo riſcattare

li denari ſpeſi,et ſopra qlli guadagnarne delli

altri,come era el ſuo fine principale i comprar

l'officio, si chene ſeguita grande inqetitudia

ne et danno nel popolo per il gouerno di qſti

lupi,onde molto ſi debbono guardare li prin

cipi coſi temporali come ſpirituali di comette

reli offici a tali perſone auare, anzi quando

qualcuno offeriſſe per tal cauſa denari per que

ſto ſegno conoſcédo che talperſona e iniqua

et auara,pur a quella non ſi debbono talioffi
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ci per modo alcuno dare. N5 dico pero chef

ſignore non ſia in queſta diſtributione,grato

a qlli che li hano feruito piutépo,o piu fidele

méte,o ſeruito etià di denari alli biſogni,opa

rito danni per ſuo amore o per ſuo riſpetto, le

dotal coſe non ſiano occorſe cò patti di coſe

uir tali offici, anzi a ſti debbe il ſignore eſe

er munifico et larghiſſimo,conferendoli non

ſolo officier dignita,ma donidoli palazzi et

poſſeſſioni o ſtati ſecondo la qualitaet gradez

za del ſermitio riceuuto et delamore a ſe di

möſtrato per diſto.perche oltra che qſto emo!

to giuſto etcòuettiéte,ſono achora prouocati

li altri cittadini & nobili per qſta gratitudine

et liberalita del ſignore,farli ſimili ſeruiggi

con prontiſſimo cuore. - . a

L I SI GN o R I D E B B o N o E SS E R E

munifichi et liberali uerſo li poueri del ſuo

dominio, Cap. VIII,

E B B E anehora eſſer munifico etlie

d berale ciaſcun ſignore uerſo li poueri

del ſuo dominio né ſolaméte procue

rido c5 tutte le forze ſue che la ſua terra ſia ae

bódâte di fruméto,uino,oglio,ſale,et altre co

ſe neceſſarie al uiuere humano,etrefrenado la

crudeltenacita di qlli cittadini et mercatanti

che uorrebbono che le robbe ualeſſero unoc

chio:etp qſto letégono aſcoſe:coſa che mol

to puocalaira dii tal cittadini et le ſue
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caſe uanno preſto in ruina per queſto,3 lifuoi

deſcendenti,in pouerta & miſeria:ma etiádio

prouedendo alle loro eſtreme neceſſitadi, qui

doli ſiano notificate.Perche eſſendo nelli poe

neri rappreſentata la pſona di Chriſto,dal qua

le tutti li ſignori hanno ogni ſuo bene, debbe

riconoſcédoli ſuoi benefici, eſſer munifico &

liberale uerſo eſſi poueri onde ſopra la elemo

ſina annuale che ſtatuiſce ogni ſignor chriſtia

no generalmente per lipoueri, debbe ancho e

za particularmente prouedere che niſſun peri

ſca nel ſuo dominio per pouerta eſtrema. Per e

che ſe per ſua diſgratia & poca cura qualcuno

periſſe alqualhaueria potuto prouedere,offen

f

deria coſi dio come ſe con le pprie mani l'ha

neſſe morto.Etdio ne faria gran uendetta ſo

pra la robba & lo ſtato ſuo, 8 anchora ſopra la

pſona ſua & de li ſuoi figliuoli,didoli la mor

te o facendoli mal capitare. Et a queſto mede

ſimo ſono obligati li cittadini &li altri a chi

ſono notificate tale eſtreme neceſſitadi,8 poſe

ſano ſubuenirli & ſoccorrerli, onde ſe noi lo

faranno,oltra il peccato grauiſſimo,dio li pue

nira grandemente Etſe tal crudelta ſara com

munein la terra,dio anchora mandera còmuº

nemente a tutti il ſuo flagello della fame &ca

reſtia,della peſte, 8 della guerra coſi di dentro

r diſcordie ciuili come di fuora p inſulti del

inimici&deuaſtation delpº" che

- - fila IlC12
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manda queſto graui flagelli alli tempi preſet

ripiu che mai fuſſe a memoria di huomini:pe

che anchora la charita e mancata,6 la crudel

rade & auaritia c5 ogni malitia e creſciuta nel

mondo,3 maſſime in lichriſtiani piu che fuſ

ſe mai che ſe uedeſſero ben morire un pouero

difame & inedia i mezzo della piazza,o in la

ſtrada in terra,tanto ſi moueno a ſoccorrerebe

aiutare,quito ſe uedeſſero morire un cane.An

zi e uenuto a queſto tempo il cuor del chriſtia

no tanto crudo,che li ſignori & mobili non ſo

lamente non aiutano o prouedeno allipoueri

a tempi delle cariſtie & delle eſtreme loro neº

ceſſitadi:ma piu pſto cacciano fuora delle ſue

terre tutti li poneri ſenza darli ſuſſidio alcuno.

si che uanno a morire nelle campagne & mele

lifoſfati difame & freddo. Alcuni altri non co

ſi crudeli,maauari & iniqui,fanno comanda

meuto che niſſun pouero ſi appropinqui al

lazzo & alla corte ſua. Etdio ilquale e padre

delli poueri,8 infine alquale aſcendeno li ſtri

di & amari pianti delli poueri,3 maſſime dele

le miſereuedouelle & delli ſuoi figliolini che

morono di fame,e prouocato a crudeluena

detta contratali crudi ſignori & contrali ſuoi

officiali& cittadini & in un pitoli ruinera tut

ti,cacciandoli fuor di ſtato & delle ſue terre,ſe

condo che loro hanno cacciato li ſuoi poueti,

a togliendoli tutti i ſuoi beni º le ſue entra
ti
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te secondo che l'hanno loro tolte allipoue e

ri,non li facendo elemoſina come ſono oblie

gati o ſe pur in queſto mondo non puniſce al

run tale per qualche ſecreto ſuo giudicio, rea

ſerua poi in laltro piu crudele dannatione pere

s.: ri: a r . -.- - - - -

PARTE SETT I M A , N E L L A Q V A

le ſi tratta come ſi debbeguenientemente prae

ticarecon li equali ſuoi,º anchora con lifuoi

inferiori, s . -

E L, PR VD E N TE CITTAD IN O CON

la ſua degna conſorte per eſſere grati alli ſuoi

equali, debbeno con eſſi uſare ſinceriſſima &

puta uerita, e Capi I,

- -

A P o I il prudente uiuere cô

e li ſuoi ſignori & magiori,deb

d be la perſona nobile sforzarſi

, anchor eſſere & mitenerſi gra

ta con li ſuoi equali Etperote

-- - -
tenere facilmente queſto debe

be il prudente cittadino, 8 coſi la degna ſua

conſorte,ſecondo il grado ſuo,oſſeruare tre co

ſe principali cio euerita,giuſtitia, & concore

dia. Quanto alla prima debbeno inuiolabile

mente queſto oſſeruare,che mai non ſi truoui

in loro bugiane duplicita,cio e una coſa dire

ofingere di uoler fare, 8 poi fare tutto il conº

4
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trario perche non e coſa che coſi rompa l'aee

micitia & renda la perſona odioſa a tutti cor

m'etal duplicita pche lamore richiede & ſup

pone la unione di uoluntade fra una perſona

e l'altra:laquale unione ſi manifeſta per le pae

role &per le opere Et quando non ſi poſſicio

conoſcere con queſti ſegni & queſti effetti del

Iauoluntade interiore, non puo mai interueni

re amore. Albuggiardo &allhuomo doppio

mancano queſti ſegni perche il bugiardo non

na conforme il cuore & la uolunta con le paro

le ſue&peronon ſi puo conoſcere il cuor ſuo

5 lauolunta ſua per le ſue parole. Il doppio ét

non ha conforme il cuore con le opere perche

ptéde prima uoler fare una coſa, 8 poi fa l'op

poſito onde le opere ſue non ſono ſufficienti

ſegni della ſua uolontaEtpertanto non e' poſ

ſibile che tali ſiano grati & amati dalle perſo e

ne,ma ſono piu preſto odiati come quelli con

lì ilinò ſi puo hauer familiaritane 9tubernio,

ilqualenon e' grato ſe non ſi conoſce la uolie

ta del ſuo familiare onde tutti per queſto ſi ſe

ſeparano &fuggono da tal pſone,8 ſono abe

bominabili pernò poter conoſcere il ſuo cuo

re,come piſta medeſima ci ſi fuggono lebee

ſtie, Etniſſuno ſi fida mai di talperſone ſe non

quanto neuede,maſſime in coſe di importan

tiat& nonvuole alcuno praticare & hauercòa

mercio coloro in coſaalcuna, pche talihino
i 11



s: P A R r E

perſo il credito, da tutti ſon biaſimati Et per

tanto con ogni ſtudio l'huomo & la donna

ſi debbe sforazare ſempre hauerela uerita in

bocca e la ſincerita in le operationi Etpiapre

ſto debbe la perſona ſopportare di incorrere

ºgni gran danno corporale che incorrere tal

uſtio ilqualfa l'huomo coſi odibile & abhe

minabile a tutti. Et per queſto contra tali ſe

tano infiniti danni etiam temporali, liqua

per eſſere amati dalle perſone facilmente ſi

ſchineriano,Stotteneriano li oppoſiti beni,del

li quali e priuato il bugiardo & il doppio per

eſſere odiato & infame appſſo a tutti,còe e det

to perche ſecodo che'lbuónòe& la buona fa

ma e piu utile & appreciabile che molte rica

chezze & gran theſori coſi la infamia & triſta

nominanza e daunoſa ſupra ogni danno di

ogni miſeria Et non ſi douédo dire bugia c5

perſona,epero coſa piu dannoſa &uergogno

fa a dir & far bugie con le perſone a ſe equali

come e un cittadino con l'altro,3 coſi dico

delle donne,che non e con li maggiori o mia

nori. Perche l'huomo non conuiue ne cone

merſa familiarmente ſe non con li ſuoi equali,

il che e'molto dolce & deletteuole in la uita

humana. perche è naturale anchora a tutti li

animali a conuiuere con quelli che a ſe ſono

equali & ſimili iſpecie. Della quale delettatioe

ne è priuo il bugiardo & l'huomo doppiope
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che ognihuomo il fugge & niſſuno ſi uuoa

le impacciare con lui, come s'e' detto di ſoa

pra. Et ſe non ſi puo tal uolta fuggir col core

po è pero tale da ognibuono litano col cuº

re & con l'amore, 8 tutti ne dicono male. E'

fchiuato in li còſigli ſecreti,6 né li e dato ofa

fficiine impreſe"e per fauorde cittadia

in Liſignori anchora non ſi fidano di tali &

perqueſto non li adoperano in coſe honored

uoli Etnon hauendo conuerſatione coneſſio

con li altri maggiori, perche ſupera il ſtato e

la condition ſua 8 néuolendoi"delli in

feriori pernon ſi anilire perdendo poi quele

ladelli ſuoi equalip le ſue bugie & duplicita,

reſtano abbandonnati da tutti, 8 infelici. .

IL PR VD E NT E CITTA DI N o A.

uoler eſſer grato alli ſuoi equali biſogna che

con loro ſervi giuſtitia, cap. II,

- A S E c o ND A, coſa che debbe

l oſſeruare il prudéte cittadino & la ho

noreuole ſua conſorteuerſo li ſuoi ee

Gli per eſſere & mátenerſi a loro gratiº bene

uoli,e la giuſtitia, Laquale il cittadino debbe

prima oſſeruare in dare a ciaſcuno quello che

ſi conuiene ſecondo il grado 3 còditione ſua,

ne pendere piu da uno che da un'altro per ſie.

niſtra affettione o paſſione di amore, odio,

ſperanza, paura,fauori,piani" ale

i 1



tre paſſioni & cauſe facendo contra giuſtitia

danno al ſuo cittadino, o non li concedena

doºuello che li doueria concedere. Et queſto

aſſimamente interuiene nelle comunita &

ſignorie in diſtribuite delli offici e dignita'

di che ſe ſono propoſti dui uno piu idoneo &

ſufficiente che l'altro,non ſi debbe tale poſte

nere a l'altro che emanco idoneo, 7 Deba

anchora il prudentehuomo feruar giuſtie

tia con li ſuoi equali,circa il dare & riceuere,

non li facendo tortire inganni in comprare,

uendere,commutare,8 trafficare inſieme, ha.

nendo più cara la uirtu della giuſtitia & il no

me buono che da quella e cauſato in la ſua cit

ta, & l'amor delli ſuoi cittadini che da queſto

procede& conſeruaſi, che ognialtro guadae

di denari o robba, qual ſi acquiſti con in

giuſtitia & inganno. Debbe anchora il budi

cittadino eſſer munifico &miſericordiofo ner

ſoli ſuoi equali di conditione & ſtato, quane

do occorri inequalita fortuita quanto alla rob

bao alla fama, né permettedo che ſia al tutto

ruinato, ma defendendolo con giuſtitia quie

do ſia richieſto contratutti li ſuoi ingiuſti ad

merſarii.defendendo la fama ſua, 8 ſeruando

l'honorſuo con uerita:facendo ſiguita per lui

quando biſogni, 8 preſtandoli denari, 8 inſie

milimodi ſoccorrendo alla ſua ruina di ſopra
. -

-, -

- . .

-
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tutto con prontezza,e ilarita di core & dt

faccia, 8 con dolcezza & ſuauita di parole. Et

a queſto ſuſſidio e la perſona obligata in caſo

di eſtrema neceſſita quale e quando l'huomo

fuſſe impericulo della uita,del tatoo della fa?

ma, ſe in prediti modi nonfuſſe aiutato.Ettal

charita e molto grata a dio,6 per quella retri

buiſce etiam in queſto mondo beni tempora2

li, non permettendo che tale mai incorri in ſi

mile neceſſita,neâcholi ſuoi figliuoli.eancho

rap queſta charita molto grato a tutti li altri

cittadini: & a tutto il popolo quido diſto co

noſcono. Etià quelli contra liquali ha giuſta e

mente difeſo il proſſimo, col tempo liuoglia

no bene, 6 portano honore & reuerentia, co

me ad huomo giuſto, 8 come a quello ile

quale difenderia anchora loro quando fuſſe

biſogno con giuſtitia, perche conoſcono tal

defenſione non eſſer proceduta ſe non da uire

tu.7 et ſe talgiuſta defenſione debbe uſare il

buon cittadino uerſo il proſſimo ſuo a ſe ea

quale, molto piu uerſo tutta la ſua citta. Ona

de debbe quella defendere & aiutare quane

to a lui e poſſibile contra tutti li ſuoi aduere

farii & deſtruttori coſi intrinſeci come eſtrin

feci. Et ſecondo chel ben commune e maga

giore e piu caro a tutti chel ben particulare e

coſi tale defenſione & auxilio e piu debe

bito & e piu grato a dio & a tutto il poe-

i iiii
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polo, che non e' la ſopraditta defenſione

di qualcuno in particulari. Et ſono tali buo

ni cittadini come padri del popolo, amae

ti & honorati da tutti con laude & commene

dationeperpetua. - - - -

i - -

C o M E IL BV o N G 1 TTA D IN o

ºi eſſer grato allialtri cittadini debbe cò ogni

cilita &prötezapdonare leigiurie, capiii,

A TE RZ A coſa che debbe uſare il

I buon cittadino con la ſua degna con

- ſorte per mátenerſi grati alli ſuoi equa

li,e la concordia,quito ſia per la parte ſua, né

retenendo odio ne rancore contra il proſſimo

ſuoper ingiurie riceuute da lui o da ſuoi antee

ceſſori parenti,o amici: maremettendo ogni

coſa a Dio, 8 facendo uolentieri pace: laquale

e migliore & piuvtile coſa in la citta, 8 a ciaf

cuno in particulari, che ogni guadagno oſae

tiſfattion d'animo che li pari di hauer la perſo

naper faruendetta. Et per mantenere queſta ci

cordia fra li cittadini laquale e' piu neceſſaria

in la citta che ognialtro bene,biſogna che ciaſ

cheduno cittadino obſerui principalmente tre

coſe. Primamente che la perſona non ſia facile

a giudicare che li ſia ſtata fatta ingiuria: pere

che occorre qualche uolta che la perſoua dam

nifica l'altra ſenza ingiuriarla,come ſe accadeſ
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ſe queſto per via della giuſtitia,contralaquale

niſſuno ſi debbe opuolamentare o non con

intentione di ingiuriare & damnificare,ma a

caſo o vero per inconſideratione & quaſi acci

dentalmente come tal uolta hauendo intene

tione di far bene a qualcuno,ſeguita damno a

u'naltro.Et queſto maſſime occorre in la diſtri

butibe delli officii & dignita della terra & del

dominio:che eleggèdo & fauoreggiádo qual

cuno eſtimato degno & ſufficiéte, ſeguita che

l'altro ſia priuato di talofficio & dignita ladl

deſideraua, Ma queſto non debbe queſtaltro

torper ingiuria perche la intentione di colui

non era di farli damnorma ſolo di far bene a

uellaltro o alla communita, parendoli quele

altro eſſere a tale officio migliore & piu atto.

Etſe queſto haueſſe potuto conſequire ſenza

far diſpiacere a colui che e primato del ſuo de

ſiderio,lhaueria fatto piu volentieri. si che la

perſona non debbe tal coſe o ſimili pigliare

per ingiurie TEt quandoanchora occorra che

non ſi poſſi troppo ben ſcuſare che non ſia ſta

ta ingiuria,debbe la prudente perſona non eſti

mare ſia tanto grande quanto pare. Et quanti

che ſia grande o picciola,non ſi debbe lamene

tar con queſto & quellaltro,ſe non quato poſ

ſi qualci remediare Siponer pace. Ma piu eſpe

dito, &efficace remedio a queſto ſaria che la

perſona ingiuriata andaſſe a trouare colui da
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chi ſi ſente offeſo: & con prudenti & humane

parole lamentarſi con eſſo ſopra la ingiuria ri

ceuuta, dimonſtrandoli che non hauea cauſa

di far queſto: si per nonhauerlo lui mai offee

fo,mapiu pſto amato,difeſo, 6 aiutato,o lui

oli ſuoi ateceſſori o li pareti o li amici ſuoi: ſi

ancho pernò meritate luital dâno,o ſimile al

tre parole interponendo, che ſe quello ilqua

le ha fatta la ingiuria non è piu che huomo

beſtiale, non ſi partiranno l'uno dal'altro che

ſi riconcialieranno, 8 faranno tale amicitia,

che colui che l'haueraingiuriato non quiete

ramai infin che non habbi fatto qualche ſera

uigio a colui a chi ha fatto ingiuria, che li fa e

rapiu utile & honoreuole, che non e' ſtato

quel che li ha fatto perdere per la ingiuria fat

ta. Ma per il contrario quelli liquali per le in

giurie riceuute ſiuanno lamentando,accreſco

nolegna al fuoco, perche prima monſtrano

ſentire la ingiuria non con animo di pacificar

ſi, ma piu preſto di far uendetta quando poſſi

no: & fra quel tempo ſi uendicano con parola

le dicendo male del ingiuriante. Il che cono

ſcendo coſtui,ſempre ſi guarda da loro, Etace

cioche manco lo poſſin offendere, ſempre li

perſeguita & cerca di tenerli baſſi. Et da quee

ſto e proceſſo quel ueridico prouerbio. Coa

lui che offendenon perdona mai. Ilche ſi ine

tende, eteuero,quido dall'offeſo non ſi pro
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cura o al manco accetta la pace.
; e, t :

c o M E NI ss v N o D E BE E M A 1

º fare la propria uendetta & maſſi

me con opere eſteriori.
s.. capitolo IIII.

º AN c o Debbe il prudente cittadino

- m faruendetta del ſuo aduerſario ci oa

pere dannificandolo in larobba o in

la perſona. Ma poſto che pur uogli fatisfate

tione delle ricenute ingiurie, debbe ricorrere

alla publica giuſtitia.Perche le leggi hanopro

miſto a tutti i caſi ingiurioſi, 3 ſaralli fatiſfato

i" in la citta regni o adminiſtri giuo

ftitia perſone giuſte Etfe per queſta uia regia

non puo ottenerla ſua ragione, debbe tutto

commettere a dio.&egli fara preſto uendete

ta, che ſe l'homo uorra far per ſe medeſimo

uendetta delle ingiurie riceuuti, per la offee

“ſa che fa a dio uſurpandoli l'officio ſuo,

preſto ua in ruina con tutta la caſa ſua.

èerche ſe ben tal uolta ottenera al princi e

pio il ſuo intento, uendicandoſi delli ſuoi

aduerſarii, non manco danno pero incorre

anchora egli, prima in quanto che offen e

de la publica giuſtitia uſurpandoſi l'officio &

io effetto ſuo, onde ſecondo il danno dato al
-
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fuoaduerſario, ſara da quella punito o in la

robba oin la perſona.Etfenon forſe coſi pre

fto,piu preſto pero che non penſera: pche tut

to ſi mette al libro & ritornádo la citta in ter

mine che ſi ſerui giuſtitia,ogni dâno fatto ſi

ricerca,º faſſi giuſtitia Et ſe li principi & go.

nernatori delle cittadinon la faranno, la fara

dio.Et quanto ſara piu tarda tanto ſara piu ſe

uera & aſpra ſopra colui che ſi e uendicato,

& ſopra li ſuoi figliuoli & tutta la caſa ſua,

7 Dapoi incorre tro danno, che prouo

da contra ſe tutti li parenti & amici di colui,

delqualeſi e uendicato Et ſecondo che prima

non haueua ſe non uno inimico contra ilqua

le ha fatto rendetta,neacquiſta una gran mol

- i"biſogna che ſia inguardiai"
ſa grande & che anchora egli domadi li ſuoi

parenti & amici in ſuo aiutorio. Et da queſto

procedenopoi le ruine delle caſe & de parene

tadi & delle terre per leuarſi parentadi contra

parentadi & parte contraparte,che non e coſa

che ſia tanto dannoſa in la citta, ne inimicie

tia tanto crudele, quanto e di queſte partialia

tadi:" pero taluolta ſaran cauſate da

una fraſcha di una parola o cenno, o per ima

prudentia di una qualche perſona manco ſae

. uia, & ſpeſſe fiate per chiacchiare di femine o

di fanciulli Etpoi ſeguitano & mantenganfi

per imprudentia di quelli che hanerianopoſe
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futo preſto pone rimedio, mettendo pace, o

ſiano cittadini priuati, parenti & amici o ſia

nigouernatori & ſignori delle terre, e non

rhanno fatto. 7 Debbe adunque il prudente

cittadino s'eglie in cauſa di tal conturbatio

ie,preſto ſmorzare il fuoco quale e acceſo nel

mö chedi ſopra s'e' detto mas'eglinde cauſa,

nó ſenedebbe mai ipacciare, itique ſia paréte

o amico di una parte perche piu li debbe eſſer

grata la propria quiete etpace,che ogni altre

amicitia con ſua conturbatione, 8 con peria

culo dello eſterminio ſuo & di tutta la caſa

ſuaſi che non poſſendo giouare,ne metter pa

ce fra loro,debbe laſciare li affanni a loro. Et

quando per eſſer parente di una parte o per dif

formita di inſegne &arme de parentadi, o di

portature &ueſte,o di utenſilii & modi di or

f"per diabolico inſtinto oſſeruano

i maledetti partiali domandati guelphi &

bellini al tepo moderno fuſe perſeguitato da

chora lui dalliaduerſari del parentado piu ſae

uiaméte fara ſe ſi partera della ſua terra, Scuadi

adhabitare in terra pacifica,che uoler eſſer par

tiale in la propria, etiam che penſaſſe poterſi

defendere dalli ſuoi inimici, perche oltra li

ccati grauiſſimi che interuengono per ſtare

in ſimili trauagli, taluolta anchora l'huoe

mo s'inganna, 8 ſi promette uittoria doue

ſeguita ruinatº: ſe non a un tempo, a un'altro
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&quidolhuomonon lo penſa onde meglio

e, omico male a leuarſi in tutto da ſimilpra

tiche, 8 ellegerſi el pacifico eſſilio tato che dai

Iaterra ſua ſia ſmorzato tal fuoco, che uolere

habitare in la"patria con tanto perico

lo dell'anima & del corpo,dell,honore & del

la robba,

- : . . a

o vi: LI o cº E E PETT o DE L.

cittadino debbe anchora oſſeruare la prudena

te ſua conſorte per ſtare in pace con tutti ſecoa

doilftato & grado ſuo. Capi,V,

vello che ſe detto alli cittadini ſi inté

q de dire anchora alle prudenti ſue con

º forti, quanto ſi apparteghialgrado &

ſtato ſuo Et maſſime debbeno con gran prudé

sia attendere che non ſiano cauſa o fomento a

tal partialitade. Il che c&emente occorre plor

troppo parlare imprudentemente,uolendo l'u

na contralaltra difendere la ſua ragione, Etp

queſto ſpeſſe fiate dicono male di qſto & quel

altro. Ilche poi eſſendo referito & ſtimandole

perſone che talparole procidano dalli mariti

ſoro,pigliano ombra,odio, 8 inimicitia conr.

tra quelli o ſe prima erano inimici,la inimi e

citia ſi confirma & creſce, si che la prudéte di

ma debbe hauer gran riſguardo inle ſue paro

le Etoccorrendo talttiſti & ſiniſtri caſi dipare
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tialitade,debbe prima con tutto il cuore ricor

rere a dio 5gädolo & facédolo pgare da pſoe

ne religioſe, che liberi lo ſuo marito & li ſuoi

paréti da ogni piculo dellaia & del corpo: &

digniſi p ſua pietate di poner pace.Etpoi icho

raella debbe a talpace adoparſi prima exhore

tando a queſto il ſuo marito, li figliuoli,3 li

parenti secondariamente referendo & facen e

do referire bene alle donne dell'altra parte,

del ſuo marito & de li altri ſuoi adherenti,coe

menò ſono di coſi cattiuo animo uerſo di lo

ro come ſi penſano:& che facilmente ſi potria

far pace quando da lor mariti & parenti non

reſti:& ſimili altre imbaſciate facendo,lequali

placano molto li animiiratisi che ſecodo che

le donne poſſono eſſer cauſa di gran mali in 3

ſte occorrentie dipartialitade per ſua impru,

dentia & mala lingua coſi la prudente don

na e cauſa taluolta di gran bene & di far pace,

& ſmorzare li fuochi delli odii,inimicitie, 8;

partialita crudeliſſime, - -

ovel che DEBBE FAR LA P e R.

ſona a mantenerſi grati&beneuolili ſuoi in

feriori & prima li arteſani, Cap.VI,

E B B E finalmente il prudente citta e

d dino con la ſua degna conſorte sforzº

zarſi di renderſi anchorgrato a tutti li

º, -
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ſuoi inferiori, con liquali occorre a praticare

fuora di caſa ſua. Et queſti incomparatione di

uno gentilhomo o nobile cittadino, ſono in

tre differentie,cioeli arteſani,li cittadini, 8 li

poueri Eta farſi la perſona amare & grata alli

primi,debbe primamente oſſeruarei lauda e

re le ſue opere & li ſuoi lauorieri etiam quane

do lipareſſeno troppo chari, & non ſi accore

daſſero del precio.ouero non in tutto anchoe

rali piaceſſero , &queſto non e inganno ne

duplicita:perche non e' lauoriero o artificio al

cuno che non habbi in ſe comunemente qual

che coſa laudabile.Etp tal laude piglia la gra

tia del Maeſtro,et che non compri da lui larti

ficio laudato, V Debbe anchora noneſſeruile

in ſpendere facendo parole ſopra un quattri e

no,ma conſiderata la domanda del pretionò

eſſer molto diſcoſta dal douere,debbe libera»

mente & ſenza parole pagare quanto doce

mandano. & maſſime ſe conoſce lo artefaze

no eſſer pouero,3 hauer gran famiglia, 6 uie

nere in ſu le ſue braccia, Cnde debbe far coto

di fare una elemoſina,ſe qualche coſadeſſe piu

di quello che ſaria il giuſto pcio. Et da tali po

uerip tal cauſa pia,debbe piu ſpeſſo &piu uoe

lentieri comprare che dalli artefani richiſ Ma

molto piu munifico & liberale debbe eſſere

nerſoli arteteſani liquali ſono ſuoi mercenna

rii cioe che lauorāo a nome & a ſpeſe ſue, che

- facendo
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facendo eſſi il debito ſuo, debbe eſſere liberale

in pagare integramente & preſto fecondo le p.

meſſe fatte & maſſime quando ſono ſi poueri

che uiuono alla giornata ſopra le pprie brace

cia.etnò uoglino paſcerſi del ſangue del mer

cenario,ne farlo ſtentare di hauer il ſuo, dicen

do torna un'altra uolta che non poſſo adeſſo

ma piu preſto ſe debbe diſcòciare per darli ile

lo che li e obligato che non e' giuſto che ſi ac

commodi con la robba d'altri, 8 maſſime de

poueri,con la quale acquiſtando del pane,man

tengano lauita a ſe &alli ſuoi figliuoli. Et cd

tra queſti crudeli che tengano la mercede dele

li ſuoi mercénarii ſopra il douere,molto ſi cor

ruccia lo eterno dio:& mädali tal uolta ſi gri

diſgratie,che biſogna âchora a loro andare al

le mercede d'altri,

C O M E IL N O B IL E CITTAD IN O

con la ſua conſorte ſi debbe comportare con

li contadini con gratitudine loro & beniuo

lentia. Cap.VII.

- - Praticare con gratia con li contadini

a &uillani,debbe il nobil cittadiuo inz

ſieme con la ſua degna conſorte haue

re gran prudentia,accio ſian da loro amati 84

reneriti& che li ſiano fedeli. Queſtofacilmente

ottenerano,ſe oſſerueranno uerſo loro princie

palméte tre coſe. Prima buone parole cio e né

li oltreggiando con uillaniene biaſimido le

E
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loro opere&fatiche:ma piu pſto laudadoli in

lecoſe che meritano laude: & cô urbanita eſe

fortidoli &eſcitandoli a uolere affaticarſi qui

dofuſſero pigri Tetguando li occorre andae

reallauilla,debbeno con allegra faccia acarez

zare la mogliere & li figliuoli del ſuo uillanos

&nó permettere per modo alcuno che ſia lor

fatto oltraggio ne tortone detto uillania dale

li figliuoli o da" ſuoi Et quido accadeſ

ſe il contrario,li debbono ſeneraméte caſtiga

re &punire ſi che luillano conoſca per certo,

che la ingiuria fatta a ſe oalli ſuoi,non ſia pro

ceſſa dalla uolonta del patrone, ma piu preſto

li ſia diſpiaciuta. TDebbe anchora il prudente

cittadino eſſer non auaro col ſuo contadino,

non ſolamente né uolendo da lui frutti o ope

re ſopra il douere,ma piu preſto laſciandoli ha

uer qualche coſa del ſuo, non tolendo coe

ſiuedere ogni coſa per ſottile ma diſſimulane
do & moſtrando fidarſi delli fatti ſuoi.ne mai

lo debbe iputar di fraude & latrocinio,ſel non

e piu che manifeſto. Non dicopero che né hab

bilocchio al fatto ſuo.Et quido pur habbico

noſciuto per certezza eſſer da quello notabile

mente rubbato o dânificato debbe ſenza altre

parole igiurioſe mai fatte paſto darli al tépo

ſuo buona licentia del ſuo terreno.Et quando

per queſto il uillano fuſſe al tutto ruinato, 82

fuſſe periculo che andaſſeremengo con tutta
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la famiglia, 8 maſſime ſe ha figliuole femine,

& che riconoſcendo il ſuo errore, 8 domanda

dopdoniza,con promeſſa di fatiſfattione & fi

delita,ſi raccomandaſſe al ſuo patrone i debbe

il nobile cittadino accettarlo & hauerli miſe e

ricordia : accioche dio habbi anchera mi e

ſericordia a lui. Et debbe far ſuo còto che habe

bifatto una elemoſina ad un poueraſuo fami

liare & amico di tutto quello che luillano li

ha tolto Etperfeuerando poi fidele non li deb

be mairimprouerareo ſopportare ch liſtaipro

uerato queſto ſuo delitto,ma monſtrarli buoe

ma faccia come prima che ci queſti modi ſe lo

fara ſchiauo in ſempiterno.

Q V A NTI DA NN I S E GV.IT IN O

al cittadino peruoler piu del douer dal ſuo ci

tadino,
- - cap.VIII.

Ebbe anchora il nobil cittadino ſoler

d tiſſimamente attendere di non uolere

ne permetter ſia tolto dal ſuo uillano,

ſe non illo che li couiene ſecondo li patti fate

ti fra loro. Perche oltra il danno della coſcie

tia,& l'offeſa fatta a dio,ſi incorre anchora ſpe

cialmente per queſto,gran danno temporale,

perche conoſcèdo il uillano che'l ſuo patrone

ha qualche coſa della robba ofatiche ſue,non

hauendo lanimo gentile piu che li dia la ſua

natura ſempre cerca per qualche modo o uia

di ſatisfarſi, Et faſſiº" in la cauſa proe

: - K ii
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propria steſſendo pouero,ſtimataſuolta il di

nopiu che non e&fa la parte & la giuſtitia a

ſuo modo. Et mai non ſi nede ſatio di torre al

i" ſotto la preditta ſcuſa oltra di queſto

a donna ſua, che fatal dâno eſſer dato dal pa

trone, 8 non ſa tal uolta chel ſuo marito ſiſi

in tutto o in parte ſatiſfatto, li par poter tuor

di quel delpatrone con buona conſcientia: &

coſi dico delli figliuolisi che ſel patrone ha

un marcello di quel deluillano, e finalmente

dannificato per piu di un ducato Etpero ogni

prudéte huomo debbe ſforzarſi i tutto ſatiſfa

real uillanoſi che piu pſto il uillâo habbi del

ſuoi" liberalita, 8tche qſto ſia conoſciutto

da eſſo uillano & dalla famiglia ſua,che pmet

tere il côtrario.Etp qſto debbe ſtrettamétep,

hibire alli ſuoi di caſa,che non dánifichino li

uillani a tépide riccolti & de frutti: ne toglie

no ſenò quato ſi appartiene al patrone.Etdine

do egli ua in uilla,debbe non ſolamente pro

uederſi di tutte le coſe neceſſarie al uiuere per

ſe & per la caſa ſua si che non ſia graue al uile

lano,ma debbe anchora eſſer liberale uerſo il

millano & la fimiglia ſua: inuitandolo quale

che uolta a manggiare ſeco:et portando dalla

citta qualche preſente alla ſua donna,etguale

che coſa grata alli ſuoi figliuoli & figliuole,

che p iſte ſimili coſe,eheiportano pcio poco

cócepiſcono i fin dalla ſua pueritia grâdeamo
3 :
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reuerſo il patrone,3 ſépre poi li ſono fedeli.

e o M E IL N O B IL E CITTA D IN o

debbe difendere & aiutare il ſuo uillano intut

te le ſue anguſtie. Cap. IX.

E E B E anchora elbuon cittadino ſo

d uenire al ſuo uillano nelle ſue neceſſi e

tadi, come e defendendolo et fauo e

reggiandolo appreſſo li ſignori et gouernato

ri delle terre, quando fuſſe per qualche accue

fa o delitto,grauato atorto,o piu che richiede

la giuſtitia, conſigliandolo anchora fedelmé

te in tutte le ſue occorrentie periculoſe, o che

patiſcono difficulta, ſoccorrendolo in li caſi

fortuiti,come ſaria op monte di beſtie groſſe

ſenza lequalinò poteſſe lauorare il ſuo terre

noiet non haueſſe modo egli da prouedereto

per inſulti & uaſtatione fatte da ſoldati, o per

inondatione di acque, o inuaſion et conſone

tion di fuoco, o per altri ſiniſtri et inprouiſti

caſi,debbe il buonpatrone con buon cuore et

allegra faccia confortandolo,aiutareet ſoccor

rere ſecondo la ſua poſſibilita.Non uolendo a

quel principio che luillano e coſi afflitto, cò

ſtringerlo a patti di ſatiſfatione, ma ſolo con

qualche ſéplice parola qſto proponedo in pre

ſétia di qualche perſona, accioche non faceſſe

poi in tutto da uillano.Nö debbe pero in ſie

milcaſi il buon patroneuoler plenaria ſatiſfat

tiéema ſi debbe ichora egli riſétire d dânianò

A

k iii
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ſolaméte di qllo che di ragione s'appartiene

a lui:ma etiádio de dâni del pouerouillano.

Et in quello anchora che li ha a ſatiſfare, non

lo debbe coſi pſto ſtrigere,ma darli qlche cô.

modita di tépo dapoitätiaffini:ſi che i poſſi

un poco reſpirare,3 uiuere col cuore allegro

ſotto la fiducia della b&ta & clemétia del ſuo

patrone, 7 Queſto medeſimo debbe anchota

oſſeruare la prudéte dòna ſecòdo la côditione

& ſtato ſuo & maſſime quando li ſuoi uillani

uégano a caſa,li debbe mòſtrar buona faccia

&farli carezze,iuitädoli a magiare&bere& co

le ſue uillane coſi in caſa ſua ciei uilla né deb.

be möſtrare alterezza,ne troppagridezza,ma

piu preſto familiarita & gétilezza,ſatiſfaccene

doli pienaméte di tutte le lorfatiche per le cau

ſe dette di ſopra se qſte coſe ſi oſſeruerinouer

ſoli contadini: ſi troueranno ſempre ſaccenti

& fedeli uerſo li ſuoi patroni.

- come il nobile cittadino ſi debbe diportare

uerſo li poneri: &coſi la ſua degna oſorte.ca.x
a 'A L TR A conditione de inferiori al

- l liqli anchora debbe il nobile cittadie

, nocò la ſua prudéte dòna farſi grato,

ſi e'delli poueri:pche chi e grato allipoueri è

ächora grato a dio ildl e da loro rappſentato.

Et non ſi truoua nella ſcrittura ſctā che dio ſia

rappſentato ſenò i due coditioi dipſone,cio

enelli plati,dicédo chio,chiuditauoi, udita
-
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me & chi diſpregiera voi,diſpregiera me. E in

lipoueri,delliiparlera chioi"del giu

dicio,còe eſſo teſtifica nel ſacro euág, dicedo.

quello che hauete fatto&nò hauete fatto a ue

no di ſtimei minimi,cioe'de pouereti, haue

tefcó & né hauetefcò a me? Neſi fa dio coe

ſi largo & liberale uerſo noi pmottédocilare

miſſió di tutti linfipci pope eſteriori,oltra le

iteriori della ptritide & della charita, coe fa p

la elemoſina corporale dicedoxpo.Date la e

lemoſina, 8 ecco cf tutte le coſe ui ſará méde,

cioe che l'anima ufa ſara mòda da ogni pctó.

E p la remiſſide delle igiurie che e una elemo

ſina ſpiale. dicédo ichora chio.se uoi pdoe

nerete alliufi fratelli con tutto il ufo cuore: il

ufo padre celeſte pdonera âchora a uoi tutti li

ufi pcti V Nó ſi truoua âchora i la ſcrittura ſci

che alcuna opa buonai ſpecialita ſia comáda

ta da dio cdpmiſſione di retributidetéporale

abóditeméte oltra la ſpiale,ſe nò la elemoſie

na.dicédo Chfo alliellemoſinari. Voi riceuea

rete ceto p uno,cioedato pamor mio allipo

ueri, 6 poi poſſederete uita eterna, a poi per

la elemoſina & oblatione fatta alli ſacerdoti

& miniſtri & ſerui di dio, dicendo dio per

bocca del propheta. fate che non manchi il ci

bo in la caſa mia, & reprehendetimi poi ſe né

ui daro abondantia di ogni bene. º Deſide

rando adunque ogni perſona eſſer grata a dio
K I I I I
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tutte le coſe che ſi debbonoi ſinque

ſto mondo:8 deſiderido poi la remiſſione de

li proprii peccati,3 ultimamente l'abonditia

delle coſe temporali con certa eſpettati e de

li beni celeſtidiuita eterna. 8 tutte qſte coſe ot

tenendo per la elemoſina,come per la ſcrittue

raſanta ſi e demonſtrato ogni pſona debbe ee

ſer prötiſſima a far elemoſina allipoueretti ſeſ

condo la ſua poſſibilitade, - - -- -

IN L A OTTA V A PAR TE S I D. Ie

chiara come ſi debbe diportare uerſo li defune

tifoiel buon chriſtiano. Parte VIII,

V E R S O Q VAL D E FV N.TI I L D E e

uoto chriſtiano debbe monſtrare ſegni da e

ſiMOIC, Cape Is . : :

- T perche in diſta opera il princie

º i paleintétoſi e inſegnare allichri

: e i modo poſſino in diſta

suita eſſer felici pil mutuo amore

.. & obſeqo,e la felicita di iſtauita

poſſeduta dalle pſone grate a dio e ordinata

a la felicitàde eterna,e coſa còueniente trattare

anchorain ſta medeſima opera quàto amore

e quale obſeqo debbe offerire il bon chriſtiáo

alle poue anime del purgatorio,acciochepoſ

ſinofacilméte e 5ſto liberate datati"
uenire alla felicita celeſte e perpetua,Etpero ſe

códo che in lepcedenti parti di qſta opera ſi e
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dichiarato,che'l felice uiuerdellichriſtianitut

stocóſiſte in pace charita beneuolentia eamof

che debbe eſſere fra le pſone di diuerſe condi

tione:come có li ſuperiori quato alla natura&

quáto alla gloria della patria celeſte,cio e ſo e

pratutti codio oipotente nio creatore & redé

tore,cò li angeli e cd li fanti dela ſupna corte

del paradiſo poi ci le perſone del modo.epri

ma fra qlle che ſono congiunte di ſangue e fra

qlle che iſieme habitano poi fra dille che ſono

cógiunte per amicitia poi fra qlle che ſon con

iunte per poteſta e ſubiettione,o ſia ſpiale o

i"tpale poi fra li equali, poicò li inferiori di

qſta uita mortale: come di ſopra e diſtintame

temöſtrato, coſi ſi debbe dichiarare qllo che

debbe fare il prudéte e denoto chriſtiano pſer

ſuare la debita charita & amicitia cò li inferiori

dellaltra uita Nó dico còli demoniine con li

dinati perche ci tali oſtinati inimicidio ogni

chriſtiáo debbe hauereperpetua inimicitiane

ancho cò le anime,che ſono nel liubo,perche

dille,béchenò ſiano dânati a pena:nò ſono per

cio ordinate alla felicita ſopranaturale ne capa

ce di qlla di doloro di triſtezza pcio nò ſi poſ

ſono amare di amor di charitaneſi li puo fare

giouaméto alcuno,ma ſolo ci poſſemo rallee

rare della loro felicita naturale:laqual al pree

intehânoi&harino molto maggiore dapoi

la reſurretti e delli corpi loro,liquali ſaranno
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diviuaciſſimisérimétie nobiliſſima c&pleſſio

ne impaſſibili e incorruttibili ſi che mainò ſé

tirino dolore,infirmita o morte:&quito all'

nima haráno la pfettione di tutte le ſcietie na

turali qnto ſia naturalméte capace l'intelletto

bumano.Ma douemo moſtrar ſegni & effetti

di amore e di charita a qlle pouere anime,che

ſono nel purgatorio perche qlleital ſtato hi

no biſogno gradiſſimo di aiuto ſpiale,ilquae

le noi li poſſiamo dare,e loro da noi riceuere.

Et perche noi né ſappiamo uniuerſalméte qua

li anime delli defunti ſiano dânate, e quali in

lo purgatorio,douemo porgere il mio amore

per effetti ſaluriferi a tutti li defunti, hauédo

la intentione a quelli che ne ſono capaci, non

eſcludendo quanto ſia pnfa cognitione alcue

noſe nò illidelliqli ſiamo certi che ſon mor

ti in peccato mortale, come ſono illi,chenò ſi

ſono uoluti cofeſſare o coicare alla morte poſe

ſédo:ólli che né hanouoluto reſtituire la rob

ba o la fama poſſendo: illi che no hinouolu

topdonare le ingiurie,e fare pace: qlli che né

hanno uoluto laſciare la côcubinatouelli che

ſono morti publici uſurarii,ne hâno möſtrato

ſegni dietritione alla morte. Quelli che hano

morto ſe medeſimi,o che ſono ſtati morti ſubi

to i duello:li eſcòicati giuſtaméte cò oſtinatio

ne:&generalméte tutti iiifidelio ſiano giudei

o heretici publici a qſti & ad ogni altro pecca
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tore morto oſtinato, non ſi debbe fare ſegno

alcuno di charita da poi la morte, ne quito al

l'anima ne quato al corpo:ma come animali

bruti ſi debbono li corpi loro ſepelire al terrae

glio,ſenza croce lumi e altri inſtruméti, coſtu

mi,& modi eccleſiaſtici.

D E M V L TI PL I C I PR E MI I C H E

conſegnitano quelli che pregano dio uolene

tieri per li morti, Cap. I I.

L L I defitiadicali linò ſono certi

a eſſere i ſtato di danatide, il fedel chrie

ſtião debbe p obligatide di charitaſo

uenire gialmétecó ope di miſericordia e ſatif

fattorie,cioecó orónio meſſe, elemoſine oiez

iunii o uiſitati 5i di chieſe,e ſimile altre opere

meritorie,facédo tal uolta qlche talopai ſuſſi

dio giale di tutti li defiti.Et ſpecialméte li ſa

cerdoti debbono oltra la ptinua comemora,

ti5e,dl ſi fa i ogni meſſa nel caone,ſpeſſevolte

celebrare ptutti li defiti. pche e ſalutifera a lo

ro piu una meſſa che tutte le altre opere che ſi

poſſino cºeméteplorfare. Tutti li religioſi e

le religioſe ſpecialméte doueriâop li defitii

giali dire ſpeſſe uolte l'officio deimorti & pi

gliare delle idulgérie p loro,e dire etiá qlche

uolta il roſario facédoſi ſcriuerei la copagnia

o dicédolip illicf, erano ſcritti qaouiueano

pche oltra la obligatide gfiale che l'hô ha'di

ſouuenire al pſſimo ſuo coſtituito in calamie
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tade, della quale non ſi troua la maggiore in

ſtato di ſalute che qlla di qlle pouere anime,

lequali ſono in ql horrédo fuoco del purgato

rio, oltra el merito della charita, loquale i ti

tapia ſubuentioni e gradiſſimo appſſo a dio.

cóſeguitano li fedelichriſtiani per diſte tali o,

pere ichora tre gratie ouero premi gridiſſia

mi da dio.Il primo ſi e' che le anime del purº

gatorio da poi che ſono per tali buone opere

fatte dalle perſone denote, liberate da tite pe

ne,e perdutte alla gloria celeſte,mainò reſta,

no di pregare diop la ſalute di quelle pſone:

perche coſi richiede la gratitudine e la charita

laquale in loro e pfetta. Il ſecòdoſi e che dio

per qſto ordina & iſpira che queſte tal pſone

dapoi la morte hauédo âchor loro biſogno

di ſubuétione,ſia pregato per loro,e ſiano aiu

tate preſto per le multiplicate ſubuentioni far

te per loro il terzo ſi e che quido atualmena

ste la perſona ſi troua in qualche pericolo cora

porale come e di ladri & aſſaſſini ſoldati o ni

mici, di infamia,di annegare o abbruſciare o

di eſſere guaſti o morti da beſtie crudeli o ue

nenoſe o ſimili altri infortuni, uno delli gran

remedi che ſi poſſi fare,da poi che la perſona

s'ha raccomandato a dio,alla uergine maria,

al proprio angelo & a qualche ſanto ſuo de

uoto,debbe ſubito còmiciare a dire ilche bee

ne ple anime de defiti e maſſime l'officio de
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morti chi lo fa a mente o hacómodita di lega

gerlo,o qlche altro officio o pſalmo o oröne

p loro: ne mäca mai l'auemaria e'l paternfo.

perſeuerido in tal deuota opa,e quaſi impoſe

ſibile che periſca, ct di" ſene uede eſpiétie

alla giornata. Et è ueriſimile e piacoſa da cre

dere,che li angeli liqualihaueano in cuſtodia

le anime lequali ſono nel purgatorio,piglino

a difendere in tal ueceſſita e pericoli, illepſoe

ne lequali pregano diop eſſe anime a ſua cua

ſtodia c5miſſe. Ete ancho da ſperare che ſep

tali opere di miſericordia le perſone ſono libe

rate dalli pericoli e mali comporali o della for

tuna,che molto pſu facilmente e pròtaméte

ſuſſidio angelico ſono liberatii peric fi

ſpirituali:cioe' dalli peccati e dalla oſtinatide

in quelli perche piu amano li ſanti angeli e le

beateanime del paradiſo la noſtra ſalute ſpie

rituale,e di hauerci finalméte in copagnia ſua

in la celeſte patria, che libeni ſolidi qſta uita

pſente, anzi ptal charitalaſſeráno taluolta in

correre la perſona in qualche dáno téporale,

acciocche ſia liberato o pſeruato da qualche

i" periculo o danno ſpirituale si che la per

onanò debbe mancare di pregare pli morti

ſebé qualche uoltanò fuſſe liberata da qlche

danno o anguſtia corporale o della fortunat

ma debbe ſperare fermamente per tal opera

conſeguire da dio per ſua miſericordia, e per
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interceſſione delli ſantiangeli & anime beate

qualche maggior bene ſpirituale e piu ſaluti,

fero per lanima ſua.

DV E G E N E R A L E C o ND I TI o N E

ſi debbono attendere nel pregare dio & far be

ne per li morti Cap.III.

- N queſta charitalaqual generalmente

i debbe hauere tutti li chriſtiani uerſo

- tutti li fideli defuncti, ſi debbe attende

re due generale conſideratione,cio e del tépo

e del modo ilqual ſi debbe oſſeruare in foueni

realli defunti. Quanto al tempo ſi debbe con

ſiderare non eſſere conueniente ogni tempo a

tal opera perche le feſte qual ſono giorni di le

titia ſpirituale,e anchoraſubleuamento euaca

tione delle fatiche corporali,non ſaria conuee

nienteattendere a officiio a oratione di meſtie

tia,quale ſono quelle che ſi fanno per li morti,

onde ſarebbe da eſſere ripreſo aſpraméte quel

ſacerdote ilquale in li giorni di gran ſolenniº

sade uoleſſe dire la meſſa o citare le uigilie de

morti o ſimili altri officii e cerimonie fare,ma

ſi debbono tali officii e beneficii publici per li

morti fare nei giorni feriali, come oſſerua cò e

munemente la chieſa coſi ichora li officii &

orationi priuate per li morti ſi doueriano laſſa

rein le gran ſolennitade,quido impediſcono

li officii 8 le orationi proportionate a tal ſolé

nitade benche anchora in tal giorno & di còe
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l tinuonon manca modo di ſouenire alli defun

ti.cio e facédo parte ad eſſi ſuoi defunti detut

tili ſuoi meriti liquali acqſteranno in tal gior

mi feſtiui in liquaſi non ſi fa ſpeciale comemo

ratione delli morti,dicendo a dio in la ſecreta

oratione qual ciaſcſio fa la mattina a buonho

ra, signore ti pgo che,delli beni & meriti che

in queſto giorno o queſti giorni mi darai gra

tia che io faccio acquiſti a laude tua,neuogli

accettare tanta parte,cio e la quarta,o la terza

o la meza per remiſſione delle pene che hanno

le anime del purgatorio,o chchâno tale e ta,

le anime,ſecondo che alla pſona piace pregar

e meritare per qualcuna piu particulaiméte.Et

queſto e un modoi aiutare pſto le anime e co

pioſamente: perche la perſona merita in ogni

operatione fatta ingratia a honor di dio gran

remiſſione di peccati e di pene per eſſi merita.

te,oltra il merito di uita eterna. ſe ben fuſ.

ſero operationinaturale,come e mangiare,be

re,dormire,8 andate anchora a recreatione,fa

cédo tuttoabon fine, per poter piupfettamé

te e gagliardamente ſeruire a dio: e tal merie

ti ſi poſſano dare alli morti,El che e' una gran

charita, e Dio li accetta per loro, come ſe loro

li haueſſero acquiſtati per proprie opere. Eta

queſto modo ſipuo pſto ſouuenire alli amici

e parenti ſuoito che ſono morti,o quido la p

ſona ha la primanuoua della morte loro, do
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nando loro tutti li proprii meriti che fara per

tre giorni proſſimi ſeguentio piu o manco,ſe

condo che la perſona defunta e piu proſſima

o di ſangueo di amicitia,o che a qnella ſiamo

piu obligatili piu benefici,o maggiori.Etco

ſiſipuo eſpeditamente aiutare li defunti ptut

to il tempo delanno, -. º :

D E L LI S VF FR A GI L I Q V A LI HA

ordinato la ſanta madre chieſa ſi facciano nel

giorno de morti, cap.IIII.

“ A particularméte la ſanta madre chie

m ſe ha ordinato che per ſuſſidi ſpiritua

litutti li chriſtiani in communi e in

pticulari aiutino le anime delli defunti il gior

no dapoi la feſta di tutti ſanti Et benche le pe

ſone uolgari quel giorno preghino dio o fac

ciano qualche opera di pieta ſolo per li pprii

parenti nientedimeno la chieſa e le pſone piu

intelligenti e ſpirituali pgano dio e fanno ope

re buonetal giorno uniuerſalmente per le ani

me di tutti li fedeli defonti e maſſime per quel

le che non hanno neparéte ne amico che ſi ar

ricordi di loro Etdebbe ogni chriſtiano in tal

giorno per charita dare a tuti li defunti tre co

ſe. Prima qualche oratione ſua parriculareta e

le qual ſono eſplicate di ſopra, cioe officiº

di morti o pſalmi o roſario corone o qual e

che anemaria & paternoſtro e queſto comine

ciando dalla ſera di ogni ſanti infine alla ſera
del

-
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del giorno ſequente secondariamentedibe

fare la mattina celebrare qualche meſſa con câ

dele,dâdo la elemoſina alla chieſa per queſto

pin e manco ſecondo la faculta delle perſone,e

la proſſima morte delli parenti piu ſtretti, facé

do cantare qualche denota oratione ſopra la

ſepoltura ſecondo luſanza della chieſa con ila

luminati torzi, laſſando quello che reſta delli

torzi alla chieſa per illuminare a têpo del ſane

to officio a honor di dio.Terzo debbe paſcere

la mattina qualche poueretto,o dar loro qual

che elemoſina piu o manco ſecondo la poſſibi

lita propria. Debbeno anchora il proſſimo ier

iuno fatto la uigilia di tutti li ſanti offerirlo p

remiſſione depeccati de morti pregando ane

chora tutti li ſanti che uoglino tale anime con

le ſue ſantiſſime prece aiutare.7 Quéto al moe

do debbe lofcºel chriſtiano nel pregari"
morti in generali hauerli ipre

gare eſatisfare per tutti:ma che prima e piume

participi delli noſtri beni qlli a chi ſiamo piu

obligati Etgueſto non potemo miſurare noi,

ma douemotutto rimettere al giuditio della

diuina ſapientia ſecondo la ſua infinita giuſtie

tia. Poſſiamo pero pregare anchora e ſatisfare

peruno o dui o quantiuolemo determinata e

mente e in particulario ſpecialmente per quel

li,che non hanno amici ne parenti o conoſcite
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ti che preghino per loro. ilche e' molto accet,

to a dio,ºte opera di gricharita.Etdi tali bea

mili altri cf, ſono nel purgatorio ne hino gau

dio:benche non habbino remiſſione o alleuia

rione per quelli della ſua pena. -

D E LL A M O L TIPLICE FI DELTA

che debbeno ſeruare li propinquiuerſo li ſuoi

defonti, - Cap.V. i

vanto alli propinqui defunti delli

q quali ſi appartiene a perſone detera

minate hauer cura del corpo e della

nima,debbeno tali perſone oſſerua

re tre coſe pricipali uerſo li ſuoi defonti, cioe'

fidelita,charita e ſollecitudine.Debbeno eſſere

fedeli allipropinqui defonti in tre coſe princie

pali,cioe' prima in hauere cura che l corpo ſia

ſepolto con decentia, secodo in reſtituire pre

ſto qllo che defonto ha comiſſo ſia reſtituito

p ſgrauafiaia ſua Tertio i pagarpſto le clemo

ſine e legati maſſime ad piascisquanto ha or

dinatop teſtamento o qualunche eſpreſſione

della ſua ultima uolontade. Quito al primo

debbe oſſeruare fidelita che'l corpo ſuo decen

temente ſia prima lauato & ordinato cò couee

nienti ueftiméti ſecòdo il grado ſuo e coſi ſia

portato alla ſepoltura accòpagnato dalli paré

ti,e da moltitudine di amici ci ſegni di meſti

tia,ſecodoperole uſanze del paeſe stfelebno

– -
-
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ne e antique uſanze fuſſero mácate per cauſa di

peſte o di guerre il budueſcono o uero il ſuo

nicario cd il fauore dellif" fatere

nouarle si debbeno anchora inuitare li pti e

religioſi,piu omico ſecodo la nobilita della

pſona defonta o delli ſuo parenti e maſſimeli

pti della chieſa parrochiale del defonto. e qlli

ptio nero religioſi della chieſa doue ſi debbe

ſepellire.Alliqualipti e religioſi ſi debbéo da

recádele piu o máto in numero e in groſſezza

ſecódo la conditione del defonto e la uſanza

della terra.Ne ſi debbéo tuornia le uſanze cir

ca iſto da poteſta mondanate ſto ſotto pena

di eſcòicatione,pche cio ſaria còtra laimunita

eccleſiaſtica:ma ſolo dalla poteſta ſpiale p ci

rónabile:come faria prefecare le pòpe e ſpeſe

ecceſſiue, si debbe anchora circa iſtoleuaruia

le uſanze deprauate, e trouate da pſone ſupbe

eauare iſieme:e ſopportate dallipti & religio

ſi per non poſſerfar altro ſenza loro diſpédio

quanto alle elemoſine e quanto alla beninolé

tia delle perſone:pche e conueniente che li ca»

pichericatihabbino pace con tutte le perſone

quantunche ſiano cattine per ſuperbia, auaritia

e altri peccati, ſto pero patiſce l'honor di dio,

vſanze molto deprauate ſarebbeno ſe li paren

ti del defontouoleſſero che li fuſſeno rendu e

ti in dricto torzio candele datte fºperſo e

I 1
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ſono eccleſiaſtice per il funerale,o che uoleſſea

no ſi andaſſe di notte a tuor il corpo e portaa

re alla ſepolturato che li religioſi lo portaſſe

ro, o ſimile altre uſanze inciuiliirrationabili

e dinoſe all'anima propria,e mäco utile al de

fonto, Grande inciuilita e uolere che li relia

gioſi ſiano ſcuſati da fachini a portare le torze

delli ſecolari, ſe non intendeno di donarle ala

la chieſa. Irrationabile e anchora queſto per

che e contra l'antiqua côſuetudine delle chie

ſe delli chriſtiani per tutto il mondo, che

ſempre ab antico ſono uſate laſciare alli pre

ti e religioſi tutta la cera che ſi diſtribuiſcetaca

cioche ſi poſſi pei con quella honorare dio

in le conſuetudini e cerimonie eccleſiaſti e,

che delli offici e meſſe in utilita ſpirituale

delli popoli Dannoſa anchora all'anima è

tal uſanza : imperoche le coſe le quali una

molta in atto ſpirituale, qual'e' anchota il

culto funerale, ſi duona alla chieſa, non ſi

debbeno piu richiedere per hauergia la chiesa

ſa acquiſtato il dominio di quelle. E ſe a

gno anchora di ſuperbia meſcolata con Pae

maritia: perche non uogliano tali ſe non ape

parere grandi ricchi e nobili e niente dimee

no poco ſpendono. Et dando manco elee

i alla chieſa per l'anima del defono,

li fanno manco utilita ſpirituale, che non

” a



o T Tº A V A 7;

tal corpo portaſſe etiam per la terra alla ſee
poltura, - - s .

farebbeno ſe ne donaſſeno piu. Portare an»

chora il morto di giorno e piu utile allipo,

poli:perche piu perſone per uedere il morto

uengano in conſideratione della morte del2

la qualpenſare ſpeſſo, rettahe le perſone dalli

peccati, e mantengole nel timore di dio, sce

no anchora prouocate piu perſone a pregare

dio pildefonto,quite piu louedono Etepiu

commodoalli religioſi,alliquali non ſta bene

ſtare troppo di notte fuora del monaſterio:ne

e conteniente ſiano impediti la ſera dalle ſue

commodita che poſſino andare preſto adorº

mire, accioche poſſino la notte leuare a mate

tutino ſenza graueza. Portare anchora li cor

pidelli ſecolari, non e' contieniente alli chie»

rici,8 manco alli religioſi perche tale officio

e inferiori e il minimo chierico e

periore in dignita che ogni ſtato ſeculare puo

ro. Non è pero incomueniente quando alla

morte lo feculare pigliaſſe l'habito religioſo,

o ordinaſſe di tal habito della religide idare

ueftiro alla ſepoltura, che allhora li religioſi,

al manco i laici, o uero anchora li chieſi»

ei quando il defonto fuſſe ſtato chierico,

is º riº, e lº

-

1 iii
- --

-
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c 9 M E LI HE RE DI DE L LI D EFoN

ti debbeno eſſere a quelli fideli in fare le loro

reſtitutioni. - Cap. VI. :

- e “ , a - - - -

- E B B E N o anchora li heredi dele

d li defonti eſſere a loro fedeli ſatiſfa

cendo preſto per reſtitutione di

- robba e di fama a quelli che ſono

dannifficati quando li defonti hanno per tee

ſtamento o per altro modo manifeſtato eſſere

obligati,ethauere finale intentione che ſia a

tali dannificati ſatiſfatto. Et quelli heredi che

non uogliano ſatiſfare per li defonti, oltra el

peccato grauiſſimo dinò eſſere fedeli e grati a

chi li ha fatti titi benefici di laſſarli la ſua rob

ba,incorrono anchora in tre gran mali. Il pri

moe, che lo herede entra in quel medeſimo

danno e dannoſo ſtato ſpirituale nelgual era

lo defonto innanziche'l moriſſe. cioe' in cie

tinuo ſtato di dannatione per tenere la rabba

d'altri, o uero la fama tolta non reſtituendo a

lequal, coſe oltra la irremiſſibilita del peccae

to fenza tale reſtitutione, ha ſempre accompa

f"un graue giudicio. di dio imperoche

a robba d'altri in la propria caſa, e' come un

fuoco continuo della robba propria. Ne quae

ſi mai paſſa la quarta generatione di tali, che

non ſiano al tutto ruinati di robba,fama, e al

l
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tri beni temporali per uia di inimici, ſoldati,

punitioni di deliti dalla giuſtitia, o per ſimili

altri giudicii di dio: e maſſime per triſti fi e

liuoli e deſcendenti che câſummano la rob

a in diuerſi modi dannabili,com'e in giuoa

chi,infemine, in gola e prodigalitasſi che al

fine ſi trouano alhoſpidale. Et di queſti giue

dicii di dio, ne hauemo multiplici teſtimoni

in la ſcrittura ſanta, liquali per breuita laſcio:

perche la cotidiana eſperientia di queſto, da a

tutti chiara notitia in la deſtruttione delli ſta e

tie famiglie. Il ſecondo male ilqual ſeguita

da tale infedelita, e la continuatione della pee

na delli defonti in fin che la robba e la fama

non ſia reſtituita. Et pero ogni huomo ine

nanzi la morte debbeforzarſi ſatiſfare, e non

aſpettare a ſtare alla miſericordia d'altri: pere

che s'egli non ha hauuto miſericordia all'ani

ma propria in uita ſua ad aiutarla che non ua

di per robba da reſtituire in coſi horribile pre

giore del purgatorio, molto manco hauerà e

no miſericordia li heredi dell'anima delliale

tri per cauarli fuora di talpregione a loro in

uiſibile e taluolta non troppo credibile: pere

checome ſi dice uolgarmente. longe da oce

chio,l'ongi da cuore. E ben uero, che taluol

ta lo defóto e'eſcuſato ſe l'ha fatto ciocheliera

poſſibile pſatiſfare end ha poſſutotenò e eſcu

l iiii
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ſatolo herede che puo.Et coſi dico per il cono

trario,ſe i defontopoteua e lo heredenò pup,

Ma ciaſcuno di loro debbe fare a poco a poco

quello che non ſi puo fare tutto a un tratto.Il

terzo danno, che da tale infidelita ſeguita,

ſi è che in tale modo medeſimo per giuſto

giuditio di dio e punito quello heredeichenò

uole ſatiſfare per lo defonto impero che quan

do poi alla morte anchora egli per paura del

inferno laſcia allifuoi heredi che uoglino far

tisfare,ſe ben per la contritione li ſia perdona e

tolo inferno:permette pero dio in pena della

ſua infidelita,che li ſuoi heredi non ſatisfanno

alli ſuoi debiti come hauea ordinato e coſi re

ſta âchora egli nel purgatorio piu tempo aſſai

che non faria ſe fuſſe preſto ſatiſfatto.

L I H E R E D I D E B E O N O S A TIS FA

rea tutti li legati delli defonti:e maſſime quele

li che ſon fatti alli luoghi pii. cap virº

Ebbono anchora li fideli chriſtiani

d ſeruare fidelitade allifuoi defunti in

ſatisfare li loro legati:e maſſime il

- li che ſon fatti alli luoghi pii.come

ea chieſe, monaſterii,hoſpitali, compagnie o

uero confraternitade ordinate ad opere ſpirie

tuali:o ad opere di pieta e miſericordia in ſuſº

ſidio della pouertade.li legati anchora fatti a

ſingulari perſone pouere & miſerabili. Fanno

3 : a º a
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anchoracommunemente le perſone conſtitu»

te in caſo di morte,o ueroperteſtamento pree

uenendo tal caſo ſimili legati a qualche perſo

ma a chi ſi ſenteno obligatio p benefici & fere

uigi come ſono balie oaero nutrici, famiglie

fanteſche. o uero per congiuntione di ſangue

piu e manco oltrali piu proſſimi, liqualilaſſa

heredi.o uero anchora per amicitia,o per aiue

tare qualche pouera perſona, che ſi poſſiidare

alle uirtu:come e matenendo qualche gioua

neal ſtudio oa qualche arte:ſiche poſſi uiuere

a honore del mondo.Et a tutti queſti debboe

no ſubito,o uero di tempo in tempo ſecondo

la intétione del teſtatore ſatisfare li heredi ſot

to pena di peccato mortale, e di ſatisfattione

de danni e intereſſi incorſi per non hauer ſatiſe

fatto a pieno.Ma molto piu ſono obligati a ſa

tisfare alli luoghi piie alle perſone eccleſiaſtiº

ce ordinate al culto diuino,ouero ad opere di

miſericordia.delliquali luoghi e perſone coe

medi caſe e pſone dalla ſua famiglia ne ha ſpe

manda delli flagelli ſuoi o per uia

ciale cura meſſer domenedio, e utiole che ſia e

no ben proniſte:ſi che non prouedendoli le cô

munitade e li principi e popoli,dioi"queſto

i guerre e

di cariſtia,o per peſtilentia Et molto piu acere

bamente puniſce coloro che non li dâno quel

Io che ſono obligati perli legati delli defonti,
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Etogni legge e fauoreuolea tale ſatifatione. -

ſi che ſe bene anchora il teſtamento non fuſſe

ualido per non hauer feruate tutte le condie

tioni requiſite al debito e legale teſtamento a

pur che appariſcha della uolonta del teſtato e

re per qualche teſtimonioi" le legge

ſia fatiſfatto alli preditti luoghi pii. Et la chie

ſia appone la pena della eſcommunicatione a

quelli che ſono oſtinati in non uolere ſatifaa

re . Et ſimilmente le perſone eccleſiaſtiche e

li altri in utilita delle quale uengano tali lega

ti ad pias cauſas, debbeno eſſere fedeli a pree

gare dio e ſatiſfare con orationi, meſſe, offici

e altre opere ſante per l'anima del teſtatore ſe

condo le conditioni e modi,ch'egli ha eſpreſe

ſo e loro hanno accettato, e queſto ſotto pee

na di peccato mortale facendo il contrario,

maſſime a quello che ha gouerno delli luoe

ghipii: & e negligente o uero laſſa di ordina

re e comandare alle perſone a ſe ſoggette, che

debbano ſatiſfare ſecondo le obligationi fate

te. e coſi a quelli che ſono rebelli & oſtinati

in non uolere in queſto obedire. Et ogni tal

perſona laquale riceue ſuſſidio temporale per

tali legati, uolendo ſgranare la conſcientia

ſua debbe ordinare tutte le buone opere ſue

a ſatiſfatione di tale obligatione, remettene

do queſto alla giuſtitia diuinalaquale bene ſa
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e capitolo, vi 11,

miſurare la quantita della requiſita fatiſfatioa

ne con la quantita del beneficio riceuuto. Et

benche ogni opera buona fatta in charita ſia

piu precioſa, che ogni beneficio comporale,

debbe pero la perſona maſſime religioſa mot

topia retribuire & eſſere munifica condeſcen

dende anchora alle petitioni di quelli che li

fanno tali beni, perche eſſendo la perſona rea

ligioſa ſecodo il ſtato e conditione ſua ordina

ta da dioper ſalute ſpirituale delli popoli e di

continuo a pregare per tutti li chriſtiani coſi

uiui come defonti,molto piu debbe eſſere pri

ta a pregare per quelli che li hanno fatti tali

benefici temporali in li predetti caſi li ſecua

lari anchora a chi li defonti hanno laſſato del

bene(com'e' detto di ſopra)non debbono eſa

re ingrati,ma ſpeſſo aricordarſi di loro, pregi

doperl'anima ſua,dicendo qualche officio de

morti opſalmioorationi:o facédo dire qual

che meſſa onero dando qualchei
per le anime loro, e

g:: : : è 5 i
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gºD E B B o N o I I F Ip e 1 I ch R. Le

s i ſtiani alli ſuoi p - sdefonti, -

-

nſare gran maritade.
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- A s E c o ND A coſa laquale II

º 1 propinqui delfi defonti debbono

º inuerſo di loro fermare, ſi e' facha

i ritade, Eta queſto non ſolamente

ſono tenuti li heredi liqualigodeno le loro

fatiche ma etiamdioli altri propinqui di ſan

gue, e coſi li amici, perche la unione e cauſa

di confermare la perfettiene della coſa unita,

gtpertanto dio onnipotente oltra la unione

laquale ha dato a tutti li huomini in la"
tie humana,per la quale naturalmente ſia»

mo inchinati ad aiutare l'uno l'altro, e del

fenderlo dalli occorrenti pericoli, ſe non e'

tale inclinatione per caſo odioſo impedira e

noitata al contrario, ha noluto anchora ſia

no piu ſpeciale unione e congiuntione ma li

huominiaccioche piu prontamente ſi aiuti,

no l'uno l'altro, Et la prima ſi e' unione del

ſangue proprio e queſta ſi domanda conſanº

guinita Ete fra le perſone di un ſangue per

generatione. cioe fra marito e mogliera fra

padre madre con figliuolo e figliuola fratello

e ſorellaſio e ſia, cugino e cugina. coſi aſcene

dendo e deſcendendo e quanto le perſone ſo

no coſi piu propinque di ſangue tanto ſono

piu inchinate ad adiutare l'una l'altra, vn'ala

tra unione e del ſangue alieno, con quello.

pero fatta ilquale è a noi congiſito per il ſane
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gue proprio e queſta ſi domanda affinita &e

fra ſuocero o ſuocera,e genero, fra ſuocero o

ſuocera e nuora,fra cognati e cognate, e coſi

delli altri propinqui, fra liquali anchora e'

grande amore et per queſto ſono inchinati ad

Pamare l'un l'altro. Vn'altra unione grande ſi

e della patria: e per queſta li compatriottiſoe

no coſtretti ad aiutare l'un l'altro, ma piu il

bene commune della ſua republica, ſecone

do che in ordine al ben di quella ſono uniti.

ivn'altra unione anchora e per amicitia: eque

ſta puo eſſere anchora fra perſone di diuerſe

patrie e quanto tale amicitia e maggiore o

minore,tanto piu ſono inclinati li amici aiua

tare l'un l'altro. Si trouano anchora due dife

ferentie di amicitia. Vna e naturale: l'altra

ſpirituale:e queſta e ordinata a participatione

commune diuno ſommo bene ſopranatura e

le cioe' della felicita eterna. Et queſta amicitia

ſi domanda charita.et e generalmente fra tute

tili buoni chriſtiani. Ma ſpecialmente e piu

perfetta fra quelli che ſono uniti in uno ſpee

ºciale modo di uiuere ſpirituale & ordinato al

la perfettione: come ſono li huomini e dona

ne in ciaſcuna religione e piu fra quelli che

inſieme habitano in uno conuento o monae

ſterio. Et perche parlemo adunque alli chria

ſtiani,fra liqualiſi trouano le prime unioni e
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debbeſitrovare molto piu quella della chari?

tarquelli che ſono congiunti di conſanguini»

tade,che e maggiorunione naturale delle al

tre,debbene molto piu agiutare li ſuoi cofan

guinei defonti:e tāto piu quanto piu ſono pri

pinqui per il ſangue. Et maſſime ſe prima habi

tauano inſieme domeſticamente e piu anchor

raſe hano riceuuto beneficii grandi da eſſi,co

me li figliuoli e figliuole dalli ſuoi padri e ſue

madre e quelli che hanno hauuto la heredita

de o in tutto o in parte, ciaſcheduno di queſti

con ogni ſuo sforzo debbe naturalmente eſſer

reichinato ad aiutare le pouere anime delli ſoi

defonti conſiderando in quanta calamitade e

miſeria ſi trouano,Et coſi dico delli altri paré

ti amici e compatrioti piu e manco ſecondo il

- grado della loro unione.
-

::: . . . . . ,

c o M 8 L I R E L I G1 o SI DE B B o No

" nente più che li altri pregare dio per li

- ti, capi.IX.
3 - :: : - , º

o Lºro piu delli altri debbono ef

m ſere inclinati a dare tale aiuto ſpiri,

- tuale allidefonti quelli,liquali ſono

, con loro uniti anchora per unione

di charitade pche queſti eſſa charita di ſua mae

tura induce e inclina a deſiderare allifuoi dee
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fontiuita eterna. Et coſi non ſolamentepano

re naturale,ma etiam per tale charita debbo e

no tutti eſſere inclinati ad aiutarle pouere ani

me del purgatorio che poſſino eſſere preſto lie

berate da tite pene atroci,e peruenire alla gloe

riaceleſte. Ma piu li religioſi ſono a queſto ine

chinati per eſſere in ſtato ordinato alla ſalute

delle anime,e ſono come padri del populo, e

coſi le religioſe come madre, Et per queſto co

munemente li popoli domandano li religioe

ſi padri,e le religioſe madre. e pero debbono

hauere gran cura di tutti li fideli defunti: per

che tutti li debbono riconoſcere per ſuoi fia

gliuoli e figliuole ſpirituali, dalliquali anchoa

rahamo riceuuto benefici corporali e contia

muaméte ne riceuono:pche li redditi de le chie

i ſe e delli monaſteri tutte ſono ſtate fatte dalla

fedeli defonti . Ne doueria mai eſſere giore

no, che il buono religioſo e la buona ſuo e

ra o monacha, non diceſſe tutto l'officio de

morti, ſe non ſono occupati in offici di

maggiore importantia che richiedono conti e

nuo ſtudio e occupatione : come ſono li let e

tori delle ſcientie,e li predicatori perche quee

ſtife per tali offici de morti deſſero impediva

mento alla perfettione di tale opere degne,fa

rebbeno piutoſto male che bene. Nemanca a

coſtoro modi di aiutare limorti,dido ad eſſi
º-

-- - -

----- –--e
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parte dellimenti ſuoi liqualifono grandiſſi
mi per la dignita & eccellétia deli officii ſuoi,

Coſi anchora li conuerſi e le conuerſe delle re

ligioni poſſono dare alli morti pte delli mer

riti delle loro fatiche manuali: ſe ben non die

ceſſero li offici demorti o altre orationi, non

poſſendo, ben che queſti hanno anchora piu

tempo da fare oratione per ſe e per altri la not

te,che non hano li lettori e li predicatori Debr

bono âchorali religioſi e religioſe aiutare piu

ſpecialmente le anime delli ſuoi fratelli e ſorel

le della religione, e maſſime quelli del come

uento o monaſterio con liquali hanno habita

to e connerſato con tanto amore e tanta chari

ta,e dalli quali hanno riceuto tanti obſequii

8 beneficii coſi corporali comeanchora ſpiri

tuali:com'e maſſimamente inſtitutionein la ui

ta religioſa con buoni eſempli&illuminatio

nidiuarie ſcientie coſi naturali come ſuperna

turali,cio e della ſacra Theologia. Si che poſſa

no dire che cio che hano di beni ſpirituali qui

roalli buoni coſtumi e quato alle littere inti

to che ſono buoni e perfetti non ſolo pſe,ma

per poſſere anchora illuminare li altri e dedur

li per uia della ſalute, tutto quaſi hanno dalli

ſuei religioſi defonti dalli quali ſono ſtati am

maeſtrati e inſtrutti o per opere e peruoce in

uita,o per libri & opere compoſte"º
Ilillita
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utilita da poi la morte.

c o M E LI F 1D E L I ch R I sr 1 AN I

debbono ſouenire alli defonti con ſollecitue

dine. capitole. X.

A terza coſa che debbeno uſare li

I fideli chriſtiani in ſubuétione delli

ſuoi defonti ſi e la ſolecitudine per

che infouuenire alle perſone conſtitute in mi

ſeria,nò ſi debbe ritardare, ma porgere aiuto e

coſi anchora a quelle che ſono ritardate che

non poſſino acquiſtare la ſua hereditade ouee

ro li ſuoi honori e la ſua gloria: laquale acqui

ſtata che fuſſe redonda anchora in grandiſſie

ma utilitanoſtra,douemo a tali perſone dare

aiuto preſtiſſimo poſſendo, che peruenghino

al ſuo fine deſiderato. coſi e impropoſito del

le anime che ſono in purgatorio perche ſono

conſtitute in maggiori pene che non ſono tut

te le pene di queſtauita, come prouano li ſan

ti dottori,e tiene certiſſimo tutta la chieſa ſan

ta, Et continuamente ſi raccomadano alli pa

renti e amici dicendo quel parlare di Iob.Mie

ſeremini mei miſeremini mei ſaltem uos ami

ci mei Etpertanto ogni perſona debbe eſſere

prontiſſima a porgere aiuto piu celere che ſia

poſſibile,Et penſare ſe uedeſſe ſuo padre o ſua

madre, ſuo figliuolo o ſua figliuola, ſuo mari

giº
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to o ſua mogliere & coſi li altri parenti &a,

mici nel fuoco ardere,e piangendo raccoma2

darſi a noi, non aſpetteriſſimo un giorno ne

ancho una hora ad aiutarli poſſendo, ma piu

preſto che ſi poteſſe ſi caueriano di tal perico

lo,dâno e tormento, ſe ſi doueſſe bene ſpende

re cioche l'huomo haueſſe in queſto mondo.

queſto farebbe la perſona anchora per tal paz

renti o amici ſuoi quando ſapeſſe che fuſſeno

inaſpra pregione,o in crudele ſeruitu di ture

chio mori, o in galea per forza,o in ſimile ala

tre anguſtie coſi anchora non guarda a ſpeſa

oa faticha la perſona per liberare qualcuno de

li ſuoi che ſia conſtituto in graui dolori e ine

firmita corporale. & coſi dico delle altre miſe

rie e neceſſita di queſta uita dalle quali ciaſcu

no cerca liberare ſe e li ſuoi piu preſto che ſia

poſſibile, o quanto piu debbe la perſona eſſee

re ſollecita aiutare le pouere anime che ſono

continuamente cruciate nel horreudo fuoco

del purgatorio, che piu cruciale aie ſecondo

li ſanti dottori che non farebbono crucciati

corpi noſtri,ſe in una fornace di ferro affocata

fuſſero poſti sono i qlla uiliſſima epf5diſſima

pregione legate di cathgne di fuoco, ſi che noi

poſſono in alcun modo aiutarſi, sono cruciate

non in una o due parti e non per tutto, come

communemente ſono cruciati li noſtri corpi,

quando incorrono in infirmita ma l'anima e

t
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cruciata inſieme per tutto, per eſſere ſem e

plice e non hauer diuerſita di parti nella ſua

ſoſtantia . Et hanno indicibile triſtitia con

ſiderando continuamente tanta ſua miſeria,

Et pertanto ogni cuore quantunque fuſſe cru

deliſſimo debbe inchinarſi a copaſſione uerſo

loro:eponere ogni diligentia e ſollecitudine,

nó guardado a ſpeſa & ad ogni fatica corpora

le per aiutarle: e debbono monſtrare che l'ae

more che portauano in queſta uita non era a

more di gatta, che nonama ne fa feſta ſe non

per propria utilitarma che era amore da ani

mo gentile,nobile naturale, 8 etiam di charie

ta da perfetto chriſtiano, il che demonſtra pie

namente la perſeuerantia di quello con effetti

da poi la morte.

D O V E MI O A I VT A R E LE A N I ME

del purgatorio,che poſſino adempiere il ſuo

gran deſiderio che hanno diperuenire alla pa

tria celeſte, Capitolo, XI,

ANNo le anime dapo la ſeparatio

h ne dal corpo,unodeſiderio inenare

rabile coſì naturale come âchoraſo

pra naturale, di conſeguire il ſuo ul

timo fine per eſſere in gratia di dio,e conoſce

relafelecita eterna, alla quale ſono ordinate,

in 11
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&farebbero ſubito peruenute, ſe non fuſſero

ſtate retardate per li ſuoi defetti in le pene del

purgatorio: laquale retardatione li e tanto

gride e moleſta quanto e grande il deſiderio

predetto . Onde le perſone di queſta uita

ſſendole aiutare che preſto ottengano quel

o che tanto deſiderano, e che peruenghino al

la patria celeſte, né debbono per coſa alcuna

rardare. Et maſſime che per tal celere poſſeſe

ſione di uita eterna ottenuta da tali anime

per li noſtri e feruenti ſuffragii, redunda in

grandiſſima utilita noſtra coſi temporale coe

me ſpirituale perche perhauer riceuuto mage

giore beneficio p la celere liberatione da ſigra

ue pene e conſecutione di tanta gloria piu pre

ſto e con piu amorepregano anchora per noi,

oltra il merito che s'acqſta da dio molto mag

giore per laccelerata charita, che non ſaria per

li ſuffragii pochi tardi e tepidi Debbe addique

ogni huomo ſi per amore e charita come per

la moltiplice propria utilita con ſollecitudine

deuotione e liberalitade aiutare le anime delli

defonti.Et benche la chieſa habbi ſtatuto, 8 p

laudabile conſuetudine approbato li ſuffragii

etiam dapoi la morte per multiplicati e molto

diſtinti giorni o meſi:come l'officio domane

dato il ſettimo in capo della ſettimana,3 il tri

geſimo in capo del meſe e lanniuerſario in ca

po dell'anno e coſi li multiplicati o anchotap
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petuati anniuerſario perpetui oblighi di dire

meſſe e officiare capelle, non per queſto intenz

de la chieſa ammonire li chriſtiani, che ſolo in

queſti modi o tempi,e nò piu pſtone piu uoI

te ſi debbiano arricordare delli ſuoi morti,ma

piu preſto ha fatto queſto per dare cauſa di ci

tinuare la memoria delli ſuoi defonti e la bee

neuolétia in farli delli ſuffragii, ſecòdo chean

chora hanno per conſuedine li chriſtiani di far

dire le meſſe di ſan Gregorio, non perche non

ne debbiano far dirne piu map ottenere la rea

miſſione delle pene delli ſuoi defonti per inter

ceſſione anchora &imitatione della deuotioe

ne di tal fanto, ſperando che ſecondo che ſan

Gregorio merito di cauare una anima di uno

ſuo monacho del purgatorio dapoi che heb

be fatto celebrare per quella trenta meſſe, coſi

per ſua miſericordia faccia dioalli noſtri de e

fonti, fatto che ſia per loro ſimile ſuffragio,

e quàto piu preſto ſi faceſſero dire cio e in má

co giorni,anciſe in uno giorno,tanto piu pree

ſtofariano le anime liberate o uero ſubleuate.

con lequali dio per ſua miſericordia ci concee

dagiaritrouarci tutti in la patria ccleſte Amé.



F IN I S C E L A O P E R A DO M A N DA

ta Regola del felice uiuere de li chriſtiani

maſſime delli ſeculari e maritati,Dal

Reuerendo in chriſto padre frate

Bartholomeo della spina Piſano

dell'ordine de frati predicato

ridiuita regulare Mace

ſtroin Theologia

compoſta,

stampata in vinegia per Gioanne Anto»

nio e Fratelli da sabbio.
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